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MANUAUM 
PROGEnAZIONE PRATICA 



Lk PROGEmZIONE 
DEI CIRCUITI 
/1MP1JF1CATORI 
OPERkZIOMU 

CON ESPERIMENTI 


Lk PROGETTAZIONE 
DEI FILTRI 
AHM 


Guida ai 

CMOS 

fondamenti, circuiti 
ed esperimenti 


LKPROGETOZIONE 
DEI CIRCUITI 


"PHASE LOCKED 
LOOP" (PLL), 

CON ESPERIMENTI 


MANUALE PRATICO 

DEL RIPARATORE RADIO-TV 

Questo libro rappresenta un autentico strumento di lavoroper i telera- 
diorlparatori egli appassionati di radiotecnica. 

Ogni argomento che possa interessare la professione specifica è 
trattato. Le notazioni teoriche sono ridotte al minimo indispensabile, 
abbondano invece le soluzioni e i consìgli pratici. 

Pagg. 352 Prezzo L 18.500 Formato 17 x 23 Codice 701P 

AUDIO HANDBOOK 

Completo manuale di progettazione esamina i moltepiiclaspetti dell V 
lettronica audio, privilegiando sempre il pratico sul teorico. 

Analizza con la stessa cura, sìa I concetti generali che ì dispositivi 
particolari risultando comunque sempre una "raccolta di idee di pro¬ 
getto" di comodo riutilizzo. 

Pagg. 200 Prezzo L. 8.500 Formalo 16,5 x 23 Codice 702H 

IL TIMER 555 FUNZIONAMENTO, 
APPLICAZIONI ED ESPERIMENTI 

Il li bro c h ìarìsce cosa è i l tem pori zzatore 555. come utilizzarlo <da sol o o 
con altri dispositivi alio stato solido), ne illustra ìe molte caratteristiche 
ed applicazioni, fornisce schemi, idee da riutìlizzare, oltre 100 circuiti 
pratici già collaudati e 17 semplici esperimenti approntabili in pochi 
minuti. 

Pagg. 167 Prezzo L. 8.600 Formato 14,5 x 21 Cod ice 601B 

LA PROGETTAZIONE DEI FILTRI ATTIVI 
CON ESPERIMENTI 

Il Ubrosenza l'usodìcomplesseequazioni matematiche, ma utilizzando 
numerose tavole e grafici e, dove indispensabile, solo le relazioni 
essenziali, affianca alla teoria una vasta gamma di esperimenti da 
laboratorio. Insegna a costruire una varietà di filtri attivi tale da soddi¬ 
sfare la maggior parte delle necessità e per ogni tipo offre la scelta 
migliore. 

Pagg. 280 Prezzo L 15,000 Formato 14,5 x 21 Codice 603B 


LA PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI PLL 
CON ESPERIMENTI 

Oltre ai principi dei circuiti PLL offre, a dimostrazione dei concetti 
teorici incontrati nel corso dell'esposizione, ben 15 esperimenti di 
laboralorto. Usando i ci re ulti i nteg rati TTL e CMOS, espone il funziona¬ 
mento del rìveiatore di fase deiroscillatore controllato in tensione, del 
filtro ad anello dei sintetizzatori di frequenza e dei sistemi monofitici, 
con le relative applicazioni. 

Pagg. 250 Prezzo L. 14.000 Formato 14,5 x 21 Codice 604H 

GUIDA Al CMOS 

È stato scritto per tutti coloro che, cresciuti con i dispositivi TTL, sono 
pronti a perseguire i vantaggi dei CMOS, convertendo, dove possibile, 
molti circuiti TTL esistenti in circuiti equivalenti CMOS a minore 
potenza. Per questo occorre sapere cosa i CMOS sono esattamente, 
conoscerne le caratteristiche e le norme di progetto, con Tafuto dì 22 
utili esperimenti, utilizzanti componenti di facile reperibilità. 

Pagg. 219 Prezzo L. 15.000 Formato 15x21 Codice 605B 


LA PROQETTAZIONE DEI CIRCUITI 
AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 
CON ESPERIMENTI 

Il libro riguarda la progettazione ed il tunzìonamentodegli amplificatori 
operazionali. 

Descrive inoltre, una serie di esperimenti che illustrano il modo dì 
operare dì amplificatori lineari, differenziatori ed integratori, converti¬ 
tori, oscillatori, filtri attivi e circuiti a singola alimentazione. 

Pagg. 263 Prezzo L, 15.000 Formato 14,5 x 21 Codice 602B 
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Campagna Abbonamenti 1982 - Spedizione in Abb, postale Gruppo 111/70 


ABBONARSI. 
UNA BUONA 
ABITUDINE. 


Abbonarsi è sempre 
una buona abi* 
tubine, ma ciò 
vale ancora di 
più se le riviste 
sono JCE, 

I motivi sono 
semplici. 

Abbonandosi, si 
ricevono ie riviste 
preferite a casa 
propria aimeno una 
settimana prima che le 
stesse appaiano in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere alcun 
numero (c’è sempre qualche cosa d’inte¬ 
ressante nei numeri che si perdono...) Il no¬ 
stro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non giun¬ 
te, dietro semplice segnalazione anche te¬ 
lefonica. 

Si risparmia fino ai 35% e ci si pone al 
riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché 
certi in questa situazione di mercato. 

Ma le riviste JCE offrono anche di più; 
ia carta GBC1982, per esempio, un privile¬ 
gio che dà diritto a sconti speciali su deter¬ 
minati prodotti. 

I migiiori iibri di elettronica italiani con 
lo sconto del 30%. Oppure, durante tutto 
l’anno, con lo sconto del 10% e ciò vale 
anche per le novità. 


Diritto a ricevere pre¬ 
ziosissime opere, qualche 
esempio: il 3° volume 
degli Appunti 
di Elettronica, 
la pubblicazione 
a fascicoli che 
ha riscontrato 
grandissimo favore. 
Le nuove Schede 
di Riparazione TV 
tanto utili a tecnici 
e ad autodidatti. 

Il Manuale deireiettronico, un volume 
dì pratica consultazione con nomogrammi, 
tabelle e formule per calcolare in modo faci¬ 
le e veloce. 

Concludendo, se siete interessati all'elet¬ 
tronica entrate anche voi nella élite degli 
abbonati alle riviste JCE. Una categoria di 
privilegiati. 

Dimenticavamo, a tutti coloro che rin¬ 
noveranno o sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento, la JCE invierà un altro do¬ 
no: un volume di 30 programmi in Basic 
per ì primi ed una Guida ai Microproces¬ 
sori a 16 Bit per i secondi. 

E... infine la possibilità di vincere milio¬ 
ni in premi partecipando a! favoloso Con¬ 
corso. 

Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un 
affare! 



... SE LE RIVISTE SONO JCE ANCHE UN AFFARE. 







23 PROPOSTE A 



Ogni rivista JCE è "leader" indiscusso 
nel settore specifico, grazie alia ultra venti¬ 
cinquennale tradizione di serietà editoriale. 


Sperimentare è la più fantasiosa rivista 
Italiana per appassionati di autocostruzioni 
elettroniche. Una vera e propria miniera di 
"idee per chi ama far da sé'\ ! migliori pro¬ 
getti sono disponibili anche in kit. 


Selezione di Tecnica è da decenni la 
più apprezzata e diffusa rivista italiana di 
elettronica per tecnici, studenti e operatori. 
È considerata un testo sempre aggiornato. 
Dal 1982 si caratterizzerà di più come rac¬ 
colta del meglio pubblicato sulla stampa 
tecnica internazionale. 


Elektor Ea rivista edita in tutta Europa 
che interessa tanto lo sperimentatore 
quanto II professionista di elettronica. EEek- 
tor stimola i lettori a seguire da vicino ogni 
progresso in elettronica e fornisce i cifcuili 
stampati dei montaggi descritti. 


Mlllecanali la prima rivista italiana di 
broadcast, creò fin dal primo numero scal¬ 
pore ed interesse. Oggi, grazie alla sua in¬ 
discussa professionalità, è la rivista che "fa 
opinione” nelfaffascinante mondo delle ra¬ 
dio e televisioni. 


Il Cinescopio, l'ultima nata delle riviste 
JCE è In edicola dal 1981. La rivista tratta 
mensilmente i problemi dell^assistenza ra¬ 
dio TV e deirantennistica. Un vero stru¬ 
mento di lavoro per i radioteleriparatori, dai 
quali è largamente apprezzata. 


I 


Queste condizioni sono valide ■ 

I fino al 28i2.1982 I 

I Dopo tate data sarà possibile sot- ■ 
J toscrivere abbonamenti solo alle^ 
I normali tariffe e sì perderà il diritto ai | 
^nviiegi. 


TUTTE VAK 



PROPOSTE 

1) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 

2) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 

3) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 

4) Abbonamento annuo a 

CINESCOPIO 

5) Abbonamento annuo a 

MILLECANALI 

6) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE 

7) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR 

8) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
CINESCOPIO 

9) Abbonamento annuo a 

1 SELEZIONE + 

ELEKTOR 

10) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
CINESCOPIO 

11) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 

12) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI 

13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
MILLECANALI 

14) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR 


TARIFFE 

L. 19,500 

anziché L, 30.000 

(estera L. 29.500) 

, 

L. 23.000 
anziché L. 30.000 

(estero L. 33.000) 

L, 24.000 

anziché L. 30.000 

(estero L. 34.000) 

L 24.500 
anziché L. 30.000 

(estero L 34.500) 

L. 29.000 

anziché L. 36,000 

(estero L. 42.000) 

L. 40.500 

anziché L. 60.000 
(estero L. 59,500) 

L. 41.500 

anziché L, 60.000 
(estero L. €0.500) 

L. 42.000 

anziché L. 60,000 
(estero L. 61.000) 

L. 45.000 

anziché L. 60,000 
(estero L. 64.000) 

L. 45.500 
anziché L. 60.000 

{estero L. 64.500) 

L. 45.500 
anziché L. 60.000 

(estero L. 66.500) 

L. 50.000 

anziché L. 66.000 

(estero L, 72 000) 

L. 51.000 

anziché L. 66.000 

(estero L. 73.000) * 

L. 62.000 

anziché L. 90.000 

[estero L 92.500) 




PRIVILEGI 


- Indice 1931 di Sperimentare 

- Certa ose 19S2 


« Indice 1981 di Setedone 
- Carta GBC 1982 


- Indice 1961 di Elektor 

- Carle GBC 1962 


- Carta GBC 1962 


- Carte GBC 1962 


Si 


- Appunti di Elellronica voL III 

- Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1901 dJ Selezione 

- Carte GBC 1982 


- Appunti di Elettronica voi. Ili 
* Indice 1981 di Sperimentare 

- Indice 1981 di Elektor 

- Cane GBC 1982 


- Nuove schede di riparazione TV 

- Indice 1981 di Sperìmantare 

- Carta GBC 1982 


Appunti di Eletironica voi. Ili 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


« Kuove schede di riparazione TV 

- Indice 1961 di Selezione 

- Carta GBC 1962 


Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1961 di Elektor 
Carta GBC 1962 


Indice 1961 di Selezione 
Carla GBC 1982 


Indice 1961 di Elektor 
Carta GBC 1962 


Appunti di Elettronica voi. MI 
Manuale dell'elettronico 
Indice 1961 di Sperimentare 
Indice 1961 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Attenzione: per i versamenti utilizzare II modulo di conto corrente postale 

inserito in questo fascicolo. 





































































lbbonamento 

TAGGIOSE. 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO 

Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI 



Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 

Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 



IMPORTANTE coloro che hanno già in corso abbonamenti a riviste JCE scadenti dopo i! mese di aprile 1982 
riceveranno i privilegi previsti da questa campagna abbonamenti e parteciperanno alle estrazioni del Concorso 
Abbonamenti 1982. 
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6* PREMIO 


5* PREMIO 


3* 0 4* PREMIO 




2* PREMIO 




















































OSI PREMI. 

.1 ABBONATI. 



Con la campagna abbonamenti 1982 ritorna II Grande Concorso 
Abbonamenti JCE, dotato di premi sempre piu ricchi, sempre più 
stimolanti. Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizionu altri potranno esserlo ora. Partecipare è facile, 
basta sottoscrivere l'abbonamento alle riviste JCE entro lì 
28.2.1982 e ... aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la possibilità 
dì aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta {in questo caso al 
vostro codice di abbonati). Come?Semplice! Basta abbonarsi a 
più riviste. L’abbonato a due riviste, infatti, ha diritto, perii sorteggio, 
airinserimento del suo codice due volte, quindi doppia possibllìfè di 
vincila. Uabbonato a tre riviste avrà tripla possibilità di vincita ecc. 
Cosicché rabbonato a tutte le riviste avrà diritto a ben cinque 
inserimenti e quindi a cinque possibilità dì vincita. Insomma la 
differenza che c'è tra l’acquistare uno solo o cinque biglietti di una 
lotteria particolare, riservata ad una ristretta e privilegiata élite, 
quella degli abbonati JCE. Stimolante vero? Allora non perdete 
altro tempo! Utilizzate l’apposito modulo di conto corrente postale 
inserito in questo fascicolo o inviate direttamente Timporto al no¬ 
stro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! Effettuate i versa¬ 
menti oggi stesso, vi assicurerete così la cedezza di ricevere 
tempestivamente le riviste già dai primi numeri del nuovo anno, 
evitando i disguidi dovuti al ritardo con cui I competenti uffici PT 
trasmettono i conti correnti postali. 


! PREMI 


r PREMIO 

Sistema di videoregistrazione portatile a cassette "SONY ". 

a* PREMIO 

Videoregistratore a cassette "SONY" Beta max SL-C7 moviola. 

3* e 4* PREMIO 

Oscilloscopio doppia traccia "Unaohrri"' Mod. G4001B, 

S* PREMIO 

Televisore a colori "GELOSO" 27" Mod. 27-105 

6* PREMIO 

Televisore a colori portatile "GBC" 14" Mod, Jonny 

7* PREMIO 

Personal Com pule r" Corri mod ore" VlC 20. 

DALLS' AL 15' PREMIO 

Muttimetro digitale "SOAR" Mod. MC545. 

DAL 15* AL 20* PREMIO 

Personal Computer "SINCLAIR ’ ZX-80 

DAL 21* AL 30* PREMIO 

Lettore stereo di cassette "Geloslno" Mod. GHPSI00. 

DAL 31* AL 40* PREMIO 

Orologio al quarzo "COSTANTIN" Mod. Locamo. 

DAL 41* AL 140' PREMIO 

Abbonamento omaggio 1983 ad una delle riviste JCE. 

DAL 141* AL 240' PREMIO 

Buono del valore dì L 20.000 per l’acquisto di libri JCE 


I 


IL REGOLAMENTO I 

U L'ecfilrKH JCE proniuove uri toficofao 3 premi in MCfiàone dells campagna abtrpnamenji 2] I 
P& pa/lecip-sra ai cponcorso è $ullic£nle solloscrivere un 'abbcwiamemo IBBZ ed a^mefeo ana wHe | 
cifKiuB riwsle JCE 3) E condizionB per l'ammissicwiÉ atla aSEraiiono dat pcemi Kjttoscnvare _ 

I gli abbonamenti enlfo e non olire a ?8 2.1 aS2.41G1Ì abbonai I 5 più fiJCE evfanivQ diruto ^l'inMn- I 

fTwnio elei p^ùprie nominativo, per |■esEfaziH^nB. tenie volte quanié sono le riviste oil sciep abbonali 5) ■ 
L^eslrazione der premi lAdlealUn questo annuncio avverrà presso Ea sfide JCE il 31,5,1.9^. 53 

I L'esfj'aiiorw dei 240 premi elei cunorirso si svc?igerà in urt’unica soiuriond. 7) Uetenco tim wncilwi e del ■ 
premi in ordine pfogressivo, sarà pubt^)cai.o subitódppo Tesi raiione sulle rivisté Spfirime nlàre, Setetio- ■ 
ne di Tecnica, Millecanali. Etekiof e !! Oiroscopiò, La JCE„inpluia. ne darà ccmunlcaEione scnua ai ■ 

I singofi vincitori. S) i prenoi verranng consegriati agii avtìnli dkitlQi. enlro 50 piotrn d alte data D( estrazicne ■ 

9) I dipendenU, E lOfO parenlì, \ calladDraton della JCÉ' sene esclusi dai concorso. ■ 


AUT. MIN, N» D.M. 4/226463 del 21/10/81 

















SCONTO 30^ 

* Gli abbonati ad una sola rivista JCE possono ordinar 
* Gli abbonati a due riviste JCE possono ordinare f 
*Gli abbonati a tre o più riviste JCE possono ordina 


Cod, 7001 
L 7.500 
{Abb. S.im 





Cod 701P 
L 13.500 
{Abb. 1^^50) 











Coé. 904H 
L U.OOO 
(Abb, g.BOQ} 




Cod. 202A 
L 14.000 
(Abb. g.600] 


Ccd. 204A 
L 34rSOO 
(Abb. 24.150} 


Cod/SOSH 
L 15.000 
(Abb. 10.500} 


Cod. 0005 
L 5.000 
[Abb. 3.500} 


Ood. 0010 
L. 20.000 
(Abb. 14.000) 


Cod. 6000 
L 12.500 
(Abb. 6.750} 


Cod. 201A 
L 1500Ù 
(Abb. 10.500) 


Cod. 607H 
i. 20.000 
(Abb. 14 000) 


Cod. 6O0H 
L 10.000 
(Abb. 7.000) 


Cod. 005B 
L 15.000 
(Abb. 10.500) 


Cod. 6003 
L 9.0Ù0 
(Abb, 6.300) 


Cod. 203A 
L. 7.000 
(Abb. 4.900) 


Cod. 2300 
L fl.000 
(Abb 5.600) 


Cod. S02B 
L 

(Abb. 10.500} 


Cod. 6038 
L 15.000 
(Abb. 10.500} 


Cod. 3000 
L 4.000 
(Abb 2.300) 


Cod. 0002 
L 4.500 
(Abb. 3.150) 


Cod. 5112 
L 2.000 
(Abb. 1.400) 


Cod. 6100 
L 22 000 
(Abb. 15.400} 


Cod. 0001 
L. 6.000 
(Abb. 4.200) 


Cod. 601B 


L 8 600 


(Abb. 6 ODO) 


*i | TIMER 566 


.mJCMXH 
fcijrHwlm 


Cod. 6007 
7. 0.000 
(Abb. 5.600} 




Cod. e06D 
L 2.000 
(Abb. 5.600) 

ITHUSIOM 

Ilo , 

HHHfl 






















































e fino ad un massimo di 3 libri con lo sconto del 30%. 
no ad un massimo di 6 libri con lo sconto del 30%. 
re libri con sconto 30% senza limitazione di numero. 



minmeemi 

[£pj «blpB ai tìitoml 




Cod. 007A 
L 15.000 
(Abb. 10.500J 


Cod. 320P 
1. S2.000 
(Abb, 15 400J 


Cod. 3£SP 

L msoo 

JAbb, ’H.SSO) 


323P 
L 24.000 
{Abb 10.9OQ) 


Cod. 32JP 
L 19.000 
(Abb 13,300) 


God. 326P 
L 29.500 
(Abb, 20.650} 


Cod, 327A 
L 15000 
(Abb. 10.300) 


Cod. 321D 
L 22.000 
(Abb, 15.400) 



RnEnMCCUMEKIO 
niKnoocwn/i^ | 

■Meima'ml 


1 BSPII 

' w 


Cod 322P 
L 12.000 
(Abb. 0.400) 








Cod. 3Ó0A 
L. 75.000 
(Abb. 10.500) 



Cbd. 3030 
L. 14.000 
(Abb, 0.000) 


Cod. 31SP 
L- 9.000 
(Abb. 6,300) 


Cod. 316D 
L, 9.000 
(Abb, 6.300) 


Cod. 304A 
L 14.000 
(Abb O.eOO) 


Cod. 305A 
L Ì5000 
(Abb. 11,200) 


Cod. 506A 
L 10.000 
(Abb, 7.000) 




Cod. 502A 
L. 15500 
(Abb 12.860) 


Cod. SOIA 
L 10.000 
(Abb r.OOO) 



Cod. 317B 
L 4.500 
(Abb, 3.150) 



Cod , 5000 
L 3.000 
(Abb, 2.1 OD) 



Pbf OH^dinareaueati libri utiljzitìrtì ('a dìsosUb cedola cticommlssIonBltbrafia U’OPFERTAÈ VALIDASOLO PINO AL 2ÌI/2/1&S2. Dopo isÈedalftglI abbonatlavrannocoitiuoque dì fìtto «Ho sconto dal I0%3uluttn 
libri JCE. novità comprese. I libri elencali possono essere ordinali anche d«ì non abbonali, gtllizzarrdo le stesse cedola di commissiore Mbrerla. (nqyostocaso, naturai menle, non sì avrt dì ritto a sconto alcuno. 


































□ Abbonalo P abbonato 


Il corso articolato In 40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permette in modo rapido e conciso 
rapprendi mento dei concetti fondamentali di eiettrotecnica 
ed elettronica di base, daiia teoria atomica all'eiaborazione 
dei segnaii digitai!. 

La grande originalità deii’opera, non risiede solo neiia 
sempiicità con cui gli argomenti vengono trattati, anche ì 
più difficiiì, non solo nella struttura deile oltre 1000 lezioni 
incentrate su continue domande e risposte, esercizi, test, al 
fine dì permettere la costante valutazione del grado di 
apprendimento raggiunto, ma soprattutto nella possibilità 
di crearsi in modo organico un corso "ad personam" 
rispondente le singole necessità ©d obiettivi. Se non avete 
tempo 0 non volete dedicare 120 delle vostre ore, anche in 
modo frammentario, al completamento del corso, potete 
seguire un programma di minima, sempre con brillanti 
risultati, con obiettivi, anche parziali, modificabili 
dinamicamente nel corso delie letture successive. Ogni 
libro è una monografia esauriente sempre consultabile per 
l’approfondimento di un particolare argomento. 


□ Non nbborrqLtiO AhbpnaLO sconio 30^5 □ RTV O Mtllec^nalii □ Spcrimcfitare □ Etrkiur □ H Cineàrd|:hÌD 


1} Pagherò al poabno l'impQttb di 
P L. 76.000 abboftflfo 
□ L 109.000 non abbonato 
, $pesB di aoedFZfonQ 


cognome 


indirizzò 


cap. 


città 


Còdice ti scale ficdj'sperjsapj^s par /e aziiendaj 


tirnia 


data 


Data , 


Firma 


Cod. 099A 
L. 109.000 
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Cos’è un TUR? 

Cosa significa 3k9? 
Cos'è il servizio EPS? 
Cosa vuol dire DT? 
Cosa si intende per 
Il torto di Elektor? 


Tipi di semiconduttori 

Le abbreviazioni TUR, TUN, OUG, 
DUS SI trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per il tipo di 
contenitore e per ì collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei coinponenti TUP- 
TUN. DUG-DUS sono raccolte 
nelle tabelle I e IL 


Tabelta L 

Prestazioni minime 
per I TUP e TUN. 

UCEO max 
le max 
hie min 
Plot max 
fT min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mW 
100 MHz 


quale può essere siglato: 

741. LM 741, MC 741, MIC 741, 
RM 741, SN 72741 ecc. 


Valori delle resistenze e dei 
condenaalorl 

L'espressione del valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso detta 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di uso internazionale: 


P 

(prco) 

= 10'= 

n 

(nano) 

= 10^ 

M 

(mìcro) 

= 10’« 

m 

(mìlli) 

_ 10^ 

k 

(chilo) 

= 1CF 

M 

(mega) 

= 10^ 

G 

(gi^a) 

= 10^ 


Alcuni esempi dì designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kO = 3900 O 
0Q33 = 0,33 Q 
4p7 = 4,7 pF 
506 = 5.6 nF 
4^7 = 4.7 pF 

Dissipazione deile resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito. 


Esempi di elementi TUN: 

BC 107(-e.-9),BCl47(-fl.-9). 
BC 207 (-8, -9), BC237 (-8, -9) . 
BG 3l7(-8,-9).BC347(-8.-9), 
BC 547(-8.-9). BC171 (-2,-3), 
BG 162 (-3, -4), BC382 (-3, -4), 
BC 437 {-8,-9),BC4l4 

Esempi di elementi TUP: 
BC177(-0.-9},BC157(-8, -9). 
BC204 (^5. -6), BC307 (-8. -9). 
BC320 (-1, -2), BC350 (-1, -2). 
BC557 (-8, -9). BC251 (-2. -3), 
BC212 (-3,-4), BC512 (-3,-4), 
BC261 (-2,-3),BC4l6 


Tabella IL 
Prestazioni minime 
peri DUG ed 1 DUS 



OUG 

DUS 

Ur max 

20 V 

25 V 

IF max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100 mA 

1 ma 

Ptot max 

250 mW 

250 m W 

Co max 

10 pF 

5 pF 


Dati in tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
In un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
del ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kQ/V), 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata, 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dall'inglese Elektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor), Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
delle aree di saldatura e dalla 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sul lato componenti. 


Esempi di elementi OUG: 

OA85, OA91, OA95, AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BA127, BA217, BA317, BAY61 
BA217, 

1N914, lN4l4e 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor, dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire al 
tipo di circuito integrato 741, il 


Servizio tecnico lettoli 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedì dalle ore 14,00 alle 
16,30 

— Il torto di Elektor tornisce 
tutte Se notizie importanti che 
arrivano dopo Tu scita di un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 
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Piccoli Annunci 



Tecnico elettronico oottrultce cen¬ 
trai j n 0 d'a 11 arme costi tu ite d a y n a cas¬ 
setta con chiave a combinazione, si¬ 
rena interna dotata dì contatti per uso 
radar L. 70.000. 

Gammi sa Ferdinando - Via fsonzo, 76 
- 80726 Napoii - Tai 087/655791. 

Perito elettronico esegue per ditto o 
privati cablaggi e riparazioni materia¬ 
le elettronico progettazione e costruì 
zio ne apparati vari. Massima serietà 
esperienza, prezzi modici: 

Lovisolo Piarmaurizio - C.so Pacchie¬ 
rà, 763 - 70741 Torirjo. 

Baracchino CB nuovissimo, mai usa¬ 
to, 40 canali AM Midland 1QQ M vendo 
ottirno prezzo, telefonare non In ora¬ 
rio scorastico allo 081/407513 chie¬ 
dendo di Antonio. 

Vendo 24 numeri di elektor L. 25,000: 
19 numeri di BIT L. 20.000; annate 
197&-79-80-81 di Sperimentare, Sele¬ 
zione, Radio Elettronica L. 9.000 cad.; 
100 riviste di elettronica L. 30.000; 
Bugbook III L. 9.000; Nanoboók I L. 
8 . 000 , 

Baraschino Vincenzo - Via F. Maria 
Briganti, 396 - 60142 Napoff - TeL 
061/7903B90. 

Attenzione vendo TX televisivi a prez¬ 
zi eccezionali, vende teiecamere per 
detti TX in B.N. da L. 180.000; vendo 
TX N.E, completo, frequenze a richie¬ 
sta, a chi mi scrive svendo e regalo 
materiale e pacchi elettronici. 

Piron Antonio - Via M. Gioia, 8-35100 
Padova - Tei. 049/653062. 

Cerco seda ditta per montaggi elet¬ 
tronici, telefonare dalle 19 alle 21. 
Bettramin Dario - Via Padova. 46 - 
20030 Senago (Mt) - Tei. 02/9980714. 


— — — — 

Inviare questo tagliando a: 


Cognome 


Vendo 1 ampli 50 + 59 W con trasfor¬ 
matore L. 70.000 blocco di 18 pezzi tra 
4 ampli 30 + 30 W, 2 da 10 + 10 W, 4 
premono, 3 prestereo, 1 sint. ecc.... In 
regalò meccanica stereo 7. Il tutto a L. 
100 000 . 

Lodi Roberto * Viale Kennedy, 74 - 
46029 - Suzzare (MN). 

Sinclair Club costituito da hobbisti, 
appassionati di informatica è stato 
fondato per scambi di software ed 
idee sullo ZX80. Per informazioni: 
Bandi Arrigo * Vicolo Bianco, 7 - 
40139 Botogfìa - TeL 051/493435. 

Vendo 2900 condensatori poliestere 
0,1 pF - 0.047 ^ìF - 250 V (nuovi) + 
radiocomando varioprop E 4 3SM40 
(in garanzia) + automodello tipo Por¬ 
che verde con motore da competizio¬ 
ne (elettrico) velocità massima 80 
km/ora. 

Serre Guido - Via Roma, 95 - 70069 
vaiar Perosa/TO) - Tei 0121/514728. 

Studente con scarse possibilità eco¬ 
nomiche scopo apertura radio Ubera 
nel proprio paese, riceverebbe in do¬ 
no TX FM 68/108 MHz 5 - 20 W anche 
malandato. Ringrazio infinitamente 
fin d'ora. 

Brescia Mario - V7a Ginori, 7-00153 
Roma. 

Cerco libri di elettronica anche digita¬ 
le in particolare "Corso di elettronica 
fondamentale con esperimenti", "Di¬ 
git 1" e "Digit 2", "SC/MP". "I l libro del 
principiante", "Il libro dei concetti 
fondamentali" a prezzo di usato. 

No fé Vincenzo - Via Stazione di Pitec- 
do, 2 - 57030 Pfteccio {PT} - Tei. 
0573/42243. 


Vendo orgarto elettrico Bontempi 
mod BF26 6 registri + vibrato - 5 ritmi 
batteria per L. 100.000 trattabili oppu¬ 
re cambio con oscilloscopio 0 multi- 
metro digitale. 

D Albero Paoto - PJe Caduti della 
Montagnola, 6 - 00142 Roma - Tel. 
06/5400683. 

Vendo Walkman L. 90.000, mlcrocuf- 
tle L. 15.000; pile orologio L. 2.500; 
radioregistratori Slim L, 129.000 
Grandi 142.000; cassette Sigillate Ma¬ 
xell C60 L. 1.800, C90 L. 2.700, FeCr L. 
4.750. 

Cinefli Alfonso - Via Sfarza. 97 - 32079 
S. Agata dei Goti {BN} - TeL 
0823/953793. 

Vertdo Junior Computer completo di 
alimentatore, il tutto montato funzio¬ 
nante e mai usato a L. 200.000, 
Amico Costantino - Via Pier France¬ 
sco Moia. 42 - 20756 Milano - TeL 
02/3277358. 


Compro fntertaccli cassette per 
Junior Cemputer di elektor; compro 
piastre sul pP 6502 abblnabili con il 
Junior Computer; cerco programmi 
su listing 0 su cassetta. Per Informa¬ 
zioni scrivere il più presto possibile a: 
D'a/oia Nicola - Via dei Mil/e, 17 - 
15057 Novi Ligure (AL). 


Svendo ampli 70W L. 30.000,1 pre L. 
20,000, ampi. 100 W L. 60.000 e tra¬ 
sformatore L. 10.000; libro BugbOOk 
VI L. 15.000; blocco di 18 pezzi tra 4 
ampli 30 -h 30W, 2 da 10 + 10 W, 7 
preampli, 1 sint eco., regalo meccani¬ 
ca stereo 7 L. 100.000: 

Lodi Roberto - Via Kennedy, 14 - 
46029 Suzzare (MN) 


Vendo accensioni elettroniche tipo 
induttivo, sensore a Infrarosso auto- 
costruite a livello professionale, LEO 
per messa in fase senza strumenti. 
Solo per 500 - 126 L 75.000 e Panda 
30 L. 45.000 vaglia o contrassegno. 
Ghirotto Paimiro - Via Caranzano, 12- 
15016 Cassine (AL). Tei 0144/56674. 

Vendo amplificatore finale HI-FI 60 + 
60 W L. 250-000: Microtrasmettitore 
93 - 108 MHz L. 16.000; Prova transi¬ 
stori L. 15.000; il tutto è autocostruifo 
e perfettamente funzionante: SI ese¬ 
guono montaggi elettronici a richie¬ 
sta: 

Bertozzi Bruno - Via Emiiia, 7630 - 
47020 Longiano (PO) 

Vendo piastra di registrazione Philips 
mod. N2S21 L. 220,000 oppure cam¬ 
bio con otclMoBcoplo 10 MHz specifi¬ 
care caratteristiche: 

Puff in Giuliano - Via Premunera, 16 - 
97023 Besozzo (VA) 

Vendo sintonizzatore LX 400 da tarare 
L. 50.000; frequenzimetro LX 308 L. 
60.000; ricerca elettronica LX401 -f- 
LX 402 L. 40.000; mobile serigrafato 
per sintonizzatore L.25.000. Il tutto, 
spese postali Incluse. 

Tozzi Andrea - Via Dante, 28 - 3806B 
Rovereto (TN) - TeL 0464/25828. 

Vendo oscilloscopio doppia traccia 
Philips PM3207 con soli 3 mesi di vita 
completo di sonde originali IX e lOXa 
L. 950 000. 

Morgese Vito - Viale Japigia, 42 - 
70726 Bari - TeL 080/332099. 

Vendo Computer Sharp MZ80K con 
video 10" e registratore incorporati, 
espansione RAM 48K, nuovo con im¬ 
ballo originale. 

Colombo Arnaldo - Wa R Calvi, 11 - 
20729 Milano - TeL 02/777142. 

Causa cessata attività vendo tutti i nu¬ 
meri di Elektor escluso il N° 8 a L. 
40,000; 28 riviste tutte in ottimo stato 
acquisto minimo 10 riviste. 

Scarpi Cristiano - Via Santa Speroni, 
7 - 16036 Pecco (GE) - TeL 737674. 


Elektor - Via del Lavoratori, 124 - 20092 CInIseKo B. (MI) 

PICCOLI ANNUNCI 

(scrivere in stampatello) 
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Cerco seria ditta per eseguire cablag¬ 
gi elettrici ed elettronici anche solo su 
disegno compreso eventuale parte 
meccanica; posso emettere regolare 
fattura - telefonare per accordi . 
Fumagaili Gian Enrico - Via Della Bu- 
faiotta, 891/IN - 00738 Roma - TeL 
8791904. 

Eccezionale, finalménte anche In Ita¬ 
lia un club per gli amanti deirefettro- 
nica. A chiunque interessi questo an¬ 
nuncio pud mettersi ìn contatto con 
me (questInvito è valido per ragazzi 
dai 12 anni in su). 

Monteleone Andrea - Via Mitano, 8/1 - 
91028 Partanna (TP). 


Cerco seria ditta per esecuzione mon¬ 
taggi 0 cablaggi a domicilio. 

Deruda Giovanni - Via Archimede, 20 
- 20129 Milano - Tel. 02/7387423. 
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Selektor .■ 1-22 

Il Junior Computer diventa adulto . 1 -25 


Questo articolo è il primo di una serie di tre, e si propone di descrivere gli aspetti teorici e pratici 
deirestensione dell hardware di questo computer, ormai conosciutissimo tra i lettori di elektor 


Allarme per lo starter deirautomoblle . ... 1-34 

Avvisatore acustico destinato ad attrarre l’attenilone deirautomobilista sulla ieva dell'aria per 
evitare che rimanga inserita. 


Generatore di treni d’onde 


1-36 


somm^o 

somnm 

sonlm 

^ìli 


Barometro digitale . 1-40 

Questo articolo descrive un circuito che comprende sia iitrasduttore di pressione che quello di 
temperatura, e ne indica I rispettivi valori misurati su un display digitale. 


Indice 1981 . 1-43 

Generale ed analitico. 


Roger bleep . 1-52 

Il Roger bleep si diffonde sempre più tra le persone che usano apparecchi ricetrasmittenti. 

Questo circuito si differisce dagli altri perchè produce un suono sìmile a quello di un gong. 


Analizzatore logico - III . 1-54 

Questo articolo, che conclude la serie dedicata airanalìzzatore logico, mette in pratica le teorie 
fin qui esposte. 


TV Games ampliati . . 1-62 

Presentiamo una basetta di ampliamento per il computer TV Games che può quasi triplicare la 
disponibilità di memoria. Nella basetta sono compresi anche due generatori di effetti sonori 
programmabili. 


Accoppiatore di transistori . 1 -69 

Il dispositivo permette di rivelare le coppie di transistori con caratteristiche uguali, da un intero 
mucchio di candidati possibili. 


Convertitore dB . 1 -72 

Descrizione di un raddrizzatore logaritmico, che traduce le curve di risposta di frequenza, 
visualizzate su di un oscilloscopio, in livelli misurati in dB. 


Mercato 


1-74 




Mensile assodato afl'USPt 
Unione Stampa 
Periodica Italiana 
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pubblici là 


Guida mondiale 
dei circuiti 
integrati TTL 



cod. saio 

L. 20.000 <Abb. L. 10.000} 


Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat¬ 
teristiche elettriche e meccaniche di presso¬ 
ché tutti gli integrati TTL sinora prodotti dalle 
principali càse europee, americane e giappo¬ 
nesi. 

I dispositivi Texas, Fairchild, Motorola, Natio¬ 
nal, Philips, Signetics, Siemens, Fujtsu, Hita¬ 
chi. Mitsubishi, Nec, Toshiba, Advanced Mi¬ 
cro Deviced, sono confrontati tra loro all’In¬ 
terno di ogni famiglia proposta. 

Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche con¬ 
sultare il manuale a seconda delle funzioni 
svolte nei circuiti applicativi. 


Rappresenta, quindi, un indispensabile stru¬ 
mento di lavoro per tutti coloro che lavorano 



ECCO IL RACK 19” 
D’ECCEZIONE 



Piero Porro 

% 

e 

meccanica di precisione 
per Telettronica industriale 
e civile. 

Stabilimento in Castelgomberto 
Via Raffaello, 10 - Tel. 0445/940132 
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elemor 


elettronica - scienza tecnica e diletto 


Rea!izza?ione APL-Tekno con gfi EPS di ELEKTOR 


ELEKTOR-KIT come dalla testata che vedete, è una realizzazione A.P.L.-TEKNO con i 
circuiti stampati originali (EPS) di Elektor, 

Gli ELEKTOR-KIT sono blisterati in modo originale e da non confondersi con eventuali 
imitazioni che già si trovano sul mercato! 

Gli ELEKTOR-KIT sono corredati oltre che dagli EPS originali di Elektor, da compo¬ 
nenti preventivamente selezionati e rispondenti alle norme AMIE e COIR internazionali 
adottate dai progettisti olandesi dei circuiti. 

La “Scheda di informazione" è un uiteriore riprova di garanzia fatta dai tecnici TEKNO 
coadiuvati da ingegneri per l'assoluta sicurezza di funzionamento del kit. 

Per chiedere i kit, gli EPS le “Schede di informazione”, i consigli tecnici rivolgiti con 
fiducia ai distributori ELEKTOR-KIT che trovi elencati per Regioni e Provincie nella 
rubrica “CHI E DOVE”. 


L’ANGOLO DEL GUFO 

Pronto! ... il gufo risponde a tutti i pulcini. 

Ai 200 pulcini che volevano aprire l’uovo di ELEKTOR-KIT solo per telefono domandandoci chi e dove, 
diciamo; 

"Rivolgetevi ai vostro distributore indicato nella rubrica CHI E DOVE”. 

Allo stesso distributore potete rivolgervi per la taratura del pianoforte e il “sustein” ... per reperire il digitasi 
del Junior Computer ... per acquistare i BC 557, BC 558 e la UNN 21002; insomma, ai vostro distributore 
potete rivolgervi per i problemi tecnici, relativi ai montaggi di elektor. 


se 

puoi. 

■ 1 

■ sei un rivenditore di materiale elettronico 

i kit, le riviste e i libri 

Per maggiori informazioni spedire questo tagliando a: 

Elektor - Via del Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 

rutta _—^-- 


Tel : 

mttà 

C.A.P. 


Timbro e firma 

S/amo interessati a ricevere ultenori informazioni sulia possibilità di diventare rivenditori di Eiektor. 

_ 

J 


























PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


CONCESSIONARI DI ZONA: 

A. P.U a.rJ. 

Via Tom betta, 35/A 
37135 VERONA 
TeL 045/582633 

S.G.E. di Spinato Gianrenzo 

Via C. Colombo, 6 
33077 Sacde (PN) 

TeL 0434/71988 

C.S.E. FJIt Lo Fumo 

Via Malocchi. 8 
20129 MILANO 
Tel. 02/2715767 

FINTO 

C.so Prin. Eugenio, 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel. 011/541564 

B. M.P. di BeneveMI & Prandi 

Via Porta Brennone, 9/S 

42100 REGGIO EMILIA 

Tei. 0522/46353 

ELETTRONICA HOBBY 

Via L. Cacciatore, 56 
84100 SALERNO 
Tel. 089/394901 


P-, 


Allo scopo di dare la necessaria assistenza tecnica ai lettori con Je migliori 
garanzie di funzionamento degli ELEKTOR-KIT, è stata creata la 


TEKNO 


un’organizzazione professionale, formata da ingegneri e tecnici specializza¬ 
ti, che montano, collaudano i circuiti e forniscono una chiara relazione 
tecnica "Scheda di Informazione", con ] suggerimenti di montaggio, di con¬ 
trollo del circuito, con l'ausilio anche dei test-point. 

La TEKNO è poi disponibile a dare chiarimenti e suggerimenti che possano 
essere richiesti dal lettori telefonando allo 045/527726 il sabato dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17. oppure scrivendo al seguente indirizzo: 

TEKNO ’ Viale Spolverini. 8 - 37131 VERONA. 

La "Scheda di informazione" viene allegata ai kit di montaggio o inviata su 
richiesta dei lettori a completamento del kit ohe ne fossero sprovvisti, ed è 
comunque sempre disponibile presso tutti t distributori elencati nella rubrica 
"CHI E DOVE". 


I -J 


DISTRIBUTORI: 

PIEMONTE 

ODICINO CB 

Via Garìbaidi. 11 
15067 Novi Ligure (AL) 
Tel. 0143/76341 

DITTA MARGHERITA 

P.zza Parrocchiale. 3 
13011 Borgosesla (VC) 
Tel. 0163/22657 

BACCA 

C.so Adda. 7 

13100 VERCELLI 
Tel. 0161/2386 

LOMBARDIA 

CSE 

Vìa L. Tolstoi, 14 
20051 Lfmbiate (MI) 

Tel. 02/9965889 

C.E.A.P, 

Via Cino da Pistoia. 18 
20162 MILANO 
Tel. 02/6433889 

C.E,E.M,L s,a.s. 

Via Carducci, 10 
28100 NOVARA 
Tel, 0321/35781 


A.Z. 

Vìa Varesina. 205 
20156 MILANO 
Tel. 02/3086931 

REO ELETTRONICA 
Vìa Briosco, 7 
27100 PAVIA 
TeL 0383/465298 


FOTOTECNICA 
Via X Giornate, 4 
25100 BRESCIA 
Tel. 030/48516 

TELÈTECNO 

V.lo Rizzardo, 26 
25100 BRESCIA 
Tei. 030/54125 


FRIULI-VENEZIA-GiULIA 

ELCOM di C. SegattI 

Via Angiolina, 23 
34170 GORIZIA 
Tel. 0481/30909 

ELEKTRONIA di Bonazza 

Via Fabio Severo. 138 
34100 TRIESTE 
Tei, 040/574594 


TRENTINO 

EL - DOM di Zadra Elda 

Via Suffragio. 10 
38100 TRENTO 
Tel. 0461/25370 

EMILIA-ROMAGNA 

C.T.E.N. s.d.f. 

Via Corvignano, 23 
47037 Rlmlnl (FO) 

Tef. 0541/775534 

ZANNI PIETRO 

Via Marconi, 19 
43017 S, Secondo (PR) 
TeL 0521/872512 


GRfVAR ELETTRONICA 

Via Traversagna, 2A 
41058 Vlgnola (MO) 

Tel, 059/775013 


TOSCANA 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini. 297 
55100 S. Anna (LU) 

Tei, 0583/55857 

C.P.E, ELETTRONICA s.a,s. 

Vìa S. Simone, 31 
57100 LIVORNO 
Tel, 0586/505062 


MARCHE 

FOREL ELETTRONICA 

Vìa Italia. 50 
60015 Falconara (AN) 
TeL 071/9171039 


LAZIO 

PANTALEONI ALDO 

Via Renzo da Ceri, 126 
00195 ROMA 
TeL 06/272902 

ELETTRONICA ALBERTI 

Vìa Spontini, 23 
00043 ROMA 

ELETTRONICA DIGITALE s.n,c- 

Vìa Piave, 93/93 B 
05100 TERNI 
Tel. 0744/56635 


CAMPANIA 

ELETTROTECNICA SUD s.rj. 

Via Settimio Mobilio, 27 
84100 SALERNO 
Tel. 089/239576-9 

C.F, ELETTR. PROFESSIONALE 

C.so Vittorio Emanuele. 54 
80122 NAPOLI 
Tel. 081/673728 

FILIPPONI CLAUDIO 
V ie dei Pini, 37 
80131 NAPOLI 
TeL 081/7418453 

ELETTRONICA TIRRENA 

C.so Mazzini. 224 
84013 Cava del Tirreni (SA) 

DITTA PALMA GIOVANNI 

Via A. De Gaspeh, 42 
84043 Agropoll (SA) 

TeL 0974/823861 


CALABRIA 

FRANCO ANGOTTI 
Via Alberto Serra, 19 
87100 COSENZA 
TeL 0984/34192 


SICILIA 

CENTRO ELETTRONICO 

Via A. Specchi, 54 
96100 Siracusa 
Tel, 0931/41130 


















































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETT 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


• I kit vtnaono iornìW completi di circuito itimpato, compontnti tlcUropIcl i una daiciijlona Hluitrata che facilita li montaggio del 
circuito • la tua metta in funzione, facendo riferimento anche al tett-point per una rapida verifica del circuito. 

• I kit pottono attere ordinati per poeta o acgulttati direttamente pretto I dltlrlbutorl, del quali vi forniamo gli indirizzi In queste pagine 
della rivieta (Attenzione, non preeeo la 

• Oltre ai kit completi, In tettoia di montaggio, tono dltponlblll anche I kit premontati e collaudati con o senza I relativi contenltorì. 


e;ooice 


PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


COOlOE 


PREZZO PREZia 
KIT STAMPATO 


ELEKTOR N' I OIUGUO 1079 

EPS 9453 GENERATOflE DI FUNZIONI SEMPLICE 

EPS 9453 F PA NN ELEO PER 6EN ERATORE DI FUNZIONIS ÈMPLICE 

EPS 9465 al I ME NT ATORE STABI LIZZATO A CIRCI ITO 

INTEGRATO 

EPS 78041 TACHIMETRO PER LA BICICLETTA 

EPS 1234 RiDUnORE DIN AM I CO DEL RUMOR E 

EPS 9743 COMANDO AUTOMATICO PER IL CAMBIO DELLE 

DIAPOSITIVE 

EPS 4523/9831 LE FOTOGRAFIE DI KIRLIAN 

EPS 1473 SIMULATORE 01 FISCHIO A VAPORE 

EPS 1471 SINTETIZZATORE DI VAPORIERA 

EPS 9765 iNlEnORE DI SEGNAU 

ELEKTOR 2/3 LUGLIO/AGOSTO IRTO 

EPS HB11+Hfil2 AUSTEREO: ALIMENTATORE + AMPLIFICATORE Hl-Fl 
OA 3 WATT 

EPS HB13 ALSTERÉO: PREAMPLIFICATQRE 

EPS HD4 RIFERIMENTO Di FREQUENZA UNIVERSALE 

EPS 9535 INDICATORE 01 PICCO A LEO 

EPS 77005 DfSTORStOMETRO 

EPS 77059 alimentatore 9-1Ó V 

EPS 77101 A MPLIFICATORE PER AUTOR ADIO 4W 

EPS 9398/0399 PREAMPLIFICATORE PRÉCO 

EPS HB14 AUSTEREO: PREAMPLIFICATORE FONO 

ELEKTOR r 4 SETTEMBRE 1979 

EPS 9797 TIMER LOGARITMICO PER CAMERA OSCURA 

E PS 9860 PPM : VO LTMETRO DI PICCO AC SU SCALA 

LOGARITMICA 13.950 

EPS 9817'1 ‘2 VO LTMETRO LE D CON U AA 180 

EPS 9970 OSCILLOGRAPHIC 

EPS 9952 SALDATO RE A TEMPERATURA CONTROLL ATA 

EPS 9027 CAMPI MAGN ETICI IN MEDICINA 

EPS 9927 MINI-F REQUÉ NZIM E1R0 


ELEKTOR W 5 ^ DHOSPE 1979 

EPS 9344-1*2 MINI-TAMBURO 

EPS 9344-3 GENERATORE DI RITMI IC 

EPS 9948 GENERATORE SINUSOIDALE A FREQUENZE FISSE 

EPS 9491 SEGNALATORE PER PARCHIMETRI 

EPS 79026 I NTERRUnORE A BAHI M ANO 

ELEKTOR r G - NOVEMBRE 1979 
EPS 79006 INDICATORE DIGITALE UNIVERSALE 

SIRENE 
TERMOMETRO 
IL -DIGIBELL" 

MICRO COMPUTER BASIC 


EPS 9751 
EPS 9755*1-2 
EPS 9325 
EPS 79075 

ELEKTOR N^ 7 

EPS 9987-1-2 
EPS 79006 
EPS 79073 

EPS 79073-1-2 

EPS 9906 
EPS98B5 
EPS 9967 
EPS 80024 

ELEKTOR TP 

EPS 9964 
EPS 9965 
EPS 9388 
EPS 9985 
EPS 9966 
EPS 79519 

ELEKTOR 9 - FEBBRAIO 

EPS 9974 RIVELATORE 0 PROSSIMITÀ 

ESTENSIONE DELLE PAGINE NELLELEKTERMINAL 
IL “DIGIFARAD” 

GATE OIPPEfl 

LAMPEGGIATORE DI POTENZA 
SEMPLICI EFFETTI SONORI 
CHASSIS DI MEDIA FREQUENZA 
DECODIFICATORE STEREO 
ÉLEKOOORBELL 


QICEMBRE 1979 

AMPLIFICATORE TELEFONICO 
GIOCO "PROVA-FORZA" 

COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV GAMES 
(mairi board) 

COSTRUZIONE DEI COMPUTER PER TV GAMES 
(power supply « kayboard) 

ALIMENTATORE PER MICRO COMPUTER BASIC 

SCHEDA CON 4K DI RAM 

MODULATORE TV UHF/VHF 

BUS BOARD (COMPRÉSO FLATOABLE 64 POLI) 

- GENNAIO 1900 

FUZZ-BOK VARIABILE 
TASTIERA ASCII 

POCKET BAGATELLE (gioco di desirezia) 
CONTAMINUTI CHIOCCI ANTE 
ELEKTERMINAL 
SINTONIA A TASTI 


EPS 79036 
EPS 79080-1-2-3 
EPS 79514 
EPS 78003 
EPS 79077 
EPS 70087 
EPS 79082 
EPS 79095 

ELEKTOR N^ 1P 
EPS 79019 
EPS 9913-1-2 
EPS 73040 
EPS 9753 
EPS 80021-1A-2A 
EPS 00016 


MARZO igeo 

GENERATORE SINUSOIDALE 
UNITA DI RIVERBERO DIGITALE 
MODULATORE AD ANELLO 
BIGLIA ELETTRONICA 
SINTONIA DIGITALE 
DISTURBATORE ELETTRONICO 


ELEKTOR N* Il - APRILE 1980 

EPS 79650 CONVERTITORE PER ONDE CORTE 

EPS 79039 MONOSELEKTOR p PANNELLO 

EPS 79070 STÉNTOR 

EPS 79071 ASSISTENTOR 

EPS 80023 TOPAMP 30 W CON ALETTA 

EPS 800t23-a TOPAM P 60 W CO N ALÉTTA 


57.600 9 600 

(compreso nel mobile) 


55.650 

4.000 

16.700 

3.500 

12,700 

4.000 

15.600 

3.000 

56 500 

9000 

13600 

4.500 

11.700 

4.000 

8.000 

3.000 


35600 

9.500 

23.700 

10.000 

21.000 

6.600 

16.300 

5.200 

18.200 

7.100 

12800 

5.000 

9,700 

4.000 

43.100 

12,600 

8.900 

5.300 


36.200 

7000 

5.900 


27.200 

7.100 

32.600 

6.000 

32.000 

5 900 

13.900 

4.460 

56,300 

8.300 

52,850 

10.260 

36.100 

5.400 

47900 

7 200 

23,000 

4.200 

16.250 

5.400 

32.000 

6.S00 

14 500 

5,400 

44,100 

11J50 

22500 

9.000 

103.500 

22,500 

27.000 

9,500 

21.500 

6.3D0 

227.500 

45.500 

65 500 

21.000 

52.000 

12,000 

147,000 

42.000 

18.000 

5,400 

50.500 

15,560 

15 000 

5.000 

106.000 

19.506 

18,500 

5.500 

20.500 

7600 

151,500 

20.500 

43 500 

10.700 

30 500 

7.000 

100.000 

18.000 

59 000 

13.000 

33 500 

5.200 

12.000 

5.400 

19.500 

5.400 

25.000 

6.600 

30.500 

7 000 

41.700 

13.200 

22.600 

6.000 

20 000 

7.600 

32 000 

8900 

01 .ODO 

20.000 

11.200 

4,700 

23.250 

5,400 

70.700 

23.000 

39.700 

10.200 

14.000 

7,200 

20.700 

4.200 

28.700 

4.200 


ELEKTOH N” 12 - MAGGIO I9GD 

EPS 79024 R1CARICAT0RE AFFIDABILE 

EPS 80031 TOPPREAMP 

EPS 00054 VOLETE UNA VOCE ‘STRANA" „.? 

(rnodulatore ad anello) 

EPS 79093 timer/CONTROLLER PROGRAMMABILE 

EPS 80009 ESWAR jeffeiti sonori con fiverbarc analogsco) 

ELEKTOR 13 GIOGRO 1380 

EPS 86010-1-2 ANTENNA 'AniVA" PER AUTOMOBILE 

EPS 80084 ACCENSIONE A TRANSISTOR 

EPS 80086 TEMPORIZZATORE 'INTELLIGENTE" PER 

TERGICRISTALLO 

EPS 00096 MiSU RATORE DEL GONS UMO DI CARBURANTE 

(sensori a parte) 

EPS B0097 Armiamo i ladri? (aniiturto) 

EPS 80101 INDICATORE DELLA TENSIONE DELLA BAHERIA 

EPS 80192 UN PROBE AD ASTINA (astina a parie) 

EPS 80109 PROTEZIONE PER BAHÈRIA 

ELEKTOH 14/lS ■ LUGLIO/AGOSTO I9B0 
EPS 78065 RI DU TTO RE DI LUCE SE NSOR 

EPS 79517 CARICA BATTERIE AUTOMATICO 

E PS 79505 AM MU TOLITORE PER DlSC^JXKfY 

EPS 79114 FREDUÉNZIM ETRO PER SI NT ETIZZATORI 

EPS 79509 SERVO AMPLIFICATORE 

ELEKTOR r ie - SETTEMORE 1980 

E PS 73513 VS W R M ET ER CON STRU MENT0 

EPS 80027 GENERATO RE DI CO LOR t 

EPS 79033 QUIZMASTER 

EPS 9945 CONSONANT (con pannello frontale) 

sistema d'allarme centrallziaio: 

EPS 9950*1 STAZIONE MASTER (con altoparlante) 

EPS 9950-2 STAZIONE SLAVE (con alioparlariia) 

EPS 9950-3 STAZIONE D ALLARME 

ELEKTOR HM7 - OTTOSRE 1380 
EPS 00067 DIGISPLAV 

EPS 00045 TERMOMETRO DIGITALE 

EPS 79035 MILLiVOLTMaRO CA E GENERATORE DI SEGNALI 

(con strumenlo) 

EPS 3954 PRECONSONANT 

ELEKTOR HMfl - NOVE MORE 1S0D 
EPS 80060-1 ÌZ i L VOCOD ER DI ELEKTOR - BUS BOARD 

(completo di copriiailori) 

EPS 800604 IL VOCODER DI ELEKTOR - FI LTRl 

EPS 00068^ IL VOCODER DI ELEKTOR - MODULO I/O 

EPS 00068-5 IL VOCODER DI ELEKTOR * AL I ME NT 

EPS 80022 AMPLIFICATORE D A NTE NN A 

EPS 00060 CHOROSYNT CON TASTIERA 2,5 OTTAVE 

EPS 9956/9955 DOPPIO REGOLATORE 01 DISSOLVENZA PER 
PROIEnOHE 

ELEKTOR no OICEMBHE 1980 
EPS 9423 ANTENNA FM INTEGRATA per interni 

EPS 9368 RELE' CAPACITIVO 

EPS 9329 SO NDA LOGICA VERSATILE 

EPS 9369 MIN l-fìlGEVITORE AD ONDE ME DÌE 

EPS 9192 SOSTITUTO lOGICO ' DEL POTENZIOMETRO 

A CARBONE 

EPS 00065 DU PLICATORE 01 FREQ UENZA 

EPS 00019 TRENO A VAPORE 

ELIKIDRr 20-OENN/U GIBBI 

EPS 81002 DISSOLVENZA PROGRAMMABILE PER DIAPOSITIVE 

EPS 80050 INTERFACCIA A CASSETTE PER MICROCOMPUTEfl 

BASIC 

EPS 81112-1 / 2 EST EN SIO NE INTER F ACCIA C ASS ETTE 

EPS 9915 GENE RATORE 01 NOTE U NI VERSAL E 

EPS 9914 MODULO PER OTTAVA 

EPS 9979 ALIMENTAZIONE 

EPS 9301 FILTRI PREAMPLIFICATORE 


ELEKTOR 21 * FEBBRAIO 190! 

EPS 9968-1 TV'SCOPIO (amplificalora di ingresso) 

EPS 9968-2/3/4/5/F TV-SCOPIO, VERSIONE BASE 
EPS 79053 TOTO-OB ACCIO 

EPS 9840 TEMPO RIZZATORE PER SVI LUPPO FOTO 

EPS 9499*2 PORTA LUMINOSA A RAGGI INF RAROSSt 

(alimentatore) 

EPS 9062-1 tZ PORTA LUM INOSA A RAGGI IN FRAROSSI 

(tràsmettilore/ricevitore) 


ELEKTOR r 22 
EPS 01047 
EPS 81051 
EPS 01049 
EPS 81043-1/2 
EPS 81044 
EPS 81042 
EPS 81048 


- MARZO 1911 

TERMOMETRO DA BAGNO 
XILOFONO 

CAR I CABATTERiE NiCd 
IL MISURATORE 
IL MULTÌGIOCO 
IL GENIO NEL BARATTOLO 
CORNAMUSA 


31.250 

6.000 

09.506 

11,400 

26.700 

S,4Dt 

62.300 

7.700 

42.900 

0.300 


25.450 

7.2D0 

37.800 

16.000 

44 500 

9.000 

72600 

18.DOD 

13.BDC 

4.806 

14,300 

4800 

11.800 

4.000 

11.900 

5.400 


21,906 

5 400 

51.006 

5900 

22.700 

7200 

20,600 

6,300 


21650 

1000 

44,070 

4.160 

25,600 

3.600 

74.000 

21600 

32.000 

4.0DO 

27 700 

4,350 

10.000 

2.400 


20,000 

7.500 

26.000 

, 3400 

16.000 

5,200 


39,650 

19.000 

30,600 

6.550 

57.200 

6.600 

31.5D0 

5,400 

11.600 

1,800 

137 000 

30.500 

20.000 

6,200 

18,200 

4.200 

13.200 

4.350 

12750 

4,350 

8860 

2.200 

40250 

10.000 

14,500 

2.600 

17,000 

2.600 

100.000 

iiiii i 

45.700 

13200 

17.500 

5 000 

Br,ooo 

S7.000 

14.200 

7000 

34.500 

9,000 

22000 

9,600 

17.400 

8650 

20.000 

2,650 

20,500 

3.100 

27.600 

3.600 

40,500 

5.400 

38.000 

4.700 

15,450 

2.650 

18.550 

3,400 

























































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


CODICE 


PREZZO 

KIT 

PREZZO 

STAMPATO 

ELEKTOR 23 

- APfliLE IRSI 



EPS 00005 

AMPLIFICATORE PWM 

9.400 

2200 

EPS 80009-1 

JUNIOR COMPUTER (basetia prirtcipais) 

183.700 

20.000 

EPS 80009-2/3 

JUNiOR CCJMPUTER (basatia display e alimenlalcire] 

33300 

7.000 

EPS 9911 

PREAMPLIFiCATORE PICK-UP 

46,500 

9(100 

EPS 9873 

MODULATORE 01 COLORE 

23.750 

3 000 

ELEKTOR r 24 

MAGGIO IRSI 



EPS 9874 

ELEKTORNADO 

36 700 

8.900 

EPS 80069 

SISTEMA INTERCDM 

30.900 

5300 

EPS 80077 

PROVA TRANSISTORI 

30150 

7450 

EPS 81124 

INTELEKT 



ELEKTOR N« 25 

GIUGNO isai 



EPS 9897-1 

EQUALIZZATORE. SEZIONE DI FILTRO 

17.500 

3 000 

EPS 9897-2 

EQUALIZZATORE. CONTROLLO TONI 

20.500 

3000 

EPS 9932 

ANALIZZATORE AUDIO 

34,750 

7.550 

EPS805C2 

SCATOLA MUSICALE 

47700 

6000 

EPS 80120 

TRACC1ACURVE PER TRANSISTOR! 

6000 

1.900 

TV-Scopio Versione ampliata; 



EPS 9969-1 

BASETTA ME morì E 

42.600 

9700 

EPS 9969-2 

CIRCUITO TRIGGER 

13.000 

3.050 

EPS 9969-3 

BASE TEMPI JNGRESSC 

14.200 

3 050 

ELEKTOR N" 28/27 - LURLIO/ASOSTO 198I 



EPS 80071 

MONITOR DIGITALE DEL BAHITO CARDIACO 

72.200 

13 000 

EPS 80145 

MONITOR DIGITALE DEL BAHITO CARDIACO 



EPS 80505 

(display board) 

AMPLIFICATORE A V-FET 

85500 

3500 

6.400 

EPS 80506 

RICEVITORE SUPER ATTIVO 

19000 

5.900 

EPS 80515-1/2 

ILLUMINAZIONE PER VETRINA 

35.200 

10 000 

EPS 80516 

ALIMENTATORE A TENSIONE VARIABILE 0-50 V/0-2A 

53000 

4.700 

EPS 80532 

PREAMPLIFICATORE STEREO DINAMICO 

12.400 

2.300 

EPS8(^ 

AMPLIFICATORE STAMP 

9.300 

2.200 

EPS 80656 

PROGRAMMATORE PER PROM 

42 000 

11,000 

ELEKTOR 20 - 

SETTEMiRE 1911 



EPS 81012 

LUCI DA SOFFinO 

139000 

^.700 

EPS 81072 

MISURATORE DELLA PRESSIONE SONORA 

25200 

4.300 

EPS 81082 

POTENZA BRUTA &on rallréddalore 

81,300 

7600 

EPS 81005 

CAMPANELLO A SENSORE 

13.COO 

3250 

EPS 81073 

POSTER CHE DANZA (tiaseEta) 

50.400 

5400 

EPS B1073-P 

POSTER CHE DANZA poster] 


6 000 

EPS 81060 

MINI MIXER 

80.200 

31000 

Il grande VU Meter: 



EPS 81085-1 

VERSIONE BASE 

30000 

59(» 

EPS 81085-2 

ESTENSIONE A 240 V 

59200 

10.200 


CODICE 


ELEKTDH 29 ■ OTTPDRI1901 

EPS 00120 SK RAM + IfìK DI EPROM 

EPS 81101 . TEMP0RIZ2AT0HE Di PROCESSO 

EPS 81027/1-2 l RILEVATORE DI FON EMI SORDI 

ÈPS8I07T f E SONORI 

EPS 81105/1-2 VOLTMETRO DIOHALE 2 5 CIFRE 

EPS 81008 TAP MULTICANALE 

EPS 81110 RIVELATORE U\ MOVIMENTO 


ELEKTOfl 30 NOVEMBRE ISSI 

EPS 81112 GENERATORE DI EFFETTI SONORI f 

EPS 00514 AL IMENT ATORE PR ECISIONE 

General ore dì eletti sonori: 

SIRENA-NAVE SPAZIALE 

SPARI E MITRAGLIATRICE 

EFFEHO BOMBE 

CINGUERIO D UCCELLI 

EFFETTO AEREO IN VOLO 

EFFETTO AUTO IN CORSA E AUTOSCONTRO 

EFFETTO VAPORIERA 


ELEKTOR r 31 - DÌCEM8RE 1901 

EPS 81024 ALLARME PER FfìfGORtFE RO 

EPS 81013 ECONOMIZZATORE DI CARBU R ANTE 

EPS 01142 SCRAMBLER 

EPS 81117-1 SISTEMA A COMPANOER RIDUTTORE RUMORE 


EPS 81117-2 
EPS 9860 
EPS 9817/1-2 
EPS 9956/80512 

ELEKTOR 32 

EPS 81173 
EPS 01135 
EPS 81123 
EPS 81069 
EPS 81094/1 
EPS 81094/2 
EPS 81094/3 
EPS 81094/4 
EPS 81094^5 
EPS 80089/3 
EPS 81143 
EPS 79817 


ALIMENTATORE PER COMPANOER 
MISURATORE 01 PECCO DEL COMPANOER 
DISPLAT A LEO CON UAA10O DEL COMPANOER 
FADER PER PROIEnORI DI DIAPOSITIVE (parie 2*) 

GENNAIO 1902 

BAROMETRO DIGITALE 
ROGER BLEEP 

ACCOPPIATORE DI TRANSISTORI 
CONVERTITORE DI DECIBÈL 
ANALIZZATORE LOGICO (cfrcuito base) 
ANALIZZATORE LOGICO (circuito d’eniratàj 
ANALì^ATORE logico (cìfCUFto di memoria) 

LOGICO {circuito cursori di pFlataooiD] 
ANALIZZATORE LOGICO (circuito display] 
ANALIZZATORE LOGICO (CFrcuite aiimeniazioriel 
ESTENSIONE OÈILA MEMORIA DEL TV-GAME 
GENERATORE DI FORME DONDA 


* COMPRESO CAVO PIATTO A 16 CONDUTTORI. 


PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


229.300 

37.000 

46.000 

11.500' 

101.000 

28.800 

61200 

10,000 

42.000 

12.300 

41.000 

6.000 

39.000 

5.9C0 

66.000 

3400 

24,400 

34.450 


24 950 

23 900 


24300 

26.950 

25.290 



14.700 

4200 

23,700 

7.200 

36,100 

6.600 

150.000 

106.000 


(con moduli] 

27.900 

6.00D 

14.500 

8.000 

27.000 

0.4OD 

39.600 

9.600 


70 000 

15.000 

22 000 

7 200 

18.500 

7.200 

35 800 

10700 

124.500 

34.500 

21.500 

9.500 

26500 

9.500 

47.500 

13MI 

23 000* 

6.000 

45.500 

13.000 

246.500 

76.500 

40.000 

13.000 


-ATTENZIONE_ 

— Il codice riportato neirelenco dei kit» deve essere indicato nell'ordinazione. 

— Tale codice dovrà essere preceduto da una delie seguenti sigle di riconoscimento (relativamente a ciò che si vorrà acquistare^: 
E Kit (scatola di montaggio) 

EP — Kit premontati 

EMC^ Kit montato completo, nel suo contenitore 

— Se II codice non sarà preceduto da queste sigle, si intenderà l'ordine per il solo circuito stampato (EPS). 


- 

TAGLIANDO D’ORDINE EPS-ESS-KIT da Inviare ad uno dei punti vendita Indicati nella rubrica “CHI E DOVE". 


NotTW CoQrwma 


1 1 I I II I I I I I I I I I I I I I I I I I I iiTn ] I I I 

Indirli» 


Cap. 


T I I I I I I I ITT 


I 


~n " T 1 I I I I m 


i 1 1 I I I I I 


Codk* Fisctis C ìndkpanubil* ppr la axttrrda) 

□Il MIN ITT I I I I 


II 


m 


Termini di consegna; 

EPS 15 gg. dalla data di ricevimento dell ordì rie 
ÈSS 30 99 . dalla data di ricevimento dell'ordine 
KIT 1S 99 dalla data di ricevimento dell'ordine 


Data 


Inviatami II aaguenla mata ria la, pagharù al postino l'Importo relativo 4 spese di spadi^lone. 


Firma 


Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 





















































































































BtLidao R-G.E. di T.L. - VR 


GENERAL 


GENERAL QUARTZ 
TEL (045) 917220 



VIA NAPOLEONE, 8 
37138 VERONA 



J nastro di Iraino 
carico rottura Iffl- 3000+ fun¬ 
gile mr. 3,5 


J jijTeccfito rerfrocfsorc esterno 
uni tersole 


4 safii^apcirtc unicersafi con 
caCaH/rung^nti 


1 piartcicr supporlo per awlorudio 
eslroltulc 


I coppia altoparlanti stereo 

uatt iO, 


f antenna ijitii'ersafe+ 4 seJfioni, 
lunqhezr.a rn. 1 


J autoradio AM/FM stereo con 
riproduttore a cassette 


AL PREZZO NETTO DI 
LIRE 100.000 


dAPd I 'npn(MP <;i l parta INTESTATA E SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ VIA NAPOLEONE 8 - 37138 VERONA {tei 045/917220) NON SI 
EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE. - 1 PREZZI SI INTENDONO PIÙ IVA £ TRASPORTO, 

ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARA INVIATO IL CATALOGO GENERAL E f^^^^^MENTE SARETE ^GIORNAT T^^^ 
novità del SETTORE. Al SIGG. CLIENTI SARA INVIATO, SU RICHIESTA, IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI. 

Abbiamo stipulato sui nostri prodotti un’assicurazione totale, che prevede oltre al trasporto, la qualità, con sosti- 

tuzione immediata in caso di ditetti di fabbricazione. _ 























Questa è una etichettatrice Rotex, 

26 soiidi pezzi in garanzia totale per 5 anni. 



aSTUI/Ii, 




Sblikan 


distributore esclusivo per r Italia nel settore concellerlo e timbrlfìcl. 


In cinque anni anche alla migliore 
delle etichettatrici può succedere di tutto. 
Perciò, oltre ad avere un'etichettatrice 
airavanguardia per maneggevolezza, 
facilità d’uso, nitidezze di carattere 
e grande varietà di nastri 
e di misure, da oggi potrete avere, 
con Rotex, un’etichettatrice 
supergarantita. 


assistenza e garanzìa totale 


De Team 













COMPONENTI 



ELETTRONICI 


Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tel.: 02/3066931 


OLTRE AD UNA VASTA SCELTA 01 COMPONENTI DI QUALITÀ A8BIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS 
DEI PRINCIPALI PRODUTTORI USA. Semiconductórs, Linear ICS, Applications Hand hook, MOS & 
CMOS, FET Data hook, Memory Applications Hand hook, Digital. 

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al 
ns, punto di vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti t giorni dalle 9 alle 13 e dalle 1.5,30 alle 19,30, 
Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c'è; lo 
procuriamo). 

METTETECI ALLA PROVA 

Non dimenticate che suM'importo del Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali. 


Bolle. Bolle... 

Il brodo"? U zuppa? 

Noooo! 

memorie a bolle magnetiche 

Ne avete mai sentito parlare? 

Ne avete mai viste? 

Ne avete mai usate? 

NOI OGGI 

Abbiamo per Voi una scelta di schede 
con memorie a bolle magnetiche 
pronte per essere inserite nei Vostri 
micro. 

Possiamo arrivare fino ai Mbifs 

...E DEI PLASMA OISPLAYS... 

che ne dite? 

Numeric, Alphanumeric, Graphic, 

Plasma Displays 

Anche quelli, si. li abbiamo. 

Ci credete? Non cl credeie? Vi inte¬ 
ressa l'argomento? 

Veniteci a trovare ne vedretedelle bel¬ 
le! 


L/2 NOVITÀ' TM1 

Modulo termometro per temperatura 
ambiente e a contatto. 

Piccolo, pratico, preciso. Adatto per 
l'abbinamento a qualsiasi voltmetro 
digitale a 3 o più cifre con lettura sulla 
scala minima. 

Misura direttamente da ^9 a -1-99,9°C. 
Kit semplicissimo da montare. 

L. 3,450 


ATTENZIONE 

Da oggi possiamo fornire una vasta 
scelta di semiconduttori giapponesi 
(integrati, transistor, ecc.J. Particoiar- 
mente adatti come ricambi per auto¬ 
radio, registratori ed impianti hi-fi. 
Quotazioni interessanti, scriveteci o 
telefonate. 


L/3 SENSORE DI METALLI 

Pìccolo, semplice, compatto, da usa¬ 
re come: 

- Interruttore dì fine corsa senza 
contatti 

- Sensore per allarmi 

- Rivelatore o sensore di prossimità, 
etc. 

Grande facilità di impiego in qualsiasi 
circuito. 

L, 1,000 


ATTENZIONE! 

Non si vende Vienedata in omaggioa 
chi acquista una delle seguenti: 

— Confezione A /1 = 640 resistenze 
assortite V 4 e Vj W da 10 Q a2,2 Q 
- 32 vaiori - 10 -h 10 per valore 

— Co n fez ione A/2 = 320 condensa- 
tori assortiti - ceramici, mylar, 
elettrolitici, da 10 p.f. a l0,yF - 32 
valori. 10 per valore. 

Le 2 confezioni a scelta, più cassettie¬ 
ra omaggio 

L. 15,000 cadauna 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ' 

32 cassettini con coperchio sfHabile, 
non più pezzi sparsi per ribaltamento 
del cassettini. 

Misure; 

esterno; 75x222x150 
cassettini; 52x74x10 
N. B. :. le cas sett iere sono com poni bili, 
cioè si possono affiancare 0 sovrap¬ 
porre solidamente ad incastro. 


LE NOSTRE 
OFFERTE SPECIALI 

B/10 - MASCHERE ROSSE perspex 3 
mm spess. 40 x 120 mm e 45 x 140 mm 
cad. L, 500 
Specificare misure 3 per L. 1.000 


D/12 KIT COMPLETO per modifica 
orologi digitali QUARZO COMPRE¬ 
SO* Specificare II tipo del Vostro oro¬ 
logio. 

1 kit L, 3.000 2 per L* 5.000 

D/10 VOLTMETRO DIGITALE a 3 ci¬ 
fre - conversione doppia rampa ali¬ 
mentazione 5V 

Kit tutto compreso sempre L. 14*500 


A/4 LAMPADA A VAP. Hg per fotoin¬ 
cisione con reattore limitatore dì ali¬ 
mentazione luce potente ricc Kilt Ima 
di ultravioletto* Realizzerete final¬ 
mente ì Vostri circuiti stampati - molti 
altri usi. 

Montata pronta L. §5.000 


OFFERTE MICRO P 
COMPLEMENTI 
E AUSILIARI 


8080 fjP - spedale L, 
8224 clock per 8080 L. 
2111 dyn. mem. 256x4 L. 
4116 dyn. mem. 16Kx1 L. 


2708 EPROM 8K L* 
2716 EPROM 16K L* 
93427 PROM 256x4 L* 

93446 PROM 512x4 L. 

93448 PROM 512x8 L. 

6011 UART L. 

3341 FIFO L* 

8279 Progr. keyb. mem. L, 
S566 fe g. I u m. te leco m, L. 
76477 gen, rum. e suoni L, 


10.000 

6.000 

6.500 
9.000 

10.000 

20.000 

S.OOO 

10,000 

30,000 

10.000 

a,50o 

27.000 

5.500 
7.000 


MEMORIE 


EPROM - CANCELLATE - PROGRAMMATE 

Abbiamo sempre disponibili memorie Rom-Eprom - Richiedeteci nel vostro interesse quota¬ 
zioni correnti e tipi disponibili o desiderati. Eseguiamo cancellazione e programmazione di 
Eprom su istruzione (Lìsting) e copiatura di Vostre programmate. 


FCE 













CONOtZlONI DI VENDITA: Prezzi l*V*A. 

-»- 

(157c) esclusa - Ordine 

ELETTRONICA di Nicoletti Gianfranco 




minimo L. 10,000 ■ 

■ Pagamento in contrassegno - Spese postati 

Vìa Nazzario Sauro, 1 - 60035 JESI (AN) - Tel 

,(0731)53703 


a carico del destinatario 








TRANStSTOR 

1-100 or 100. 

..,PI 

CD 4021BCN 

L, 880 

L, 

626 

LM 

301 

l 495 

L. 

448 

HA 11251 

L- 2.950 


_ 

BA 400V 

L. 

L. 

1.190 

1.490 

L- 1-900 

ac 1700 

L. 

éo 

L. 

65 

CD 4022eCN 

L. 880 

L, 

625 

LM 

307 

L. 720 

L. 

650 

M 51513L 

L. 3.460 



12A 400V 



se iris 

L. 

eo 

L. 

65 

CD 4CI23flCN 

L. 380 

L, 

866 

LM 

311 

L. BOD 

L. 

755 

M 51515L 

L. 6.760 


— 

SCR 





se 172C 

L. 

so 

L. 

65 

CO 4024 B cu 

L. 795 

L. 

720 

LM 

324 

L. 785 

L. 

730 

MM 5487 

L. 7.480 


— 

0.6A 290V 

L. 

31S 

L. 

260- 

Bc irac 

L. 

65 

L. 

70 

CO 4025BCN 

L. 386 

L. 

355 

LM 

339 

L. 785 

L. 

730 

LA 4420 

L. 2.950 


— 

SA 490V 

L. 

7S0 

L. 

890 

se 1625 

L 

65 

L. 

70 

CD 402TBChl 

L, 570 

l. 

620 

LM 

348 

L. 1.385 

L. 

1.290 

LA 4422 

L. 3. SCO 


— 

0A 400V 

L. 

1.050 

L. 

930 

0C 2>2A 

L. 

85 

i. 

70 

CD 4Q2«BCN 

L. 795 

L. 

720 

LM 

349 

L. 1,550 

L. 

1.440 

LA 4430 

L. 3.930 


— 

12A 40OV 

L. 

1.150 

L. 

990 

BC 

BC 214 

L. 

L. 

65 

65 

L. 

L. 

70 

70 

CO 4029acN 
CD 4O40BCH 

L. 988 

L. 1.048 

L, 

1*, 

635 

940 

LM 

LM 

377 

379 

L. 1.850 

L. 5.160 

L. 

1,720 

TA 7202 

TA 721J4 

L. 6.000 

L. 3*280 



REGOLATORI Dt TENSIONE 

1.960 

L. 

006 

BC 2378 

L. 

$5 

t. 

70 

CO 4043&CM 

t. 685 

L. 

795 

LM 

3S0 

L. 1.280 

L. 

1*180 

TA 7205 

L. 3.260 


“ 

Sene 79 

L. 

1.069 

L. 

905 

BC 2268 

l. 

as 

l. 

70 

CD 4014aCN 

L, 665 

L. 

795 

LM 

3Si 

L. 1.350 

L. 

1*720 

TA 7207 

L. 3.900 



se 2S^iS 

L. 

35 

l. 

70 

CD 4046eCN 

L. 1.070 

L. 

980 

LM 

3S2 

L. 1605 

L. 

1.400 

TA 7214 

L* 5.900 


— 

POTENZIOMETRI ROT ALB «mm. 


380 

BC 2SiB 

L. 

BO 

L, 

85 

CD 4Cl47eCN 

L. 1.050 

L. 

940 

LM 

367 

L. 620 

L. 

750 

TA 7222 

L. 4.559 


— 

Liriesf 1 iijiEa là sàrifi U. 

430 

L. 

6C 307 A 

t,. 

85 

l 

70 

CD 4049CN 

L. 510 

L. 

455 

LM 

391 

L. 1.370 

L, 

1.225 

liPC 565 

L. 1.909 


— 

Logacilmicl HitEà I9 Sie^ie t. 

430 

L. 

380 

BC 3O6B 

L. 

65 

L. 

70 

CD 4060 BCN 

l. 1.080 

L. 

565 

LM 

733 

L. 1.140 

L. 

1.0G0 

MPC 666 

L. 1,900 


— 

DtODl LED 





BC 3l7B 

L. 

85 

L. 

70 

CD 4066BCN 

L. 540 

L. 

490 

LM 

1600 

L. 2.700 

L. 

2.500 

HPC 675 

L. 2.190 


— 

Rossi 5 mm 

SismeilB L- 

ISO 

L. 

129 

BC 327 

L. 

125 

L. 

105 

CD 4060CN 

L. 390 

L. 

340 

LM 

1620 

L. 1.7S0 

L. 

1.596 

yPC 5S7 

L. 4.790 


— 

Verfli 5 mm 

L. 

190 

L. 

170 

BC 32S 

L. 

125 

L, 

105 

CD 4070BCM 

L. 3HD 

L. 

385 

LM 

3900 

L. 925 

L. 

850 

IJPC 692 

L. 3.300 


— 

CebIIi S mm 

L 

245 

L. 

220 

BC 337 

L. 

125 

L, 

TOS 

CO 4071BCN 

L. 380 

l. 

366 

LM 

3914 

L. 3.930 


— 

liiPC 1020 

L. 7.300 


— 

Blandii Smm L. 

150 

L. 

120 

BC 336 

L. 

125 

L, 

105 

CD 4CI73SCN 

L, 380 

L. 

366 

LM 

39T3 

L. 3*930 


— 

UPG 1024 

L. 3.300 


— 

Rq$st fèti 

7.26 » 7.7 K 2,5 L. 

230 

L. 

200 

BC 414 

L, 

110 

L. 

05 

CD 4O750CN 

L. 380 

L. 

355 

MM 

74COO 

L. 405 

L. 

377 

WPC 1025 

L 2.960 


— 

Verdi 'eli 

7.25 K 7.7 it 2.5 L. 

335 

L. 

300 

8C 549 

t. 

55 

l 

80 

CD 4O760CN 

L. I.QCO 

L, 

005 

MM 

74C14 

l. 840 

L. 

726 

OPC 102S 

L. 3.390 


— 

G14M1 reti 

7.25 X 7 7 n 2.5 L. 

360 

L. 

340 

BC S50B 

L. 

95 

L. 

80 

CO 4081BCU 

L. 380 

L. 

356 

MM 

74C32 

L. 435 

L. 

377 

uPC 1030 

L. 3.900 




ISO 



8C S59B 

L 

95 

L. 

80 

CD 4&a’2BCM 

L. 300 

L. 

385 

MM 

74C73 

L. 750 

L. 

645 

MPC 1032 

L. 2.800 



PpRTALEU M ET AL. S mm. L. 


“ 

BD 13S 

U 

395 

l. 

345 

CD 4Gì8SBCM 

L. 1.440 

l. 

1.290 

MM 

74C74 

L. 750 

t. 

845 

MPC 1156 

L* 2.750 


— 

PDHTALED MiETAL. 5 mm. L. 

200 



BD i3e 

L, 

39S 

L. 

345 

CD 4003BCN 

L. 626 

L. 

5«0 

MM 

74C90 

L. 1.240 

L, 

1.080 

|iPC 1181 

L. 3.500 


— 

DISPLAY 





BO 137 

1,. 

400 

L. 

350 

CD 4099BCN 

L. 1,320 

L. 

1.100 

MM 74C154 

L, 0,600 

L. 

3.120 

liPC nS2 

L. 3.500 



fndswj 

L. 

1.300 

L. 

1.150 

BO I3a 

L. 

400 

l. 

350 

CD 4507 0CN 

L. 510 

L, 

460 

MM 74C221 

L. 1.675 

L. 

1.500 

pPC 1185 

L. 6.780 



FNDOOO 

L. 

2.950 


— 

BC 

L. 

400 

L 

350 

CO 451OBCW 

L. 1.088 

L. 

065 

MM 

74C914 

L. 1.496 

L, 

1.395 

iiPC 1380 

L. 5.360 


— 

OROLOOID AUTO MA 1003 L- 

18.500 



ED 140 

BD 240 

L 

L. 

4S0 

480 

L, 

L. 

365 

405 

co 451IBCW 
CD 45Ì2BCM 

L. 1.015 
L. k065 

L. 

U. 

955 

96% 

MM 

SN 

74C920 

7400 

L. 6.890 
L. 400 



PPC 2002 

DtOOi 

L. 2.960 



ELETTHDLlTECt VESTI CALÈ 

35V 


63V 

no 241B 

L. 

480 

l. 

405 

CD 4614BCN 

L. 2.140 

L. 

1.325 

5N 

74132 

L. 400 


— 

IN 4004 (1A 400V> 

L. 75 

L. 

60 

IHP 

2.2liF 



L, 

50 

0D 243B 

L. 

505 

L. 

536 

CD 45l5fiCN 

L. 2.050 

l. 

1.860 


7404 

L. 4W 


— 

IN 4007 MA 12qOV> 

L. 78 

L. 

65 



l' 

50 

BD 370 

L. 

285 

L. 

230 

CD 451fiflCN 

L. 1.000 

L. 

905 

SN 

7408 

L. 400 


— 

BY 127 (l.tìA 12110VI. 

L. 270 

L. 

225 

4 7l»F 



L. 

59 

Bb 371 

!.. 

265 

L, 

230 

CD 451SBCU 

L. 1,000 

L. 

905 

SN 

7410 

L. 400 



av 252 j3A 400V) 

L. 279 

L. 

228 

IQJJIF 

^ L 

50 

L. 

79 

2W 1711 

L. 

800 

L. 

360 

CO 45e0BCM 

L. 1.000 

l. 

905 

SN 

744S 

L, 1.078 


— 

BT 255 <3A 1300V1 

L. 345 

L. 

299 

22|jF 

L- SS L 

70 

L, 

00 

2N 2W5 

L. 

450 

L. 

420 

CO 4522&CN 

l. I.ISS 

L. 

1.095 

SN 

7476 

L. 80Ó 


— 

BY 29® I2A 4Q0V} 

L. 345 

l 

299 

47uF 

L. 70 L 

86 

L 

130 

2N 3055 

L. 

850 

L. 

760 

CD 4526BCN 

L. 1.225 

L. 

1.100 

SN 

7435 

L. 850 


— 

12F60 fl2A6£jOV MeJ.S 

L. 2.250 

L. 

2.050 

lOQPP 

L. 00 L 

109 

L 

195 

2N 3771 

L 

3.400 

L. 

3.150 

CD 4527eCN 

L. 1.225 

L. 

1,100 

SN 

7490 

L. 700 
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ROBOTICA 

Prof, Wilfrid Heginbotham O.B.E. D.Sc. 

! robot industriali somigliano poco alle 
macchine futuristiche della fantascienza, 
tuttavia una somiglianza c'è: la maggior 
parte dei robot sono progettati per sosti’ 
tu ire operai umani e quindi le loro dimen¬ 
sioni sono in scala ‘‘umana”, pur potendo 
esercitare maggiori sforzi per un tempo 
maggiore. A parte queste analogie, le dif¬ 
ferenze con gii esseri umani ed i robot da 
fantascienza sono enormi. Non si tratta 
che di macchine utensili molto complesse 
la cui prima funzione è di maneggiare dei 
componenti. Per fare ciò, i robot hanno 
bisogno di un braccio di manipolazione. 
Il movimento può essere effettuato da 
punto a punto oppure secondo un percor¬ 
so continuo. L“*architeUura di un robot 
può essere cilindrica o polare, oppure esso 
può consistere di un braccio con gomito. 



Un» d6ll» du» linee di aaldatura sincronizzata per 
la metro. 


Possibilità 

Per quanto il robot industriale possa sem¬ 
brare umanoide quando è in funzione, il 
confronto si risolve in una delusione. Si 
tratta infatti di poco piu di una gru auto¬ 
matica controllata da un sistema 
elettronico-meccanico: la caratteristica 
più saliente è la possibilità di riprogram- 
mazione per variarne entro certi limiti la 
funzione. Una volta programmata avremo 
ancora soltanto una macchina capace di 
una sequenza ripetitiva di azioni, anche 
complesse. 

11 robot imita bene i movimenti in coordi¬ 
nazióne spazio-temporale di un operatore 
umano: può per esempio registrare i movi¬ 
menti di un direttore d'orchestra per poter 
in futuro eseguire in modo identico la stes¬ 
sa fu n zio ne. Non può però rendersi conto 
che manca il primo violino od anche Tinte- 
ra orchestra. Si potrebbe evitare questo 
inconveniente munendo ogni sedia dì un 
sensore che riveli la presenza dell^orche¬ 


strale e che fermi il robot in sua assenza, 
ma se sulla sedia si siede uno che non è 
suonatore ÌI robot è ancora ingannato: in¬ 
somma ci si può aspettare tanto ma non 
troppo. Le destinazioni dei robot dipendo¬ 
no dalla loro architettura, e sono ideali per 
i seguenti compili: 

a. tracciatura di curve quando basta una 
bassa precisione. 

b. Dove non è necessario afferrare, o do¬ 
ve basta una presa non precisa. 

c. Dove esistano superfici di presa ben 
definite, come per esempio nei getti 
pressofusi. 

d. Dove la destrezza delFoperatore h limi¬ 
tata a giudizi in un campo spazio¬ 
temporale molto ben delimitato. 

e. In applicazioni di precisione relativa¬ 
mente specializzate, con un'adeguata 
attrezzatura periferica per indicare la 
posizione finale dei componenti con 
sufficiente precisione. 

Gli impieghi possono essere classificati in 
quattro categorie, di cui diamo Telenco: 
La prima categoria comprende la vernicia¬ 
tura a spruzzo, i lavori di martellatura, la 
saldatura a punti, la rivettatura, le applica¬ 
zioni di guarnizioni in pasta, applicazioni 
di rivestimenti, marcature, sigillature a 
caldo, taglio del vetro, pulitura a getto 
d’acqua, forature, ed in genere quelle ap¬ 
plicazioni dove non è necessario afferrare. 
In questi casi basta una coordinata di par¬ 
tenza ben definita, e la funzione potrà esse¬ 
re rapidamente modificata. Alcuni di que¬ 
sti robot possono anche memorizzare di¬ 
versi programmi. 

La seconda categoria riguarda operazioni 
con necessità di presa ma senza eccessiva 
precisione, oppure dove sono disponibili 
superfici di presa standard. Tra le funzioni 
possibili c'è lo scaricamento di macchine 
per pressofusione o per fusione in conchi¬ 
glia, trattamenti termici, servizio di presse, 
forni, trasferimento di lamiere, maneggio 
e sistemazione di mattoni, accatastamento 
di pallet e sacchi, carico e presa di elementi 
cilindrici o prismatici su macchine utensili. 
La terza categoria richiede un funziona¬ 
mento di maggiore precisione. Per le varie 
situazioni possono occorrere diversi di¬ 
spositivi di presa, ed altre attrezzature. Per 
esempio si potranno eseguire trasferimenti 
di pezzi nella forgiatura a freddo ed a cal¬ 
do, il servizio completo di macchine uten¬ 
sili, il collaudo, la filatura wire-wrapping, 
la sbavatura, la cernita e l’imballaggio, il 
condizionamento, la foratura, il trasporto, 
il prelievo, la saldatura ad arco, eccetera. 
Occorrerà esaminare attentamente ogni 
particolare operazione per scegliere le ap¬ 
propriate sistemazioni. 

La quarta categoria comprende controlli di 
montaggio con alti livelli di variabilità. 

In base all'esperienza è possibile ricavare 
alcuni principi che determinano la possibi¬ 
lità d'impiego dei robot in circostanze par¬ 
ticolari: 

a. Qualifiche richieste per il lavoro parti¬ 
colare: vista, tatto udito. 

b. Entro i quali limiti si può ripetere senza 
ambiguità l'azione e le indicazioni di 
questi “Sensi". 


c. I controlli “periferici" occorrenti per 
assicurare un adeguato controllo del 
materiale in arrivo per quanto riguar¬ 
da: 

posizione 

- qualità 

- variabilità 

d. Il fabbisogno di manodopera umana 
per particolari scopi di ispezione du¬ 
rante il funzionamento. 

e. Requisiti di sicurezza e di “protezio¬ 
ne". 



Una Cincinnati Tj che aarva due canirt df fornltu* 
ra ad un» »tazl:£>n» di collaudo. 


L'adattabilità dei robot ai lavori leggeri di 
trasporto dipende dalla velocità dell'ope¬ 
razione. In genere è difficile per il robot 
mantenersi al passo con gli umani, in 
quanto questi ultimi sono più veloci nella 
risposta. In molte operazioni di macchina, 
come la forgiatura, gli operatori umani 
possono variare il sistema di lavoro ed 
adattarsi alle condizioni variabili che sus¬ 
sistono intorno alla macchina. La maggior 
parte dei robot è incapace di reagire in 
questo modo. Questo tipo di autopro¬ 
grammazione sarà il passo successivo nella 
tecnica dei robot. 

I fattori economici possono divenire meno 
importanti di altri. Un ambiente di lavoro 
malsano può potentemente influire sulla 
decisione dì impiegare robot invece di es¬ 
seri umani. È però evidente che oggi i roboi 
sono usati in modo abbastanza scoordina¬ 
to e frammentario. Molto spesso nelle fab¬ 
briche Tautomazione è solo parziale. 



La Mini Metro 

La sicurezza è un obiettivo importante: 
non bisogna assolutamente mescolare la¬ 
voro umano a qualsiasi parte del campo 
operativo dei robot. Il pericolo è massimo 
quando le macchine maneggiano materiali 
pericolosi. Molti robot vengono impiegati 
per versare metallo fuso in conchìglie o 
stampi di pressofusione. Qualsiasi malfun¬ 
zionamento dei robot potrebbe provocare 
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spruzzi dì materiale pericoloso in zone oc¬ 
cupate dagli umani. Tuttavia, non bisogna 
esagerare: ci sono parecchi casi in cui 
gruppi di robot sono stati impiegati con 
successo per operazioni relativamente 
semplici* Per esempio ci sono 14 stazioni 
automatiche di saldatura a punti per la 
scocca, su ognuna delle due linee della 
nuova automobile Mini Metro. 

Dove ì cicli di lavorazione sono relativa¬ 
mente lunghi, è opportuno far servire al 
robot diverse macchine disposte intorno 
ad esso, e fargli anche svolgere funzioni 
ausiliarie come il controllo della produzio¬ 
ne. Il robot industriale Cincinnati T 3 può 
servire per esempio due stazioni dì tornitu¬ 
ra ed una di collaudo, che impiega un laser 
per la verìfica dimensionale. 



L'officina per piccole serie completamente 
automatizzata e versatile, si potrà impian¬ 
tare solo quando i robot avranno una suf¬ 
ficiente “intelligenza" da poter lavorare 
con una maggior variabilità delle condi¬ 
zioni ambientali* Le tendenze attuali sono 
esemplificate dal sistema di controllo soft¬ 
ware del Cincinnati Tj. Esso comprende 
tre diverse possibilità decisionali* La pri¬ 
ma c condizionata e serve a controllare le 
condizioni di diversi punti di lavoro, ed il 
robot non continuerà a lavorare se tutti i 
segnali ricevuti non saranno “verdi”. Il 
secondo tipo di decisione riguarda gli spo¬ 
stamenti, e dispone di parecchie subrouti- 
nes predisposte, che formano parte comu¬ 
ne delle varie attività ripetitive che potrebbe¬ 
ro essere noiose e fonte di perdite di tempo 
da parte del programmatore. Il terzo tipo di 
decisioni riguarda T interruzione degli spo¬ 
stamenti, e si fa uso di subroutines per 
venire a capo di tutte le contingenze che 
potrebbero aver luogo durante il lavoro 
della macchina. Per esempio un errore di 
inserzione del pezzo da lavorare sarà nota¬ 
ta dal robot che trasferirà il pezzo al rotta¬ 
me, inizierà la scelta dì un nuovo pezzo da 
posizionare, e proverà a ricominciare la 
lavorazione. 


Un fabbro robot 

Un^applicazione più progredita di questa 
tecnica è lo sviluppo di un “fabbro" robot* 
Per questo particolare processo è essenzia¬ 
le comprendere come avvenga il processo 
di deformazione del metallo, che potrà es¬ 
sere rappresentato da adatti algoritmi nel 
software. Il processo viene chiamato “for¬ 
giatura a stampo aperto”, 
li robot cerca dì dare la forma ad un pezzo 
manipolando gli attrezzi di forgiatura pri¬ 
smatici di una pressa. Un robot può essere 
in grado di completare Toperazione di de¬ 
formazione direttamente guidato da un 


umano, ma di solito questo sistema è lun¬ 
go, e prende più tempo che completare la 
serie con i metodi normali. È meglio svi¬ 
luppare blocchi di programmazione che 
incorporino le caratteristiche note del pro¬ 
cesso, in modo da poter cambiare ìl nume¬ 
ro e le dimensioni dei vari passi inserendo 
gli adatti dati numerici. Per esempio la 
trasformazione quadro-tondo e quella op¬ 
posta, possono essere ottenute inserendo ì 
dati relativi alle dimensioni iniziali e finali. 
Finora abbiamo dato per scontato che il 
robot potesse completare il ciclo senza am¬ 
biguità; però le variazioni delle caratteri¬ 
stiche dciracciaio, della temperatura, ec¬ 
cetera, richiedono un continuo cambio di 
informazioni per regolare la pressione del- 
rìncudine e la temperatura del pezzo* Il 
robot può valutare Teffetto di questi para¬ 
metri entro limitati ambiti, e decidere se 
Toperazione avrà successo con le correzio¬ 
ni apportate. Se per esempio la temperatu¬ 
ra scende, il robot potrà prendere la billet¬ 
ta ed inserirla in un forno, tenendo a mente 
dove ha interrotto il processo prima dei 
nuovo riscaldamento. Poi continuerà a 
forgiare una nuova billetta, riprenderà 
quella finita parzialmente e nuovamente 
calda, riprenderà la sequenza ed arriverà 
al pezzo finito. Questa routine è una valida 
alternativa alfuso della vista e del tatto da 
pane degli umani. 



Sistema di progettazione automatloa PERA 
PADDS. 


Montaggio con robot 

Il numero dei robot impiegati nei montag¬ 
gi di pìccole serie è attualmente scarso. Il 
montaggio è un'operazione che richiede 
molta abilità, implica livelli dì interazione 
sensoria e di destrezza meccanica difficili 
da ottenere in modo economico, l tipi più 
vicini airapplicazione industriale genera¬ 
lizzata sono il PUMA Assembly Robot ed 
il DEA Pragma Assembly Robot* Una del¬ 
le subroutines disponibili nel PUMA per¬ 
mette l'operazione di “presa e collocazio¬ 
ne" tra due punti preselezlonatì del suo 
“universo", senza che ci sia bisogno di 
programmare i passi successivi* Come mol¬ 
ti altri di.spositivi della prima generazione, 
è adatto all’impiego in situazioni ibride, 
dove delle persone eseguono lavori che ri¬ 
chiedono un alto livello dì reazione ciber¬ 


netica, ed i robot svolgono la parte meno 
qualificata del lavoro. 

II passo successivo consiste neirimpianto 
di vista e tatto artificiali. In questo modo, 
nel prossimo decennio si potrà ottenere lo 
scopo di far eseguire interamente ai robot 
un maggior numero di operazioni di mon¬ 
taggio. 

Occorre ancora considerare ìl più impor¬ 
tante argomento deirautomazione delle 
officine di piccola serie: tale automazione 
potrà diventare totale approfittando della 
facilità offerta dai microcomputer di “co¬ 
municare" con le macchine* In questo caso 
il computer avrà il controllo generale del 
progetto e della produzione* 

Un esempio di macchina per la progetta¬ 
zione automatica è il sistema PADDS svi¬ 
luppato dalla PERA (Production Enginee¬ 
ring Research Association)* I sistemi di 
questo genere producono progetti detta¬ 
gliati senza fatica. L'operatore usa una ta¬ 
stiera per introdurre le dimensioni e le for¬ 
me degli oggetti, secondo un semplice co¬ 
dice, specificando anche le coordinate di 
riferimento. Non occorrono al computer 
altre informazioni per “dimensionare” 
r oggetto* 

Durante il lavoro esso deciderà se la rap¬ 
presentazione a due viste potrà portare ad 
ambiguità di interpretazione e farà, se oc¬ 
corre, un altro disegno. Passare dal PADD 
ai programmi di controllo per le macchine 
utensili è soltanto un pìccolo passo..**** 


Gli effetti economici 

Gli effetti economici e sociologici dei ro¬ 
bot influenzeranno sempre di più lo svilup¬ 
po nazionale. Tali effetti andranno ad in¬ 
vestire il livello deirimpiego e quello degli 
investimenti. In figura I appare Tanda- 
mento di questi parametri in quattro delle 
maggiori nazioni industrializzate a partire 
dal 1970.1 diagrammi mostrano ìl rappor¬ 
to tra rindice dei guadagni orari e quello 
dei prezzi, rappresenta cioè quello che si 
può comperare con ciò che si guadagna. 
Rilevanti gli andamenti riferiti a Giappone 
e Germania occidentale, specie dopo il 
1974. Si tenga conto del fatto che il Giap¬ 
pone possiede la metà della popolazione 
mondiale dei robot. Per evitare di trarre 
considerazioni errate da queste statistiche, 
bisogna ben chiarire che rappllcazìone dei 
robot industriali non garantisce automati¬ 
camente il successo airìndustria: i robot 
possono solo amplificarlo, fabbricando 
automaticamente prodotti che già hanno 
successo: questi diventeranno più econo¬ 
mici e quindi il successo non potrà che 
aumentare. 

Potrebbe anche sembrare che Pimpiego dei 
robot sia controproducente agli effetti del- 
Toccupazione, ma si può facilmente com¬ 
prendere che essi non potranno causare un 
aumento della disoccupazione aggiunto a ' 
quello dovuto ad altre cause. Per esempio 
una nazione che fabbrica prodotti medio¬ 
cri venduti in maniera mediocre con livelli 
di fatturato mediocri non può sperare ad 
altro che ad un mediocre stato di mediocri¬ 
tà industriale. Le vendite non possono ere- I 
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Figura 1. Il rapporto tra guadagni e prezzi In quat¬ 
tro nazioni. 


are quelle condizioni di espaiisìone che oc¬ 
corrono per una giusta applicazione della 
tecnologia dei robot industriali: in questo 
caso non esiste il bisogno di “amplificare*’ 
la produzione. 

Se però questo bisogno esiste le applicazio¬ 
ni di addetti sistemi robotici avrà influenza 
sui programmi di investimento delle indu¬ 


strie e produrrà meno necessità di lavoro 
intensivo in zone dove sussistano condi¬ 
zioni di produzione in piccola serie. Ci 
dovrà essere una rivalutazione dei rapporti 
tra i sistemi industriali altamente automa¬ 
tizzati e l’intero complesso industriale. 

La spesa che si potrà affrontare per unln- 
stallazione di robot industriali, dipenderà 
da: 

a. Il costo del lavoro. 

b. Il tasso di coinvolgimento umano ri¬ 
chiesto per completare Toperazione 
svolta dalla macchina. 

c. Il costo di un sistema standard a robot. 

d. Il costo di adattamento ad un partico¬ 
lare compito. 

e. La frequenza di cambiamento delLim- 
piego. 

f. Il lasso d*interresse sul capitale. 

g. Le dimensioni dei lotti della produzio¬ 
ne, 

h. Richiesta del prodouo che possa giusti¬ 
ficare Tau mento della produzione otte¬ 
nuta con il robot. 

i. Deprezzamento, 

j. Costi di esercizio e manutenzione. 

La versatilità di un sistema robotico h 
strettarrtente dipendente dalla relazione 
tra ì punti (c), (d), (e) ed (f) dello specchiet¬ 
to precedente. 

I confronti tra sistemi automatizzati e ma¬ 
nuali sono fatti in generale sulla base dèi 
risparmi diretti. Questo tipo di confronto 
può portare a conclusioni errale. In effetti, 
se confrontiamo le produzioni dì un siste¬ 
ma automatizzato e di uno manuale, il 



Robot PUMA 500 della Untmiitton, sistema di con¬ 
trollo e terminala video. 


vantaggio del sistema automatico potrà 
sembrare scarso od inesistente. Un indice 
più dimostrativo è la produzione totale 
giornaliera, che riflette una delle piu essen¬ 
ziali caratteristiche dei robot: il fatto che 
sono in grado di lavorare continuamente 
senza rallentamenti od interruzioni, e per 
periodi più lunghi che gli umani. La mac- 
china potrà anche essere piu lenta delLuo- 
mo, ma nondimeno la sua produzione 
giornaliera sarà maggiore di parecchio. Ed 
è questa la qualità che costituisce il vantag¬ 
gio deirapplicazione dei robot nelfindu- 
stria. 


Tratto dalla rivista Frac ficai Electronics, 
Oitùbre I98L i 



Lud psidtedeliche 


UK 733A 



Modvlotore di lucs copace di 
pilotare tre ponchi lampade do 
1 KW codouno, con seponcistione 
dei Ioni provenienti doli'ingresso 
in bassi^ medi e olti. Leccellente 
sensibilità a lo possibilitò di 
regolozìone del livello 


d'intervenlo per ciascun tono, 
consentono gronde Hessìbilità 
d'impiego. Il rìsultoto li ottiene 
con segnale d'ingresso a bosso 
livello, ed è troscurobiJe il corico 
presentoto alfamplfficotore 
servito. 


Alimentozione: ÌÌ5 - 230 Vc.a, 

Potenza mossima uscito lampade: 3 x 1 KW 
Sensibilità d’ingresso regolabile; 50 mV 
Impedenza d'ingresso: 22 KQ 
Dimensioni: 180 x 70 x 220 mm 




DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



Luci psicolineari 
a 6 canali 

UK 736 



Uno versione od olio potenzo 
del tfodmonol© VU-meter o LEO. 
Sai Eompode do 300 W mossimi 
cioscuno si occendono in numero 
dipendente dol livello del 
segnole audio d'ingresso. 


Indispensabile per effetti 
psichedelici fuori doi comune, 
per pubblicità, per trottenimenti 
oudiovisivi, giochi di luce e 
decorazioni luminose. 


AtimenTQzione; dallo rete 220 Vc.o. 

Consumo {escluse lampadel: 350 mA 
Potenza rnossìma pilotabile per canob: 300 W 
Livello minimo d'ingresso audio? 500 mV 
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Ora che si può aggiungere al Junior» la 
basetta delle interfacce, possiamo conside¬ 
rarlo “adulto”, ossia munito di lutto 
rhardware che gli occorre. Il suo “cervel¬ 
lo”, il software, potrà invece essere ancora 
ampliato. È giunto il momento per il com¬ 
puter di “parlare come un grande” o piut¬ 
tosto di funzionare mediante un linguag¬ 
gio di programmazione di maggior livello; 
naturalmente sarà interessante per il pro¬ 
grammatore imparare a lavorare con un 
simile linguaggio* Prossimamente vi de¬ 


è un computer dalle molteplici possibilità* 
Un sistema a sìngola basetta raccoglie in¬ 
vece tutto quanto serve su di un unico 
circuito stampato. Il risultato dipende da 
cosa si intende per “tutto”, in modo da 
soddisfare gli scopi dell’utente (e quindi 
dalle dimensioni della basetta)* “Sistemare 
tutto” su una sola basetta è un pò un azzar¬ 
do: si può vincere o perdere. Ciò significa 
che rutente deve valutare le sue necessità 
con molta attenzione sin dall’inizio, e que¬ 
sto si dimostra spesso un intoppo, in quan- 


n “I nnio r” diventa adulto 

L'incanalamento (busing) dei dati su basetta, aumenta le possibilità 
di comunicazione 


Poiché tra non molto sarà 
disponibile II secondo libro del 
Junior Computer, è giunto il 
momento di muovere verso il 
prossimo stadio del progetto 
Junior Computer. L'aggiunta di 
questa Interfaccia trasformerà il 
Junior In un sistema completo di 
computer personale. Questa 
basetta formerà II collegamento 
essenziale tra il computer ed il 
mondo esterno, In quanto 
comprende RAM ed EPROM 
supplementari, ed un altro 
sistema I/O. È così possibile 
aggiungere altre basette di 
memoria ed un registratore a 
cassette ai rispettivi bus provvisti 
di buffer, permettendo al Junior 
computer di comunicare con 
l’operatore (e viceversa) In un 
modo molto più sofisticato di 
prima. 

Questo articolo è il primo di una 
serie di quattro, e si propone di 
descrivere gli aspetti teorici e 
pratici dell'estensione 
dell'Hardv/are. Questo articolo 
sarà la base del terzo e quarto 
libro, che usciranno più tardi, e 
quindi potrà mancare del dettagli 
più minuti (causa la mancanza di 
spazio); rintenzione è però di 
fornire al lettore una buona Idea 
di quello che “bolle in pentola”. 


scriveremo nei particolari il linguaggio 
macchina ed il software dei sistemi aggiun¬ 
ti (compresi due “sussidi” software), ma 
comunque il linguaggio occorrente è anco¬ 
ra soltanto il linguaggio macchina. 

La scelta più naturale sarà il BASIC, per 
esempio in una sua versione su cassetta da 
8 K, combinala con 16 K di RAM. Tutto 
questo dovrà naturalmente essere basato 
su un sistema software già esistente, dei 
tipo di quello sviluppato per l’Apple od il 
Kim, e questa scelta dispendiosa è giustifi¬ 
cata solo nel caso che molte persone siano 
interessate alfidea, nel caso del Junior 
Computer. Pensateci e fatecelo sapere! 

In ogni caso Elektor ha in mente di fornire 
nel prossimo futuro una basetta con 16 K 
di RAM dinamica. Questa sarà un’alterna¬ 
tiva economica alle due basette RAM/E- 
PROM che comprendono entrambe 8 K di 
RAM. 

Tanto per cominciare, quali ampliamenti 
occorrono per portare i! Junior Computer 
alle condizioni di piena maturità? 

Essere o non essere ... 
munito di bus 

l sistemi di calcolo specialmente progettati 
per i dilettanti sono disponibili in due tipi: 
sistemi a bus oppure sistemi a singola ba¬ 
setta* Il primo sistema impiega parecchie 
basette stampate che contengono i compo¬ 
nenti* Le basette sono tutte delle stesse 
dimensioni (per esempio il formato euro- 
card da iOO X 160 mm) e sono collegate tra 
loro mediante un “bus”. Quesfultimo è 
una basetta stampata nella quale dei punti 
disposti in posizione corrispondente tra 
loro (come dei piedini da connettore) ven¬ 
gono interconnessi. Dato che il sistema è 
universalmente compatibile, il suo limite 
di espansione coincide con le possibilità 
teoriche di espansione, ed il risultato finale 


to è difficile pianificare essendo le possibi¬ 
lità in gran parte ignote* 

I computer ad unica basetta sono princi¬ 
palmente usati per istruire gli operatori, e 
come parte di sistemi di controllo relativa¬ 
mente semplici (nei quali il computer è 
costantemente in funzione). Nella sua ver¬ 
sione standard, il Junior Computer è in 
effetti un sistema a basetta singola, proget¬ 
talo appunto per istruire i principiami. La 
versione standard è già stata usata per 
molti tipi di applicazione, che vanno dalla 
conversione A/D, al controllo di processo 
nella fabbricazione dei semiconduttori. Dì 
conseguenza finterfaccìa è un’aggiunta 
puramente facoltativa ed il connettore di 
espansione può essere lascialo intatto. 
Ciononostante il connettore di espansione 
esiste per due buoni motivi: permette il 
collegamento di un registratore a cassette, 
che servirà da memoria di riserva (per 
completare la memoria RAM fissa), per¬ 
mettendo l’uso totale della capacità di me¬ 
moria da 64 K; il secondo motivo è che si 
permetterà il collegamento al computer dì 
sistemi periferici tipo terminale video, ec¬ 
cetera. In questo modo si avranno ulteriori 
I/O e si miglioreranno le possibilità di co¬ 
municazione tra il computer ed il mondo 
esterno* 

Non appena si arrivi aH’impiego del con¬ 
nettore dì espansione, il Junior Computer 
non sarà più un sistma a basetta singola. 
Questo non significa che le sue possibilità 
come sistema a bus diverranno infinite* A! 
contrario, il computer risulta limitato dal 
suo stesso hardware. In ogni caso, la ver¬ 
sione ampliata non dimostra alcuna somi¬ 
glianza fisica con il sistema base normale. 
Tutti gli ampliamenti ricordati in prece¬ 
denza sono compresi nella basetta delle 
interfacce, che ha le stesse dimensioni della 
basetta principale, per jcui esse possono 
essere montate a “sandwich”. Alla basetta 
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delle interfacce si può collegare una baset¬ 
ta bus SC/MP già esistente, in modo da 
poter alloggiare parecchie altre cartoline 
di memoria. 

Però, nonostante raggiunta delle basette 
bus, il Junior Computer, non è un sistema 
bus, ma piuttosto un autobus a due piani! 
Mettiamo dunque al bando ogni preoccu¬ 
pazione di assegnare una categoria di ap¬ 
partenenza a questo computer e vediamo 
piuttosto di cosa si tratta. 

La basetta di interfaccia 

La parola "Interfaccia” significa "collega¬ 
mento”. In questo caso la basetta di inter¬ 
faccia fornisce al Junior Computer un col- 
legamento vitale con il mondo esterno, 
sotto forma di parecchi canali di comuni¬ 
cazione: I/O addizìonaii, un’interfaccia 
per cassette, un’interfaccia RS-232 ed un 
collegamento interno con la basetta dei 
bus munita di buffer. 

Tutta la parte elettronica si può trovare 
nelle figure I e 2. Si può notare che il 
circuito è più complesso di quello della 
basetta principale, per quanto siano man¬ 
tenute le dimensioni compatte di questa. 
Ora parleremo separatamente di ognuno 
dei componenti. 


I buffer: placano gli aneliti 
elettronici 

Tutti i collegamenti appartenenti all’lN- 
PUT CONNECTOR sono mostrati sulla 
sinistra della figura L Questo connettore, 
insieme a cinque collegamenti al connetto¬ 
re degli accessi (vedi figura 2) permette il 
trasferimento dei dati, da e verso il Junior 
Computer standard. Fatta eccezione per le 
linee EX e K1... 6, che servono soltanto per 
la basetta di interfaccia, tutte le linee van¬ 
no al connettore di uscita OUTPUT CON¬ 
NECTOR, che si vede sulla destra della 
figura 1. Questo serve al collegamento del- 
rinterfaccia con la basetta dei bus, che a 
sua volta permette il collegamento di una o 
più basette di memoria. Le ben note linee 
di indirizzamento A, qui sono marcate 
AB, mentre le linee D sono contrassegnate 
DB; la B significa “bufferred”. Per quale 
motivo è necessario il buffer? I motivi sono 
due: per prima cosa si evita una condizione 
di sovraccarico per eccesso di connessioni 
che si potrebbe verificare in moltissimi ca¬ 
si; in secondo luogo si rende possibile il 
trasferimento dei dati lungo le apposite 
linee tra la basetta principale del Junior 
Computer e le basette di interfaccia e di 
memoria da controllare. 

N1...NI6 funzionano da buffer di indiriz¬ 
zamento. Poiché rindirizzamento ha sem¬ 
pre lungo tramite il 6502 che sta sulla ba¬ 
setta principale, i tnangolini sono orientati 
nelle seguenti direzioni: verso sinistra per 
gli ingressi e verso destra per le uscite 
N17., .N32 funzionano da buffer dei dati ed 
ijn questo caso gli ingressi a buffer con 
numero pari stanno a destra, e le uscite 
stanno a sinistra, mentre gli ingressi dei 
buffer con numero dispari sono a sinistra e 
le rispettive uscite a destra. 

Sono possibili tre situazioni: 


1) Le porte N 17...N32 con numero dispari 

sono attive, mentre quelle con numero pari 
sono inattive, quando sia WRITE che RE¬ 
AD sono al livello logico “0”. In questo 
caso i dati possono fluire dalla basetta 
standard agli ampliamenti, qualora ì dati 
stessi si debbano inserire sia nella memoria 
di mterfaecfa che nella memoria dell’am- 
pUamento (memoria bus), oppure negli 
I/O. _ 

2) Quando sta WRITE che READ sono al 
livello logico "1”, le porte con numero 
disparì comprese tra N17 ed N32 sono in¬ 
attive (dato che sono a tre stati, questo 
significa sia ingressi che uscite ad alta im¬ 
pedenza), mentre quelle pari sono attive. I 
dati possono quindi passare dalla basetta 
di ampliamento alla basetta principale, 
qualora i dati debbano venir estratti sia 
dalla memoria dell’interfaccia, che dalla 
memoria del bus oppure dagli I/O. 

3) Tutte le porte comprese tra N17 ed N32 
sono inattive quando WRITE è al livello 
logico ”1” e READ è a livello "0”. Non sì 
ha in questo caso trasferimento di dati. Ciò 
accade ogni volta che un dato debba essere 
letto o scritto nella memoria del Junior 
Computer oppure nelle I/O. 1 segnali 
WRITE e READ sono generati dalla 
PROM IC17. Ulteriori notizie sull’argo- 
mento verranno in seguito. 

N.B. - U na quarta possibilità teorica è che 
WRITE sia a livello “0” e che READ sia 
ad "1”, per cui tutte le porte tra N17 ed 
N32 risultano contemporaneamente atti¬ 
ve. Questa situazione non deve mai verifi¬ 
carsi. 

I/O supplementari 

L’integrato VIA ICl, del tipo 6522 merita 
una particolare attenzione. Anzi, un intero 
capitolo viene dedicalo a questo argomen¬ 
to nella seconda metà del terzo libro. Il 
VIA (Versatile Interface Adapter — Adat¬ 
tatore versatile di interfaccia) è importante 


perchè presenta molteplici possibilità in 
più rispetto al normale nucleo I/O, il PIA 
6532. Come si vede in figura 1, il "CON¬ 
NETTORE’* VIA comprende ì più impor¬ 
tanti collegamenti con il mondo esterno 
(fabbiamo messo tra virgolette perchè in 
realtà non si tratta di un vero connettore). 
Il 6522 è controllato dalle linee di indiriz¬ 
zamento AB0...AB3, e da diversi segnali 
prodotti dai bus dì controllo. Le otto linee 
dei dati ed il segnale delPuscita IRQ (inter¬ 
ruzione alla fine di un intervallo di tempo) 
diverranno familiari dopo aver letto il pri¬ 
mo libro. 

Al pari del 6532, il 6522 er oga due segnali 
di selezione del chip. Il suo CS2 è collegato 
al segnale di uscita K6 del decodificatore 
degli indirizzi IC6 del Junior Computer 
(basetta principale). Il segnale CSI è con¬ 
nesso aiPuscita di N35 la quale è controlla¬ 
ta da K6 e AB9. Per attivare il VIA, CS2 e 
CS1 devono essere rispettivamente "0” ed 
“1”. N35 funzionerà ora come una porta 
NOR, la cui uscita assumerà il livello logi¬ 
co "l” quando entrambi gli ingressi AB9 e 
K6 saranno a “0” (nel caso del 6532/ A9 
deve essere al livello "1”). Dato che A8 
(AB8) non è collegato nè al 6522, nè al 
6532, il VIA 6522 può essere indirizzato 
come segue: 

1800 = 1900...T8FF =!9FF (AB8 = X; 
AB9 = 0; K6 = 1) 
ed il PIA 6532 

lAOO = IBOO.lAFF^ 1BFF{A8 = X; 

A9= l; K6= 1) 

Poiché è escluso un doppio indirizzamen¬ 
to* quando A8 = AB8 = X, saranno dispo¬ 
nibili, sia per la PIA che per la VIA, 256 
indirizzi.Nel primo caso sono disponibili 
per la PI A 19 diverse locazioni di memoria 
in aggiunta a 128 byte di RAM. Come si 
può vedere in figura 1, le linee dì indirizza¬ 
mento AB4....AB7 non sono collegate. 
Quindi ci sono 16 diverse locazioni di me¬ 
moria riservate al VIA. 
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5V 



Figura 1. La basetta di Interfaccia, Esaa fornisce memoria aggiuntiva, I/O aupplemeniari. memorie tampone, e comprende II controllo del buffer del dati e la 
decodifica completa degli Indirla^!. 
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La memoria di Interfaccia 

La basetta dì interfaccia dispone di spazio 
per un massimo di 5 K di memoria supple¬ 
mentare, che viene selezionato da K L..K5, 
Questo è sufficiente a permettere la piena 
utilizzazione degli indirizzi decodificati 
dalla basetta principale (8 K), compresi 1 
K per la PIA più la VIA. 

Nella prima posizione è ora disponibile 
una RAM supplementare. Anche senza 
usare tutte le altre possibilità di estensione, 
Toperatore può già disporre di I K di 
RAM sulla basetta di interfaccia tramite 
IC2 ed IC3 (1024 nibble di dati per ogni 
interfaccia tramite IC2 ed ICS (1024 nibble 
di dati per ogni integrato). La RAM viene 
selezionata quanto K1 = CS = logico **0"\ 
Quindi il campo degli indirizzi copre Fin- 
tervallo tra 0400 e 07FF* 

In altre parole, risultano disponibili quat¬ 
tro pagine (04,..,07) semplicemente colle¬ 
gandosi con le pagine 00...03 della RAM 
standard, e cosi dei “lunghi"' programmi 
dì utente potranno ora essere memorizzali 
in un solo colpo, 

1C4 ed ICS possono essere del tipo RAM 
da IK (8114), EPROM da IK (2708) oppu¬ 
re EPROM da 2K (2716). Uno o due tra i 
segnali K2...K5 selezionano ciascun inte¬ 
grato con l'aiuto del segnale di clock 0 2 

(porte N41.N44). Questo è necessario 

per sincronizzare le lettura e (se occorre) 
anche il processo di scrittura. 
L'indirizzamento avviene come segue: 

K2 = Livello logico “0" ^ indirizzi 

0800...,OBFF 

K3 = Livello logico “0” ^ indirizzi 

0C00....0FFF 

K4 = Livello logico “0" indirizzi 

1000.. .. 13FF 

K5 = Livello logico “0“ ^ indirizzi 

1400.. .. 17FF. 

Nel caso di IK di RAM (8114) o di IK di 
EPROM (2708), ciascun integrato presen¬ 
ta diverse possibilità dì scelta. Per i due K 
di EPROM (2716) vengono combinati due 
segnali K: K2 e K3 per IC4 (2716) (campo 
di indirizzamento 0800....OFFF) e K4 ed 
ICS per ICS (2716) (campo di indirizza¬ 
mento 1000.... 17FF). I terminali a saldare 
A...F sono installati per selezionare questi 
indirizzi. Essi sono interconnessi per poter 
adattarsi al tipo impiegato per ICS. Lo 
stesso vale per ì terminali G...0 e G'...0\ 
che sono collegati a seconda del valore 
della tensione di alimentazione ed anche a 
seconda che occorra o meno un'ulteriore 
linea di indirizzamento AB 10 oppure il 
segnale R/W della RAM. 


Decodifica ad Indirizzamento 
completo 

Nel Junior Computer versione standard 
vengono decodificati solo 8K del totale di 
64K di memoria disponibili. Le lìnee di 
indirizzamento A13....AI5 non sono usa¬ 
te, e ne risulta che le pagine OX, dove X = 
0...F, sono esplorate anche quando si ri¬ 
chiamano le pagine 2X, 4X, 6X, 8X, AX, 
ex, ed EX e le pagine !X, con X = 0,...F, 
sono rilevate anche quando si richiedano 
le pagine 3X, 5X, 7X, 9X, BX, DX ed FX. 


In questa particolare situazione, il piedino 
D, che appartiene al decodificatore degli 
indirizzi 1C6 sulla basetta principale del 
Junior, viene messo a massa tramite un 
ponticello in filo. 

Se si deve estendere la memoria per più di 
5K, dobbiamo mettere insieme un sistema 
di decodifica degli indirizzi che ci renda 
possibile Faccesso a qualsiasi indirizzo che 
stia nel campo che va da 2000 a 2FFF. 
Questo risultato si ottiene nel modo se¬ 
guente: per prima cosa si collega il piedino 
D di IC6 nel Junior Computer versione 
base al piedino EX. Togliere il ponticello in 
filo che arriva al piedino EX\ Il piedino D 
unito al piedino EX va a sua volta collega¬ 
to all'uscita delFinvertitore N34, il quale è 
controllato tramite la porta NOR N33, 
mentre quest'ultima è a sua volta collegata 
con AB 13...AB 15. Non appena una delle 
suddette linee di indirizzamento assume il 
livello “1", anche EX e quindi D di IC6 
assumono lo stesso livello. Di conseguenza 
nessuno dei segnali d'uscita K0....K7 di 
IC6 sarà a livello basso. Se tutte e tre le 
linee di ind i rizza mento A B13... A15 saran¬ 
no a “0“, anche il piedino D di 1C6 sarà a 
livello basso (a massa) ed uno dei segnali 
K0...K7 passerà al livello logico “O", Ciò 
significa che gli I/O e la memoria sua sulla 
basetta principale che sulla basetta dell'in¬ 
terfaccia potranno essere raggiunti solo 
nelle pagine OX ed IX, dove X = 0...F. 
D'ora in poi le pagine 2X potranno essere 
raggiunte tramite la basetta dei bus. Sia 
sulla basetta RAM/E PROM che su quella 
della RAM dinamica da Ì6K occorre una 
decodifica degli indirizzi supplementare, 
per selezionare una o più aree di memoria 
nel relativo campo di indirizzamento che 
va da 2000 ad FFFF. 

Viene anche invialo il se gnal e di uscita EX, 
sotto la denominazione 8K0, ad un ingres¬ 
so di indirizzamento della PROM (IC17). 
Questa contiene in tutto 32 byte, ma ven¬ 
gono usati solo due bit di ciascun byte, che 


sono Yl (^WRITE) ed Y2 (=READ). I 
due bit controllano i buffer dei dati 
N17...N32. Si può accedere ai 32 byte tra¬ 
mite le cinque lìnee di indirizzamento 
E...A, delle quali si parlerà in seguito. 
Constatando che Faccesso alla PROM è 
così complicato, perchè installarne una? 
Perchè non fare tutto questo con il segnale 
R/W nel modo previsto per la basetta 
principale del Junior? Per spiegare il tutto, 
guardiamo cosa succede quando un dato 
viene Ietto dalla RAM, dalla EPROM e 
dagli I/O sistemati sulla basetta principa¬ 
le. Se il segnale R/W è direttamente colle¬ 
gato ai segnali READ e WRITE sulla ba¬ 
setta di ampliamento, gli otto buffer dei 
dati con gli ingressi che guardano la baset¬ 
ta di interfaccia, verranno attivati. In effet¬ 
ti questi ingressi non saranno collegati a 
niente, in altre parole saranno lasciati per 
aria, in quanto la basetta di interfaccia non 
deve essere indirizzata l Gli ingressi saran¬ 
no quindi in uno stato logico casuale e, 
quando le relative uscite verranno attivate, 
le informazioni che appariranno sulle linee 
dei dati potranno essere errate. Quindi la 
soluzione consiste nel controllare i buffer 
del bus dei dati con il sistema di indirizza¬ 
mento di ciascun circuito, NelFesempio 
prima ricordato (letture dei dati in uno dei 
circuiti integrati sulla basetta principale) la 
CPU 6502 non necessita di nulla a valle dei 
buffer, e di conseguenza questi devono es¬ 
sere disattivati. Si deve notare però che 
questi problemi non sorgono quando i dati 
devono essere jcritrisulla basetta principa¬ 
le. 

La PROM viene montata anche per un 
altro motivo. I vettori NMI, RES ed IRQ 
possono ora (una volta completata la de¬ 
codifica degli indirizzi) essere memorizzati 
ai loro effettivi indirizzi FFFA.,.FFFF, 
invece che in lFFA... IFFF (come avviene 
nella EPROM standard). Tutto funzione¬ 
rà, naturalmente, solo se la pagina FF è 
realmente contenuta nella memoria 
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PIA è situato sopra i buffer dei dati ed il 
VIA $01 to ad essL 

C. Il segnale KX. Viene ricavato da N36. 
che a sua volta è attivato dalFuscita di 
N40, Questa è a livello “0"’ quando una 
delle linee KL.,K5 è al livello ossia 
quando si accede alla memoria di interfac¬ 
cia. 

D. 11 segnale 8K0. È un’altro nome per i! 
segnale EX, di cui si è detto prima, è sarà a 
livello logico quando saranno ìndiriz- 
zati i primi 8K (di memoria e di I/O sia 
sulla basetta principale che su quella del- 
rinterfaccia) e sarà a livello ‘‘T’ quando d 
si indirizzerà alla memoria della basetta 
dei bus, 

E. [1 piedino E di IC17 può essere collegato 
sia con ralimentazione a +5 V (ponticello 
in filo RS) oppure a massa (ponticello RT). 
Il piedino E deve essere a livello quan¬ 
do non è collegata alcuna me moria della 
basetta dei bus (indicato con WITH, che 
vuol dire WITHOUT — senza) e deve esse¬ 
re a livello l quando i n effetti è co llegato 
(WITH, che vuol dire WITHOUT = non 
senza). Il ponticello RS oppure RT è neces¬ 
sario per il semplice motivo che esso rende 
possibile airutente di decidere seia memo¬ 
ria della basetta del bus debba o meno 
essere col legala* 

La tabella 1 fornisce un panorama del con¬ 
tenuto della PROM IC17. 1 bit Y3,.*Y8 
sono a livello “0” e non vengono usati* 
Sono possibili in linea di principio 32 di¬ 
verse situazioni^ che conducono alla scelta 
di una delle tre combinazioni “legali” di 
READ e WRITE. In pratica restano però 
soltanto otto situazioni se si trascura la 
separazione tra lettura e seni tura: 

1. La scrittura o la lettura nella memoria 
sulla basetta di interfaccia (IC2.*TC5). Ot¬ 
to buffer dei dati sono abilitati allo scopo 
dì indicare la lettura o la scrittura negli 
indirizzi di PROM 00 e OL 
2* La lettura della EPROM e la lettura- 
scrittura nella RAM o nel PIA sulla baset¬ 
ta principale. I buffer dei dati sono tutti 
inabilitati (indirizzi PROM 04 e 05), 

3* Lettura e scrittura nel VIA. Dato che 


EPROM. Dato che la pagina FF è compre¬ 
sa nel nostro caso in una basetta RAM/E- 
PROM, che a sua volta è collegata al com¬ 
puter mediante una basetta dei bus, d’ora 
in poi ci riferiremo ad essa come alla me¬ 
moria della basetta dei bus. 

N.B, Non appena la basetta dei bus viene 
usata per collegare una basetta di memo¬ 
ria, bisogna includere nella EPROM la pa¬ 
gina FF con i giusti vettori, in modo che 
non sia ulteriormente possibile un “dop¬ 
pio incrocio” nell’indirizzamento (come 
FF=iF ecc*). 

Torniamo ora all’indirizzamento delta 
EPROM IC17* I cinque segnali di indiri z- 
zamento con i quali si hanno WRITE e 
READ, si ottengono nel modo seguente: 

A. Il segnale R/W oppure R/W (il trattino 
sopra la W significa soltanto: abilitato con 
un livello logico “0“ e serve solo ad evitare 
confusione), 

B, Il segnale VIA. Questo proviene dalFu- 
scita di N35 e non è altro che il segnale CSI 
appartenente al VIA ICl. Entro la zona di 
IK decodificata dal livello “0” di K6, il 
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con questo si coinvolge la basetta di inter¬ 
faccia, si abiliteranno otto buffer dei dati 
per indicare y no o l'altro dei processi (indi¬ 
rizzi PROM 06 e 07). 

4. Lettura e scrittura nella memoria delia 
basetta dei bus. (indirizzi PROM OC e OD). 
Dato che E è nuovamente a livello basso 
(WITH = WITHOUT), non risulta colle¬ 
gata memoria sulla basetta dei bus ed i 
buffer dei dati devono essere inabilitali. I 
vettori NMI, RES ed IRQ sono automati- 
camente definiti dalla EPROM standard 
del Junior Computer. 

5. Vedi punto 1 (indirizzi PROM IO e li). 

6. Vedi punto 2 (indirizzi PROM 14 e 15). 

7. Vedi punto 3 (indirizzi PROM 16 e 17). 

8. Questo corrisponde in parte al punto 4 
(indirizzi PROM ICed ID), Come nei casi 
5....7, E è a livello (WTTH = WfT- 
HOUT), il che significa che la memoria 
della basetta dei bus deve essere collegata. 
Ora però si dovranno abilitare i buffer dei 
dati onde permettere il trasferimento dei 
medesimi nciruna o nell'altra direzione. I 
tre vettori sono ora conservati in pagina 
FF. Questa dovrà essere collegata alla 
EPROM, che specifica i tre vettori agli 
indirizzi FFFA...FFFF. 

Si può concludere che è veramente neces¬ 
saria solo una metà dei 32 bytes contenuti 
nella PROM ICI7. Gli altri 16 stati logici 
non hanno rilevanza, dato che combina¬ 
zioni come D = SRÓ, C=KK e B=VT A non 
possono in ogni caso formarsi. Negli altri 
16 casi, VI ed Y2 sono però sempre a 
livello basso. Questo significa che i buffer 
dei dati sono preparati per un*operazione 
di scrittura e quindi perfettamente inno¬ 
cui. 

Quanto detto riguarda la figura 1, occu¬ 
piamoci ora della figura 2. 

L’Interfaccia per cassette 

La maggior parte dei componenti che si 
vedono in figura 2 riguardano Tinterfaccia 
per cassette. Sono compresi tutti i compo¬ 



nenti che occorrono per quanto riguarda 
l'hardware (Il software necessario verrà 
trattato in uno dei prossimi numeri della 
rivista) dedicato al trasferimento dei dati, 
da e verso il registratore a cassette. Quan¬ 
do si effettua la lettura, è il nastro che 
emette i dati (registrazione in riproduzio¬ 
ne) e durante la scrittura avviene la regi¬ 
strazione sul nastro. 

Il dato viene trasferito da e verso il pP 6502 
tramite la linea di accesso PB7, che appar¬ 
tiene al connettore delle porte. Quando, 
durante la subroutine DUMP/DUMPT 
del programma TAPE MANAGEMENT 
(gestione del nastro), sì devono scrìvere dei 
dati, PB7 funziona da uscita, ed altrettanto 
fanno PB5 e PBó. La porta PB5 sarà quin¬ 
di a livello basso e PB6 a livello alto. II 
risultato sarà che ringresso di N38 corri¬ 
spondente al piedino N®8 sarà ugualmente 
a livello basso, quindi il suo ingresso sarà 
alto (N38 ha l'uscita a collettore aperto, e 
quindi presenta una resistenza elevata 
quando è a livello logico *M"). Dato che 
PB5 è a livello “0", il Darlington PNPT3 è 
attivato tramite Ri5, e perciò sì accenderà 
il LED rosso D5 (OUTPUT ON) e si atti¬ 
verà il relè Re2. I due contatti di uscita J4 
sono collegati tra di loro. Se questi sono 
collegati in serie al motore del registratore 
(controllo a distanza), il registratore potrà 
essere acceso via programma, basta che il 
suddetto sia pronto per la registrazione. 
Dato che, durante un'operazione di scrit- 
lura, PB6 è a livello “1”, T2 non sarà in 
conduzione, il LED verde D4 non si accen¬ 
derà, ed il relè Rei non sarà attivalo. L'u¬ 
scita di N39 arriva a P2 tramite R20 e C14: 
P2 serve a predisporre il livello massimo di 
registrazione. J2 è Luscita dei dati. 
Quando, durante la subroutine RDTAPE 
del programma TAPE MANAGEMENT, 
i dati sono letti sul nastro, PB7 funziona da 
ingresso e PB5, PB6 saranno di nuovo del¬ 
le uscite. Ora la porta PB5 è a livello logico 
“ 1” e PB6 a livello “0". Ne risulta che N38 


può trasferire il segnale di uscita di 1C7 
verso PB7, previa inversione. La porta 39 
resta passante, in modo che ì segnali possa¬ 
no anche raggiungere l’uscita dati J2, ma 
senza la possibilità dì dar fastidio. 

Ora che PB5 è a livello 1, il LED rosso D5 
non si accenderà. PB6sarà ora bassa, man¬ 
dando in conduzione T2, facendo accende¬ 
re il L E D verde D4 ( IN PUT ON) e facendo 
eccitare il relè Rei, discollegando i contatti 
di Ì3 (controllo a distanza deH'ingresso di 
riproduzione del registratore). 

Non esiste una necessità assoluta di usare 
due registratori separati perla memorizza¬ 
zione ed il prelievo dei dati. Se per entram¬ 
bi gli scopi si usa un solo registratore, non 
sarà più necessario il comando a distanza, 
e quindi i relè potranno sembrare super¬ 
flui. È però meglio montarli entrambi sulla 
basetta, per ogni futura evenienza! 

1 controlli T2 e T3 forniscono inoltre una 
pratica informazione visuale di quanto ac¬ 
cade in ogni momento. Il LED verde si 
accende durante la lettura dei dati* mentre 
quello rosso si illumina durante la scrittu¬ 
ra. 

La sezione che in figura 2 sta tra fingresso 
dei dati J1 e l’ingresso di N38 (piedino 9), 
deve ora ricevere una spiegazione. 

Si tratta del circuito basato su IC6 ed IC7, 
che senza dubbio apparirà molto familiare 
a coloro che usano il KIM. Esso è infatti 
molto simile a parte delPhardware del 
KIM, per quanto con certi miglioramenti, 
in quanto riteniamo inutile continuare a 
‘Teinventare la ruota". 

Prima di parlare di IC6, IC7 e di altri 
componenti del gruppo, sarà utile sapere 
che i dati vengono registrati sul nastro sot¬ 
to forma di una serie disegnali udibili. La 
loro forma è rettangolare, ed un segnale a 
3600 Hz è seguito da uno a 2400 Hz, e così 
via. Una frequenza di 2400 Hz corrisponde 
ad un livello logico basso ("0" logico), 
mentre la nota a 3600 Hz corrisponde ad 
un livello alto (“1" logico). Il circuito che 
circonda IC6 ed IC7 assicura che l'uscita di 
IC7 sia a livello alto quando all'ingresso JI 
c'è una frequenza di 3600 Hz, e che essa sia 
a livello basso quando la frequenza di J1 è 
di 2400 Hz. Il software di RDTAPE ricava 
da ciascun ciclo uno zero oppure un carat¬ 
tere nullo, a seconda di quale sia Ìl tempo 
del segnale a 3600 Hz in rapporto al tempo 
appena trascorso del segnale a 2400 Hz. 
Insieme con i componenti annessi, il cir¬ 
cuito basato su 1C6 forma un PLL (Phasc 
Locked Loop = anello ad aggangio dì fa¬ 
se). La sua spiegazione dettagliata (con 
formule complesse) riempirebbe tutte le 
pagine di Elektor per almeno un anno! 
Non ce ne vorranno i nostri lettori se de¬ 
scriveremo il funzionamento in modo mol¬ 
to abbreviato. 

Dal punto di vista della basetta di interfac¬ 
cia, possiamo considerare il PLL come un 
inseguì f or e di frequenia. Questo per la so¬ 
miglianza del suo comportamento con 
quello deH'tnseguitore di tensione, o dì 
emettitore, nel quale la tensione di uscita 
imita quella d'ingresso: in questo caso un 
oscillatore interno adatta la sua frequenza 
a quella del .segnale d'ingre.sso, sebbene 
entro certi limiti di banda ed al di sopra di 
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Figurt 2* Lotchema elettrico della baaetta di Interfaccia. Parie del clrcuUo terve p^r I adaltamentoallenormalliJEazionl RS 232, e parte di esso stabilisce I legami 
di comunicazione tra 11 compuler e due registratori a caaaette. 
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un certo livello minimo del segnale d'in¬ 
gresso. L'oscillatore interno produce una 
frequenza che è proporzionale ad una ten¬ 
sione di controllo (VCO). In assenza di 
segnale d'ingresso» la frequenza è di circa 
3000 Hz, ossia la media tra 3600 e 2400 Hz. 
Se la frequenza all'ingresso è di 3600 Hz, 
quella di uscita aumenterà di 600 Hz, men¬ 
tre se airingresso c’è la frequenza di 2400 
Hz, si avrà una diminuzione dello stesso 
valore. La tensione di controllo deve essere 
aumentata per causare una diminuzione di 
frequenza, e viceversa. Di conseguenza Ì1 
livello della tensione di controllo è in rela¬ 
zione diretta con la frequenza del segnale 
d'ingresso e, dopo una comparazione con 
una tensione fissa, essa è in grado di forni¬ 
re una distinzione logica tra le due fre¬ 
quenze: logico per una delle frequenze 

e “0" per l'altra. Tutto questo è in concor¬ 
danza con il principio del FSK (Frequency 
Shift Keying = digitalizzazione a duplice 
frequenza). 



11 PLL è alimentalo con una tensione di + 

12 V mediante D2+D3 e C8, che sono 
collegati in parallelo allo scopo di elimina¬ 
re i transistori di tensione. La tensione 
“pulita" dì 12 V (che scende a circa 11 V a 
causa dei diodi) viene anche usata per pre¬ 
selezionare le tensioni continue d'ingresso 
(piedino 2 e 3 di IC6) tramite R21....P.24. 
Nel KIM viene usata una tensione di ali¬ 
mentazione di 5 V e qualsiasi interferenza 
passerà direttamente negli ingressi (che te¬ 
oricamente sono bilanciati). Un'altra dif¬ 
ferenza rispetto al KIM sta nel fatto che il 
segnale d'ingresso non viene attenuato di 
un fattore 10 fino a quando esso non rag¬ 
giunge il piedino 2. Tutti questi migliora¬ 
menti rendono la manovra deH'apparec- 
chio talmente facile da non dover più dedi¬ 
care tanta attenzione come una volta ad 
evitare errori nell'introduzione dei dati. 
Attenzione ad evitare cancellazioni fortui¬ 
te del nastro, l'impiego di testine sporche o 


fuori allineamento, eccetera. Ci è accaduto 
una volta di scoprire che, dopo un'intro¬ 
duzione perfetta dei dati, il collegamento 
di massa tra il computer ed il registratore 
non c'era! Solo il piedino 2 di IC6 (una 
sorta dì ingresso di amplificatore differen¬ 
ziale) viene usato come controllo asìmme- 
t rico. 11 sistema è col legato a JI tra mite C1, 
che ha una capacità molto inferiore di 
quello usato nel KIM, allo scopo di filtrare 
la maggior parte delle frequenze inferiori a 
2400 Hz. La resistenza R37 è necessaria nel 
caso dì impiego dell'uscita per altoparlan¬ 
te (o per cuffia) del registratore. 

In assenza di segnale d'ingresso, la fre¬ 
quenza del VCO è determinata da C3» R25 
e PI. È molto importante regolare PI in 
modo corretto, in quanto questo determi¬ 
na in gran parte la qualità e l'affidabilità 


della lettura dei dati. In un prossimo arti¬ 
colo verranno suggeriti diversi metodi per 
una corretta regolazione di PI. 

Il piedino 7 di 1C6 è Tuscita del PLL. At¬ 
traverso questo, esce la tensione dì con¬ 
trollo che, come detto già in precedenza, 
garantisce che la frequenza del VCO sia 
proporzionale al segnale d'ingresso. Que¬ 
sto piedino è collegato ai +12 V tramite 
C9. Accoppiato ad una resistenza da 3k6, 
che si trova dentro il circuito integrato, 
questo condensatore forma il filtro d'anel¬ 
lo. In questo modo il PLL ha la possibilità 
di reagire bene alle variazioni di frequenza 
in uscita, senza diventare “sovreccitato". 
Tramite il filtro a scala formato da 
R26....R28 e da C5...C7, l'uscita del PLL è 
collegata all'ingresso invertente del com¬ 
paratore 1C7. Il suo ingresso non inverten¬ 
te è collegato ad una tensione continua 
fissa prodotta da IC6 (al piedino 6), trami¬ 
te R29. 

1 valori dei componenti del filtro a scala 
dipendono dalla velocità alla quale si suc¬ 
cedono a vicenda le frequenze da 3,6 kHz e 
da 2,4 kHz. Questa è a sua volta determi¬ 
nata dalla velocità con la quale i bit sono 
inseriti nel nastro e quindi letti dal medesi¬ 
mo. Questa velocità si chiama velocità 
baud, che consiste nel numero di bit rice¬ 
vuti o trasmessi ogni secondo: per l'hard- 
ware e per il software del sistema Junior a 
cassetta la velocità è di 800 baud. 

Come potrete ricordare, l'aumento della 
frequenza del VCO a 3,6 kHz, provoca una 
diminuzione della tensione d’uscita al pie¬ 
dino 7, e la sua diminuzione a 2,4 kHz 
provoca un aumento del livello di tensio¬ 
ne. Ne consegue che, dato che l'uscita fil¬ 
trata da 1C6 all'ingresso invertente di IC7 
è maggiore oppure minore del livello c.c. 
aH'ingresso non invertente, questo può es¬ 
sere definito “alto" (+5 V tramite R31) 
quando la frequenza d'ingresso è di 3,6 
kHz, e “basso" (in pratica a massa) quan¬ 
do la frequenza d'ingresso è di 2,4 kHz. E 
questo è proprio ciò che ci occorre. La 
tensione di uscita di IC7 viene invertita da 
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N38 (r^^alto"' diventa “basso” e viceversa), 
e quindi viene applicata a PB7. 

N*B. C'è un limite alla velocità di reazione 
del PLL ai cambiamenti della frequenza 
d'ingresso. Quindi Tuscita di IC7 non po¬ 
trà, in caso di velocità eccessiva, commuta^ 
re, “0” ad ‘M” o viceversa, ma si manterrà 
in una posizione fluttuante tra i due valori 
prima di fare eventualmente una scelta de¬ 
finitiva. Questo fenomeno è chiamalo 
“tremolio” del PLL e ricorda i rimbalzi dei 
contatti alla pressione dei pulsanti. Nessun 
timore, la subroutine RDTAPE sa come 
comportarsi in questa situazione* 

Collegamento delle periferiche 
per mezzo deirRS 232C 

Il piccolo circuito che si vede nell'angolo in 
alto a sinistra della figura 2 è sorprenden¬ 
temente semplice, considerate le vaste pos¬ 
sibilità che offre. Per suo mezzo si possono 
collegare delle periferiche estremamente 
complesse al Junior Computer. Si tratta di 
un trasmettitore di dati e di un ricevitore, 
con la porta RA? che funziona da ingresso 
e la PBO da uscita. Il ricevitore è basato su 
TI e pochi altri componenti* Tl converte 
gli “1” logici air ingresso (uno dei capi di 
R5) in “0”, e viceversa* 

Se supponiamo che ringresso 6 dì N37 sta 
collegato a +5 V tramite R8 e et dimenti¬ 
chiamo per il momento del ponticello P-Q, 
N37 invertirà il livello ricevuto alf ingresso 
da PBO, e la sua uscita controllerà i compa¬ 
ratore 1C8 mediante RIO* Si fa un confron¬ 
to con la tensione presente alla giunzione 
tra R11 /R12/C 12. Se l'uscita di N 37 è a un 
livello “1”, l’uscita di 1C8 sarà a circa + 12 
V ed a ^— 12 V se N37 è a livello “0”* Si può 
nuovamente osservare che il segnale di 
uscita da PBO viene invertito senza tener 
conto se i livelli logici siano o meno com¬ 
petenti a quelli di ogni particolare tensione 
(+ e — 12 V). L'ingresso dei dati (tramile 
R5) e l'uscita (ICS) sono collegati ad un 
connettore unificato D a 25 piedini (con¬ 
nettore RS 232). Questo numero si riferisce 
airunificazione universale che è stata sta¬ 


bilita per il trasferimento dei dati. Ogni 
byte viene preceduto da un bit dì partenza 
per indicare che si inizia a trasmettere. 1 
byte sono codificati secondo il codice 
ASCII. 

L* unificazione RS 232 definisce ì due livel¬ 
li logici possibili ed i corrispondenti valori 
della tensione. In seguito, anche il connet¬ 
tore D è stato compreso entro questi livelli 
standard. Un livello logico “0" è rappre¬ 
sentato da una tensione che sta tra + 5 e + 15 
V (versione RS 232C), ed un livello “1” da 
una tensione tra — 5 e ^— 15 V* Nel Junior 
Computer questi livelli sono rispettiva¬ 
mente + e — 12 V. In altri termini una 
tensione bassa corrisponde ad un livello 
logico “allo'' ed una tensione alta ad un 
livello “basso”. Questo sistema è denomi¬ 
nato “logica negativa”. Invertendo due 


volte i livelli logici sia in trasmissione che 
in ricezione, il computer non dovrà però 
disturbarsi con tali sottili distinzioni* Il 
connettore D possiede un certo numero di 
piedini collegati tra di loro. Questi collega- 
menti dovranno essere variati a seconda 
della periferica da attaccare. Il primo di¬ 
spositivo che viene in mente è l'Elektermi- 
nal, un terminale video munito di tastiera 
ASCII, che è stato in origine progettato 
per lo SC/MP, ma che si può impiegare 
anche in questo caso. Il programma PRIN¬ 
TER MONITOR incluso nel sistema è ba¬ 
sato sull'impiego della tastiera ASCII co¬ 
me ingresso (attraverso diversi comandi a 
tasto), mentre PElekterminal vero e pro¬ 
prio, oppure un'adatta stampante fungerà 
da terminale di uscita (visualizzatore). 

Ora abbiamo descritto tutta l'hardware 
connessa con questa estensione, fatta ecce¬ 
zione per falimentatore “revisionato” del 
Junior Computer e di altre poche modifi¬ 
che che si dovranno fare alla basetta princi¬ 
pale. Di queste si parlerà nelParticolo con¬ 
tenente i dettagli costruttivi (che apparirà 
nei prossimi mesi) e, naturalmente, nel ter¬ 
zo libro* 

Tabella 1 

Il contenuto della PROM 1C7. Questa può 
essere programmata dai lettori con Paiuto 
del circuito N'' 95 dell'edizione estiva del 
1981, oppure si potrà acquistarlo già pro¬ 
grammalo dalla Technomatic Ltd* Sono 
impiegabili diverse PROM con piedinatu- 
ra compatibile, come la 74S188, ma queste 
non possono essere programmate con il 
circuito menzionato prima. 
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Lo sforzo continuo dei fabbricanti per ren¬ 
dere la guida dell’auto più facile possibile, 
ha fatto sì che la maggior parte delle fun¬ 
zioni di controllo fossero automatizzate. 
Neanche lo starter sfugge alia marcia del 
progresso e per un certo periodo lo starter 
completamente automatico divenne un ac¬ 
cessorio che favoriva le vendite. Purtroppo 
questo accessorio si guadagnò in breve una 
reputazione, non si sa se giusta o sbagliata, 
di essere capriccioso ed antieconomico. 
Poi La crisi petrolifera ha messo fine al suo 
impiego sulle vetture che non fossero dei 
tipi più costosi, e così si può dare il bentor¬ 
nato al vecchio e semplice pomello sulla 
plancia. Tutto questo però ci riporta al 


problema originale. Lasciare inserito lo 
starter troppo a lungo è dispendioso, pur 
essendo un fatto piuttosto consueto. Prati¬ 
camente nessuno scorda di estrarre il po¬ 
mello prima di avviare la vettura a freddo 
(sì tratta di pura e semplice necessità, ma ci 
vogliono parecchi chilometri, e parecchi 
litri di benzina, per ricordarsi di farlo rien¬ 
trare. Una Incetta accesa non è di molto 
aiuto, dato che presto ci si fa Tabitudine e 
non si nota più. 

Anche questa volta, con un piccolo aiuto 
da parte dì Elektor, si potrà risolvere il 
problema. Prima però di entrare nei detta¬ 
gli del circuito, sarà bene sapere cosa fa 
effettivamente lo starter. Quando un mo- 


Allarme per lo starter 
dell’autmnoblle 


Un valido ausilio all’economia 


La guida dell’auto è, sulle attuali strade, un’occupazione pericolosa: 
non cì si sorprenda quindi se facilmente si dimenticano delle Inezie, 
come levare lo starter dopo l’avviamento. 

In questo modo non si gonfierà soltanto la spesa delta benzina, ma 
anche aumenterà di molto il logorio del motore. 

Il circuito che presentiamo è destinato ad attrarre l’attenzione del 
guidatore, sullo starter, facendo suonare un avvisatore dopo un certo 
periodo di tempo regolabile. 

J- F. Verri) 



tote è freddo, occorre una miscela aria- 
benzina più ricca per mantenere la combu¬ 
stione, Per ottenere lo scopo ci sono alme¬ 
no tanti sistemi quanti sono ì fabbricanti di 
carburatori. Il metodo di gran lunga più 
diffuso è di usare una valvola a ‘farfalla” 
situata nel condotto che porta faria al car¬ 
buratore. Essa è progettata in modo da 
escludere gran parte dell’aria quando lo 
starter è inserito. Si impiegano, natural¬ 
mente anche altre tecniche, come quella 
del getto scorrevole dei carburatori S.U., 
ma tutte hanno una caratteristica comune: 
un’operazione manuale che consiste nell’e¬ 
strazione di un pomello, e la conseguente 
implicazione del fattore umano. 

Risulterà subito evidente che con lo starter 
in funzione il consumo di carburante sarà 
molto maggiore. Questo è deleterio per 
due motivi. Il più grave è senza dubbio il 
costo dato che, con lo starter inserito, il 
basso consumo tanto gradito, praticamen¬ 
te raddoppierà. 11 secondo motivo è molto 
meno evidente: Tusura del motore aumen¬ 
terà molto, per il fatto che la benzina in¬ 
combusta che resta nei cilindri, diluirà ro¬ 
llo diminuendo grandemente le sue pro¬ 
prietà lubrificanti specie sulle canne dei 
cilindri e sulle guide delle valvole* 

Ne consegue che fuso dello starter, un 
“male necessario”, deve essere limitato ad 
un periodo minimo possibile. Si è proget¬ 
tato un allarme per attrarre Tattenzione 
del guidatore sul fatto che, dopo un certo 
tempo, lo starter è ancora funzionante. Se 
esso sarà in grado di evitare almeno una 
decina di tali partenze a freddo, si potrà 
ben dire che avrà ri pagato i l suo costo .... * e 
questo può avvenire airincirca in una setti¬ 
mana. 

il circuito emetterà un penetrante gracidìo 
se lo s larter ri mane inserito per più di quat¬ 
tro minuti. Esso comprende anche una 
lampadina che segnala Tinserimento dello 
starter, come ulteriore promemoria. 
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Figura 1. Lo «chema eiettHco dell'allarme per atarter. Il circuito completo è auftlcieiitemente piccolo da poter eaaere montato dieiro al cruscotto. 


Lo schema elettrico 

L'alJarme è completameate automatico e 
non costa più di cinque litri di benzina 
(almeno cosi risultava al momento di an¬ 
dare in stampa). Lo schema si vede in figu¬ 
ra 1 e si può constatare che è lutt’altro che 
complicato. La porla logica NI, insieme 
ad R l ed a C1 forma un oscillatore ad onda 
quadra con frequenza di circa 1 kHz. Que¬ 
sta è la frequenza di clock per il divisore a 
12 stadi ICL L’uscita QI2 di questo inte¬ 
grato è direttamente applicata alTìngresso 
dì clock di un secondo divisore, 1C2. La 
frequenza prodotta alTuscita Q7 di que¬ 
st’ultimo divisore è: 

1 kHz 2"^ * 0,0019 Hz. 

La frequenza di clock è anche applicata ad 
uno degli ingressi della porta logica N2* 
L’altro ingresso è collegato alFuscita Q9 di 
ICl (frequenza di 2 Hz). Quando il circuito 
è inizialmente acceso tirando il pomello 
dello starter, ci vorranno 262 secondi per¬ 
chè l’uscita Q7 di 1C2 passi al livello logico 
■M”. Questo livello alto attiverà N3 tramite 
l’uscita di N2 ed arriverà alla base dì Tl, 
con il risultato che l'altoparlante emetterà 
una nota di 1 kHz a brevi intervalli. L’e¬ 
missione sonora continuerà finché non si 
rimetterà a posto lo starter togliendo l’ali- 
mentazione al circuito. 

Molti lettori potrebbero preferire una luce 
lampeggiante al posto dell’altoparlante, 
che cominci a funzionare dopo Ì1 tempo 
prescritto. Questo sistema, da adottare 
quando il suono è troppo fastidioso, si è 
dimostrato però molto meno efficace in 
pratica. 


2 


12V 

© 
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figura 2. Lo ichoma del collegamenti delfallarme. 


1 componenti N4, R4 e C2 adempiono alla 
funzione, semplice ma importante, di ga¬ 
rantire la rimessa a zero di entrambi i divi¬ 
sori prima deirazionamento dello starter. 
Quest’ultima azione darà corrente al cir¬ 
cuito facendo andare a livello alto Tuscita 
di N4, che riporterà a zero i due contatori. 
Dopo circa 0,6 secondi, la costante di tem¬ 
po di R4-C2, l’uscita di N4 tornerà al livel¬ 
lo basso, permettendo l’inizio della se¬ 
quenza di temporizzazione. 

La tensione di alimentazione del circuito 
viene mantenuta a 10 V dal diodo Zener 
DI, dalla resistenza R5 e dal condensatore 
C3. In questo modo si eviterà che le inter¬ 
ferenze provenienti dall’impianto elettrico 
delFauto raggiungano il circuito d’allar¬ 


me, II collettore di Tl deve essere però 
collegato al polo negativo della batteria 
deU’auio, 

L’adattamento deirallarme alla vettura 
sarà una faccenda semplice se esiste già un 
contatto per la lampada di avviso dello 
starter. I particolari su quello che si ha da 
fare, appaiono in figura 2. 

Se Lauto non è dotala di un simile interrut¬ 
tore, esso dovrà essere applicato (insieme 
ad una luce di avviso, se sì vuole). 

Questo tipo di impianto sarà ovviamente 
diverso da vettura a vettura, ma con un 
pochino di ingegnosità si troverà il modo. 
Per cominciare, bisogna avvisare i lettori 
che alcune vetture equipaggiate con luce di 
avviso, facevano uso di un semplice inter¬ 
ruttore incorporato nel cavo dello starter. 
Dato che il cavo dello starter si può anche 
accorciare (basta che si stia un pò attenti), 
e che un cavo vale l’altro, si potrà sostituire 
al proprio, uno munito del suddetto inter¬ 
ruttore. 

Se occorre un tempo diverso da 4,5 minuti, 
si potrà scegliere un’altra uscita di IC2. Se 
per esempio sì collega ad N3 Tuscita Q6, il 
tempo di ritardo sarà di 2,25 minuti. Se 
invece si usa l’uscita Q8, il tempo sarà di 9 
minuti. Le piccole regolazione del tempo si 
potranno fare cambiando il valore di RI, 
per quanto così si cambi anche il tono della 
nota di avviso. In pratica la tolleranza del 
tempo di ritardo non dovrà mai essere 
spinta a questi estremi. 
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Un segnale a treni d'onde 
(ripetitivi) è un sussidio molto 
utile nei collaudo di 
apparecchiature audio. In linea di 
principio questo tipo di segnale è 
ottenuto aprendo e chiudendo ad 
intervalil regolari Tuscita di un 
oscillatore sinusoidale. Il 
generatore descritto in questo 
articolo utilizza una nuova base 
di progetto che semplifica 
notevolmente il circuito ed ha 
come conseguenza solo una 
minima riduzione delle 
possibilità. 


L’onda sinusoidale è il segnale più diffusa- 
mente usato per scopi dì prova- È semplice 
da analizzare (sia “a vista” che matemati¬ 
camente) in modo da poter rapidamente 
rilevare qualsiasi distorsione. Però la sua 
semplicità è anche il suo principale svan¬ 
taggio: essa ha ben poco in comune con i 
segnali che di solito dovrà elaborare un 
sistema audio: musica e parole. 

1 segnali audio sono estremamente ^''dina- 
mici”: io effetti Tinformazione più impor¬ 
tante contenuta in un segnale vocale, è 
formata da fenomeni transitori e da cam¬ 
biamenti più o meno rapidi del livello. Per 
collaudare un sistema destinato a trattare 
materiale di questo tipo, sembra ragione¬ 
vole voler usare un segnale di prova 'Mina¬ 
mico”. Non esiste la possibilità di misurare 
la risposta ai transitori con un segnale che 
si mantenga ostinatamente costante, come 
la ex.. E questo, malauguratamente, vale 
anche per le onde sinusoidali. 

E per quanto riguarda le onde quadre? 
Queste mantengono un buon secondo po¬ 
sto tra i segnali di prova più diffusamente 
usati. Esse sono decisamente migliori delle 
onde sinusoidali quando si tratti dì mettere 
in evidenza una scarsa risposta ai transito¬ 
ri, Sono però decisamente inferiori sotto 
altri punti di vista. Pensate solo che ima 
porta digitale NANO passa ottimamente 
un'onda quadra, ma se usata come ampli¬ 
ficatore audio, i risultati sono alquanto 
deludenti. 

Un segnale a t reni d’onde può essere consi¬ 
derato una combinazione di onda sinusoi¬ 


dale e quadra: esso possiede i vantaggi di 
entrambe: per un tratto rimane costante e 
poi cambia improvvisamente ad un nuovo 
stato costante, e cosi via. In figura I è 
mostrato un tipico segnale a treni d'onda. 
Esso è formato da una o più onde sinusoi¬ 
dali, poi da un intervallo (che dura uno o 
più periodi delPonda sinusoidale) quindi 
nuovamente una o più onde sinusoidali, e 
cosi via. Che questo segnale sia in qualche 
modo simile ad uno ad onda sinusoidale, è 
ovvio; la somiglianza con un'onda quadra 
è meno evidente, finché non ci si accorga 
che Tuscita è analoga a quella di un genera¬ 
tore sinusoidale che venga modulata da 
un'onda quadra di frequenza inferiore. 
Tutto bene finora, ma come sì potrà otte¬ 
nere in pratica un segnale a “treni d'on¬ 
de”? In apparenza un generatore ad onda 
quadra dovrà commutare l'uscita di un 
generatore sinusoidale. 

Un modo per arrivare allo scopo si vede in 
figura 2. L’onda sinusoidale viene applica¬ 
ta ad un commutatore elettronico. Mentre 
il commutatore viene aperto e chiuso, ap¬ 
parirà all'uscita una successione di “treni” 
di onde sinusoidali. 11 controllo del com¬ 
mutatore è piuttosto complicato (più di 
quanto sembri dallo schema a blocchi sem- 
plificatol). L'onda sinusoidale è applicata 
ad un rivelatore di passaggio per lo zero; 
rusciìa di questo é usata come segnale di 
“clock” per due contatori programmabili. 
Solo uno di questi è “attivo” in un dato 
momento, mentre Taltro viene mantenuto 
azzerato da un flip-flop. Quando viene 
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raggiunto il conteggio massimo predispo¬ 
sto per il contatore “attivo, il flip-flop vie¬ 
ne fatto scattare. Viene cosi azzerato il 
primo contatore ed avviato Taltro. Poiché 
Tuscita del flip-flop pilota anche il com¬ 
mutatore elettronico, il risultato finale é 
un certo numero di periodi sinusoidali de¬ 
terminato dal primo contatore» seguito da 
una “zona morta"' (niente uscita), definita 
dal secondo contatore. 

Si potrebbe pensare che questo sistema sia 
a tutta prova. Cè però nella catena almeno 
un anello debole: il rivelatore di passaggio 
per lo zero. Se i treni d’onde all’uscita 
devono partire ed arrestarsi al passaggio 
per lo zero dell’onda sinusoidale» occorre 
un rivelatore molto preciso, anche senza 
tener conto dello sfasamento che il segnale 
avrà lungo tutta la catena che parte dal 


Figura T. Un treno d'onde equivale fondamental¬ 
mente ad un'onda sinusoidale che venga soppres¬ 
sa ed attivata ad Intervalli regolari. Sia la durata 
del treno che dell'Intervallo tra I trenf deve essere 
un multiplo intero del periodo deH'onda sinusoi¬ 
dale. 

Figura 2. Schema a blocchi di un generatore di 
treni d'onde convenzionale. 

Figura 3. Schema a blocchi della nuova alternati¬ 
va. 


rivelatore, ed arriva al commutatore pas¬ 
sando attraverso i contatori ed il flip-flop. 
Questo è un problema risolvibile, e ne sono 
testimoni tutti i generatori di treni d’onde 
commerciali che continuano a proliferare, 
e che funzionano secondo questo princi¬ 
pio. Ma perchè si dovrebbe andare in cerca 
di preoccupazioni? Un diverso modo di 
affrontare il problema elimina qualsiasi 
difficoltà. I risultati sono certamente buo¬ 
ni per gli autocostruttori, ma anche per gli 
impieghi professionali. L’unico problema 
è che questi si fanno una pubblicità meno 
travolgente __ 

Perchè no? 

Lo schema a blocchi di questo diverso si¬ 
stema si vede in figura 3. A prima vista 
sembra molto simile a quello di figura 2. 
C’è però una grande differenza: gli impulsi 
di clock per i contatori non provengono 
dail’onda sinusoidale. È vero Topposto: si 
usa un filtro selettivo per derivare fonda 
sinusoidale dagli impulsi di clock. Ed è più 
facile da progettare e, cosa più importante, 
da costruire un buon filtro selettivo che 
cercare di ottenere un buon rivelatore di 
passaggio per lo zero. 

Ogni progettista che abbia dell"esperienza 
e che sia pratico di tutti i trucchi sarebbe 
ora tentato di scoprire il vizio nascosto. 
Tutto va bene. Se si deve attivare e disatti¬ 
vare il treno d’onde al momento giusto, 
durante il passaggio per lo zero, anche i 
fianchi degli impulsi di clock devono corri¬ 
spondere con questi passaggi per lo zero. 
Gli impulsi di clock e fonda sinusoidale 
debbono essere in fase. Per questo occorre 
che la frequenza cent rale del filtro coincida 
con la frequenza di clock, ed una frequen¬ 
za centrale fissa conduce ad una frequenza 
di clock fissa. Non saranno così possibili 
treni d’onda con frequenza sinusoidale va¬ 
riabile. Ma che bisogno ce n’è? 


n circuito 

Lo schema completo del registratore di 
treni d’onda appare in figura 4. La lun¬ 
ghezza del treno può essere selezionata con 
SI a qualsiasi valore compreso tra le 16 
periodi completi sinusoidali. L’intervallo 
tra due treni si può predisporre in modo 
analogo mediante S2, Il generatore di 
clock, NI/N2 è un circuito abbastanza 
normale. La sua uscita non è particolar¬ 
mente “pulita"’, ma un adatto trattamento 
da parte dei restanti quattro invertitori 

contenuti nello stesso integrato {N3 . 

N6) produrrà una buona onda quadra al- 
fuscita. Come mostrato nello schema a 
blocchi (figura 3) il segnale viene applicato 
a due contatori, uno dei quali IC1/IC2) 
determina la lunghezza della “raffica” 
mentre faliro (IC3/IC4) definisce la lun¬ 
ghezza deirintervallo. SI ed S2 scelgono 
una delle uscite dei rispettivi contatori, che 
viene usata per commutare il flip-flop 
(N9/NI0) in sette e reset. Le uscite Q e Q 
del flip-flop sono retrocesse ai contatori, in 
modo che, quando viene raggiunto il con¬ 
teggio predisposto da S1, si ha la commu¬ 
tazione del flip-flop, il corrispondente con- 
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latore viene azzerato e l'altro viene avvia¬ 
to. In questo modo i due contaiori vengo¬ 
no usati aìternativamente. 

Le uscite del flip-flop vengono anche usate 
per azionare i commutatori elettronici SI 
.S4. Quando SI ed S2 sono chiusi, ap¬ 
pare aU'uscita Tonda sinusoidale; aprendo 
SI ed S2 e chiudendo S3 ed S4, si blocca 
Tonda sinusoidale e si permette il passag¬ 
gio dì un livello in c,c., che corrisponde al 
livello zero delTonda sinusoidale. 

L’onda sinusoidale viene ricavata dagli 
impulsi dì clock, come già accennato* Gli 
impulsi di clock vengono fatti passare at¬ 
traverso un filtro selettivo IC7 ed ICS); la 
frequenza centrale di questo filtro, che cor¬ 
risponde alla frequenza di clock, è anche 
uguale alia frequenza sinusoidale del treno 
d'onde. Se occorre una frequenza diversa, 
si deve cambiare la frequenza di clock, 
scegliendo un valore diverso per Cl, e la 
frequenza centrale del filtro selettivo, cam¬ 
biando i valori di C2a/b e di C3a/b> 

Costruzione e taratura 

Un adatto progetto di circuito stampato è 
rappresentato in figura 5. Dappertutto 
sono usati componenti abbastanza comu¬ 
ni, con la possibile eccezione dei commata- 
tori S1 ed S2. A questo punto sono possìbi¬ 
li diverse alternative, a seconda della di¬ 
sponibilità e del prezzo: 16 commutatori 
unipolari, un commutatore a 24 posizioni 
(più comune di quelli a 16 posizioni); un 
commutatore a 12 posizioni (quattro usci¬ 
te di ciascun contatore sono lasciate inuti¬ 
lizzate); due o più commutatori in cascata, 
oppure una sola connessione interna ca¬ 
blata per la combinazione che si usa di più 
(per esempio quattro periodi attivo ed otto 


periodi inattivo). 

L'ampiezza dei treni d'onde sinusoidali è 
di circa 8 V picco-picco. Nel segnale d'usci¬ 
ta è anche presente una componente conti¬ 
nua di 7,5 V, che corrisponde naturalmen¬ 
te al “livello zero" tra i pacchetti d'onde. 
La componente continua può essere bloc¬ 
cata aggiungendo C5 ed R17, come si vede 
disegnato in linee tratteggiate sullo sche¬ 
ma. L'ampiezza delTonda sinusoidale può 
essere variata cambinado il valore di R6. 
Sono previsti anche due ingressi di “trig¬ 
ger", TR e TR. Sono derivati dalle uscite 
del flip-flop, cosicché cambiano stato alTL 
nizio ed alla fine di ogni treno d'onde, e 
quindi possono essere applicali al trigger 
di un oscilloscopio per aver un'immagine 
stabile* 

La frequenza sinusoidale desiderata deter¬ 
mina il valore di tre condensatori, C1, C2 e 
C5. Se la frequenza f è data in kHz, i valori 
dei condensatori in nF si potranno ottene¬ 
re come segue: 

C2 = C3= — ; 

f 



f 


! valori di C2 eC3 sono abbastanza critici e 
sul circuito stampalo sono riservale per 
ciascuno di questi condensatori due posi¬ 
zioni, in modo da poter approssimare il 
valore calcolato, collegando due conden¬ 
satori in parallelo. Se per esempio si vuole 
ottenere una frequenza di l kHz esatto, C2 
e C3 dovranno essere di 16 nF: questo 
valore si può ottenere collegando in paral¬ 
lelo un condensatore da 15 nF ed uno da 1 
nF. li valore dici non è altrettanto critico, 


dato che la frequenza del generatore di 
clock può essere messa a punto mediante 

PI. 

La più alta frequenza ottenibile è 20 kHz, 
Il consumo di corrente del circuito è abba¬ 
stanza contenuto; 12..., 15 mA, La taratu¬ 
ra è estremamente semplice. Bisogna solo 
regolare PI. Bisogna ottenere Tesa Ita coin¬ 
cidenza della frequenza centrale del filtro 
attivo, altrimenti i pacchetti d'onde non 
inizieranno e finiranno esattamente al pas¬ 
saggio per lo zero delTonda sinusoidale. 
La regolazione può essere portata a termi¬ 
ne con molta facilità usando un oscillosco¬ 
pio, Le foto 4 e 5 mastrano una messa a 
punto scorretta, mentre la giusta regola¬ 
zione produrrà il risultato di figura 6. 


Figura 4. Schema completo di un generatore di 
treni d'onde molto più adatto per rautùcostruzìo- 
ne. 

Figura 5, Basetta stampata e disposizione dei 
componenti del generatore di treni d'onde. (EPS 
790171, 

Foto 1, Treno d'onda, con Intervallo di 18 periodi. 

Foto 2. Treno da 16 onde con intervallo di 1 perio¬ 
do. 

Foto a. Treno da 16 onde con Intervallo di 16 
periodi. 

Foto 4 e 5. Segnale di clock e treno d'onde con Pi 
aggiuntato In modo Inesatto; I treni non partono e 
non ai arresiano al passaggio perlozerodeironda 
sinusoidale. 

Foto 6, Uscita come appare dopo la corretta rego¬ 
lazione di PI, 





























































































































Elenco componenti 


I 


Resistenze: 

RI = 39 k 
R2,R6* = Sk2 
R3,R8 . . . R14= 10 k 
R4 = 1 M 
R5 = 22 k 
R7 = 470 k 
R15,R16 = 27k 
RI7* = 100 k 
PI - 10 k preset 


Condensatori: 

Gl• = 33 n 

C2a/b\C3a/b* = 15n + 1 n 
C4 = 22 ^/16 V 
G5* = 10 m/25V 


Varie: 

SI ,S2 = una via 16 posizioni 


Semiconduttori: 

IC1 , , , IC4= CD4015 
ICS = CD 4049 
IC6 = CD 4011 
IC7JC8 = 741 
IC9^ CD4066 


‘ vedi testo 
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barometro dfgttale 



Barometro 

digitale 

una stazione meteorologica elettronica 

Con tutta la buona volontà, non possiamo fare molto per quanto 
riguarda l'argomento “meteo”; soltanto, forse, qualche previsione a 
breve termine per un acquazzone. Recentemente, la National 
Semiconductor ha presentato una serie di trasduttori, per dare la 
possibilità al meteorologi dilettanti di costruirsi il loro barometro. 
Questo articolo descrive un circuito che comprende sia il trasduttore 
di pressione che quello di temperatura, e ne indica i valori misurati su 
un display digitale. 


Caratteristiche tecniche 


a) Sezione barometro 

Intervallo di misura: 

Precisione sulla scala/barometrica; 
Precisione sull’intera scala: 
Tensione d'uscita 

Tra 980 e 1050 mb 


Dati riguardanti entrambe le sezioni 
Corrente assorbita a + 15V 

Corrente erogata a 9 V d'uscita 


0 .2068 mb 

980 .... toso mb ± 2 mb + 0.25 mb/"C 

0 . 2068 mb ± 14 mb ± 0.25 mb/^C 

1 mV/mb 
0 mb = 0 V 
980 .... 1050 mV 


10 mV/'-C 
0“C z- 0 V 
± 0,2'^C 


30 mA massimi 
10 mA massimi 


Per quanto rideadì progettare un barome¬ 
tro autocostruito fosse già nell'aria da pa¬ 
recchio tempo, Elektor ha dovuto mettere 
il progetto in “frigorifero*' fino a non mol¬ 
to tempo fa, a causa delia mole di problemi 
che esso implicava. Per prima cosa i tra¬ 
sduttori di pressione occorrenti erano tal¬ 
mente costosi, che diventava conveniente 
acquistare uno strumento già pronto. Inol¬ 
tre, ogni tentativo di costruire Papparec- 
chio con mezzi meno sofisticati, era con¬ 
dannato airinsuccesso, perchè la taratura 
richiedeva quasi dei superpoteri da fumet¬ 
ti. Perciò, pur essendo una buona idea, 
essa rimaneva nello scaffale dei ^'progetti 
futuri** a coprirsi di polvere. 
Recentemente però i prezzi dei trasduttori 
di pressione hanno subito un tracollo! Ora 
niente si poteva opporre alTavanzata del 
barometro, neppure la difficoltà di taratu¬ 
ra. Ed ecco il risultato. 

Un misuratore di pressione 
elettronico 

Come vi potrà confermare qualsiasi tecni¬ 
co esperto di controlli, la misura della 
pressione atmosferica è veramente un affa¬ 
re abbastanza semplice. Ma questa non è 
che Topinione di un esperto, che non con¬ 
sidera la possibilità di convertire grandez¬ 
ze meccaniche come deformazioni, e forze 
in grandezze elettriche, con Pausilìo di so¬ 
fisticatissimi estensimetri o simili. Chi vo¬ 
lesse tentare di fare lo stesso senza posse¬ 
dere un'esperienza tecnica, ed armato solo 
di trasduttori ad induzione fatti in casa, è 
destinato ad incontrare parecchi problemi. 
Per fortuna ì trasduttori di pressione sono 
oggi largamente disponibili, e sono ricava¬ 
ti da un unico chip di silicio: così la preci¬ 
sione meccanica e le conoscenze delle tec¬ 
niche RF non sono più requisiti essenziali. 
I trasduttori devono essere semplicemente 
saldati su un circuito stampalo, ed una 
volta sistemato il chip, il resto sarà fatto 
dal suddetto circuito, in quanto la sua ten¬ 
sione d’uscita fornisce un'indicazione di¬ 
retta del valore della pressione. 

[I barometro che descriviamo è basato su 
due sottili laminette di silicio separate dal 
vuoto. A seconda della pressione esercita¬ 
ta, la laminetta superiore, che contiene 
quattro elementi piezoresistivi collegati a 
ponte di Wheatstone (figura 1), comincie¬ 
rà ad incurvarsi. Le resistenze si comporta¬ 
no come estensimetri e variano la loro resi¬ 
stenza all'incurvarsi della piastrina. Ne ri¬ 
sulterà quindi una variazione della tensio¬ 
ne ai capi del ponte. 

I trasduttori di pressione monolitici con¬ 
tengono un chip di silicio che porta le quat¬ 
tro resistenze del ponte, e qualche volta un 
circuito addizionale che garantirà la com¬ 
pensazione di temperatura. Esistono an¬ 
che dei tipi ‘^ibridi” che comprendono un 
completo circuito integrato ibrido che si 
occupa della compensazione in temperatu¬ 
ra, delTamplificazione e del controllo della 
tensione. Questi integrati hanno il vantag¬ 
gio di essere completamente tarati alFusci¬ 
ta della fabbrica, e questo facilita moltissi¬ 
mo il compito del costruttore. Non susciti 
quindi sorpresa il fatto che il prezzo risenta 


Sezione termometrice 

Intervallo di misura (sensore) —40'^.... -1-100°C 

Intervallo di temperatura garantito (circoito)0^ -h^O^C 

Tensione d'use ila 

Precisione tra (3* e 40* C 
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20 GENNÀIO 

Selektor .......... 

Interfaccia cassette per mìcrocomputer ... 

Generatore universale di note .. 

Generatore dì figure video _____ 

Controllo luci psichedeliche per discoteca _ 

Pianoforte elettronico .... 

Indice 1980 ..... 

Protezione contro l’inversione di polarità in cc . 

Pianoforte integrato _______ 

Dissolvenza programmabile per diapositive — 

Fate parlare il vocoder di Eiektor . 

Ancora sul TV games ...... . 

Generatore stereo FM ...... 

Mercato .......... 

N° 21 FEBBRAIO 

Selektor ............ 

Introduzione al TV-scopio ... 

TV-scopio. versione base .... 

Un dado per il Monopoli .... 

Convertitore onda quadra denti di sega ad 

ampiezza costante _______ 

TAP-tìp ..... 

Toto-oracolo ___________ 

Porta luminosa a raggi infrarossi . 

Controllo di volume a gradini .... 

Un pianoforte che sembra proprio un pianoforte 

Parliamo un pò di LED .... 

Controllo di tensioni suiroscilloscopio ......... 

Mercato ...... 

22 MARZO 

Selektor .......... 

Circuiti in scatola ..... 

Termometro da bagno .... 

Xilofono ........ 

Lancio ai barattoli ..... 

Rivelatore di scorridori notturni . 

Caricabattene NiCd ..... 

Uno sparo al barattolo .... 

Chi paga questo giro? ______ 

Caleidoscopio ..... 

Panoramascope .... 

La locomotiva .......... 

Shaker per dadi .... 

Il misuratore ... —... 

Tilt _________ 

La marimba ........ 

Il multigioco .......— 

lì barattolo mobile ..... ......... 

Il barattolo fracassone ....... 

Il genio nel barattolo ....... .... 

Cornamusa ..... 

Semplice comando ultrasonico ...----- 

Bongo elettronici .... 

Il secchiello d'acqua ..... 

La difesa del proprio barattolo ... 

Lo gnomo giardiniere ... 

Mercato ..... 

N"" 23 APRILE 

Selektor ............ 

Estensione del TV^scopio ..... 

Junior Computer ... 

Cubomusicale ......... 

Amplificatore PWM ...... 

Preamplificatore per pick-up a bobina mobile , 

S el etto re el ett ron ico d eg li i n g ress i . 

Applikator ___.. 

Labirinto elettronico ....... 

I microprocessori di eiektor .. 

Equalizzatore dì eiektor ...— .... 

Ejektor ... 

Modulatore TV-color .... 

Mercato ...... 


numero 24 MAGGIO 
pagina 

1-23 Selektor ....... 

1-27 Prova transistori di lusso .. 

1-37 Sistema intercom multiplo .- 

V40 Puntale passivo per oscilloscopio .. 

1-44 Eiektornado — .... 

1-46 intelekt .... 

1-49 Estensione del pianoforte elettronico 

1-62 LC Display ....... 

1-62 Mercato .... ____ 

1-63 

1-68 25 GIUGNO 

1-75 

1-79 Selektor ..... 

1- 83 Scatola musicale .. 

Usando un equalizzatore - ...... 

Analizzatore audio .. 

Equalizzatore parametrico .. 

2- 16 Tracciacurve per transÈstori -- 

2-20 TV-scopio versione ampliata . 

2-26 Mercato .... — 

2-38 

N“ 26/27 LUGLI O/AG OSTO 


numero 

pagina 

5'17 

5-21 

5-25 

5-29 

5-31 

5-36 

5-45 

5-48 

5-58 


6-16 

6-19 

6-22 

6-35 

6-42 

6-50 

6-52 

6-69 


2-40 

2-42 Trasmettitore raggi infrarossi, Ricevitore raggi 

2-43 infrarossi, Conversione di frequenza con l’XR 2240 —., 7-14 

2-51 Regolatore di tensione con 2A .. 7-15 

2-55 Sensibelt ....... 7-16 

2-57 Preamplifìcatore stereo dinamico .... 7-17 

2-61 Filtro a quarzo da 4,4 MHz, Convertitore .... 7-18 

2-65 Semplice prova-operazionali. Illuminazione automatica 

2- 66 per biciclette ..... 7-19 

Rapporto impulso-pausa controllato in tensione. 

Esposimetro e temporizzatore per camera oscura - 7-20 

Adattatore dì interfaccia per cassette .. 7-21 

3 - 1 8 Amplificatore V-FET ..... 7-22 

3-19 Controllo automatico dì frequenza con il diodo di sintonia, 

3-19 Preamplificatore per pick-up a bobina mobile .. 7-24 

3-21 Anemometro ........ 7-25 

3-22 Fotometro a buon mercato. Iltumìnazione da giardino .. 7-26 

3-24 Cascode ibrido. Regolatore di tensione per automobile. 

3-25 Generatore sinusoidale digitale .... 7-27 

3-28 FSK sincrono .........* * ■ ■ 7-28 

3-31 Fasometro ......... 7-29 

3-32 Caricabatterie PWM ...... 7-30 

3-34 Oscillatore modulato per allineamento del ricevitori .... 7-31 

3-38 Rivelatore d’acqua. Caricabatterie NhCd intelligente. 

3-37 Visualizzatore su oscilloscopio per elekterminal - 7-34 

3-38 Fusibile per altoparlanti —...— .. 7-35 

3-41 Allenatore domestico a basso consumo ....... 7-36 

3-42 Guadagno unitario positivo e negativo. Ronzatore 

3-43 piezoelettrico ......-. 7-37 

3-46 Tensione a denti di sega sincrona alla frequenza di rete. 

3-47 Enigma __ ...... ------ 7-38 

3-48 Avvisatore universale ....... 7-39 

3-50 Rivelatore dì fonte d’impulso ad OR esclusivo. Reazione 

3-52 biologica a resistenza cutanea ... 7-40 

3-54 Indicatore dì linea RS 232. Semplipe voltmetro analogico. 7-41 

3-56 Semplice circuito di prova per 555 . 7-42 

3-57 Filtro variabile di stato .. 7-43 

3^58 Barometro a semiconduttore .. 7-44 

3- 59 Fusibile elettronico. -12V da -hSV. Trasmettitore 

dì temperatura ..... 7-45 

Regolatore di luce controllato a distanza ... — 7-46 

Caricabatterie al nìchelcadmio. Accoppiatore ottico ad 

4- 17 alta frequenza . 7-48 

4-19 Fanalino poste rio re d i si c u rezza . A nt ìf u rto pe rf ezi o n at o . 7-49 

4-24 Oscillatore ad alta frequenza variabile . — 7-50 

4-34 VCO di precisione. Amplificatore ULP .. 7-61 

4-36 Trigger a soglie regolabili. Circuito a campionamento 

4-38 e tenuta per sintetizzatori .. 7-53 

4-42 Gioco di mattoni. -- ..... 7-54 

4-43 Semplice misuratore L/C .. 7-55 

4-45 Un divisore dispari .. 7-56 

4-48 Generatore di effetti sonori . 7-57 

4-S2 Monitor energetico ...*. 7-58 

4-60 Display universale . 7-59 

4-62 Tremolo a circuito Integrato. Lente di Ingrandimento 

4-68 elettronica . 7-60 
































































































































numero 

pagina 


Ohmetro acustico ..... 7-61 

Il bandito senza braccia ...... 7-62 

STAMP, ampnficatore superminuscolo — ....— 7-63 

Attacco missilìstico .—.... 7-64 

Generatore di armoniche controllato in tensione ....... 7-65 

Interruttore a bussata ------ 7-66 

Filtro CW selettivo — ... *.. 7-67 

Prova RAM ........... 7-68 

Filtro passabasso. Secondi a buon mercato .. 7-69 

Tastiera esadecimale. Piccolo alimentatore 

a commutazione per pP ....... 7-70 

Generatore a durata d’impulso. Indicatore di posta ..... 7-72 

Semplice alimentatore simmetrico Convertitore 

RMS/CC ....... 7-73 

Luci che corrono ..... 7-74 

Rivelatore di caduta di tensione. Interfaccia RS232 ..... 7-75 

Protezione per altoparlante ...... 7-76 

Alimentatore stabilizzato 10^350 V - .... --- 7-77 

Ricevitore super-attivo 87-^180 MHz . 7-78 

Generatore sinusoidale a quarzo — .... 7-79 

Decodificatore per display esadecimale ..... 7-81 

Un pianoforte migliore .... ...... 7-82 

Alimentatore a tensione variabile V/0.2 A . —. 7-83 

Demodulatore FSK PLL .. 7-84 

Frequenzimetro audio. Controllo a distanza 

con eli mi nazione di impulsi spurii ..... 7-85 

Due ottave In più per il pianoforte ..... 7-86 

Programmatore per PROM ...... 7-87 

lllummazione per vetrina ... 7-88 

Energia dai fulmini. Controllo di continuità ... 7-92 

Commutatore di portata automatico ..... 7-93 

Monitor digitale del battito cardiaco . 7-94 

Tachimetro a stato solido — .— ---- 7-96 

Segnaiìbri ...... 7-97 

Generatore di energia economica .. 7-98 

Mercato ........ 7-98 

28 SETTEMBRE 

Selektor ....-. 9-16 

Appunti di elettronica ... 9-18 

Luci da soffitto ....... 9-21 

Misuratore di pressione sonora .. 9-28 

Potenza bruta ...*. 9-32 

Mini mixer ......... 9-36 

Misuratore di livello .... 9-41 

Condensatore in commutazione ...— 9-43 

Il grande VU meter ..... 9-48 

Poster che danza ..... 9-52 

Duplicatore di frequenza .... 9-56 

Campanello a sensore .... 9-58 

Mercato ....... 9-60 


N“ 29 OTTOBRE numero 

pagina 

Selektor ..... 10-15 

Ancora TV games .... 10-19 

8k di RAM + 4,8 oppure I6k di EPROM su un'unica 

scheda ......-. 10-22 

Rivelatore di fonemi sordì e sonori _______ 10-26 

Convertitore cc/cc 150W per auto .. 10-35 

Il wagnerfono . 10-40 

La scheda di memoria per il Junior Computer .. 10-44 

Termometro elettronico lineare ...... 10-46 

Lettura veloce della memoria per elekterminat . 10-49 

Preampiificatore per i due metri a basso rumore .. 1D-51 

Temporizzatore di processo .. 10-52 

Rivelatore di movimento .... 10-56 

TAP multicanale . 10-58 

Come rigenerare le pile a secco .... 10-62 

Voltmetro digitale a 2 1/2 cifre . 10-65 

Mercato ........... 10-68 


W'’ 30 NOVEMBRE 

Selektor ........ 11-21 

Analizzatore logico - prima parte ... 11-24 

Contaore di funzionamento ..... 11-28 

I codici a barre ......... 11-30 

Generatore di effetti sonori multipli ... 11-34 

II “Junior” sta crescendo .... 11 -42 

Lettura dei codici a barre .... 11-43 

Controllo a distanza per proiettore di diapositive ---- 11-50 

Riduzione del rumore ... —..... 11-54 

Visualizzazione di testi sul Junior Computer .... 11-60 

Wattmetro audio ..... 11-63 

Alimentatore di precisione ....... 11-64 

Indicatore di livello d’acqua ----- ....... - 11-68 

Stroboscopio controllato a quarzo ..... 11-70 

Mercato ..... 11-72 

N“31 DICEMBRE 

Selektor ........ 12-20 

Parlare ai computer ...... 12-25 

Allarme per il frigorifero .... 12-28 

Generatore di forme d’onda ........ 12-30 

Il sistema Hìgh-Com per fa riduzione del rumore .. 12-32 

Doppia dissolvenza per diapositive .. 12-44 

Il gioco dei traffico ........ 12-47 

Scrambier ....... 12-50 

Ricettario per il "Junior” .... 12-54 

Analizzatore logico - Il parìe ...... 12-58 

Economizzatore dì carburante _ ..... ... 12-62 

Calendario basic ......... 12-66 

Mercato ......... 12-67 
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ALIMENTAZIONE, AUTO numero numero 

fMsli pagina 

Regolatore di tensione da 2A . 26/27 7-15 

Illuminazione automatica per biciclette . 26/27 7*19 

Regolatore di tensione per automobile . 26/27 7-27 

Caricabatterie PWM . 26/27 7-30 

-12V da +5V . 26/27 7-45 

Caricabatterie ai Nichelcadmio ........... _ 26/27 7-48 

Fanalino posteriore di sicurezza . 26/27 7-49 

Semplice alimentatore simmetrico . 26/27 7-73 

Ai imentatore stabil ìzzato 10^350V .. 26/27 7-77 

Alimentatore a tensione variabile 0-^50V^ 2A . 26/27 7-83 

Tachimetro a stato solido . 26/27 7-96 

Convertitore cc/cc da 150W per auto . 29 10-35 

Come rigenerare le pile a secco .. 29 10-62 

Alimentatore di precisione 0-^25V _ 30 11-64 

Economizzatore del carburante ...___ ..... 31 12-62 

t 

ALTA FREQUENZA 

Filtro a quarzo da 4,4 MHz . 26/27 7-18 

Convertitore .... 26/27 7-18 

Controllo automatico di frequenza con il dìodo 

di sintonìa .. 26/27 7-24 


numero numero 
rivista pagina 

Accoppiatore ottico ad aita frequenza . 26/27 7-48 

Oscillatore ad alta frequenza variabile __ —... 26/27 7-50 

Filtro CW selettivo .. 26/27 7-67 

Ricevitore super attivo 87-M80 MHz ............. 26/27 7-78 

Pfeamplificatore per i due metri a basso rumor© . 29 10-51 

Scrambier per l’alterazione della voce _ 31 12-50 

ANTIFURTI, ALLARMI, AUTOMATISMI, IDEE PER LA CASA 

Porta luminosa a raggi infrarossi . 21 2-51 

Rivelatore di scorridori notturni ................. 22 3-24 

Semplice telecomando ultrasonico . 22 3-52 

Trasmettitore a raggi infrarossi _ 26/27 7-14 

Ricevitore a raggi Infrarossi . 26/27 7-14 

Sensi bell .. 26/27 7-16 

Illuminazione da giardino .. 26/27 7-26 

Rivelatore d’acqua .. 26/27 7-34 

Allenatore domestico a basso consumo . 26/27 7-36 

Allarme di umidità . 26/27 7-37 

Regolatore di luce controllato a distanza _ .... 26/27 7-46 

Antifurta perfezionato ___ 26/27 7-49 

Interruttore a bussata . 26/27 7-66 
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Componenti 
discreti 5 


Tiristor! 


Tipo 

Tensióne 

inversa 

in V 

Corrente 
media allo 
stato attivo 
in A 

Corr. mass 
di picco 
in A 

Corrente di 
mentenìm. 
in mA 

Corrente 
di trigger 
in mA 

Tensione di 
saturazione 

In V dove A 

package 

BRX4^ 

30 

0.4 1 

6 

3 

20 

1.5 

1 

t 

BRX45 

so 

0.4 

6 

3 

20 m 

1.5 

1 

1 

BRX46 

100 

0.4 

6 

3 

20^ 

1.5 

1 

l 

BRX47 

200 

0.4 

6 

3 

20^ 

1,5 

1 

[ 

BRX48 

300 

0.4 

6 

3 

20 M 

1.5 

1 

l 

BRX49 

400 

0.4 

S 

3 

20 M 

1.5 

1 

I 

C106D 

400 

3.2 

'30 

a 

0.2 

1.7 

5 

[I 

BT15U50OR 

400 

7.5 

100 

20 

15 

1.75 

23 

[] 

TIC }02 D 

400 

32 

30 

a 

5 

1.7 

5 

111 

TIC 106 D 

400 

3.2 

30 

a 

0.2 

1.7 

5 

]] 

TIC 116 D 

400 

5 

80 

40 

20 

1.7 

S 

11 

TIC 126 D 

400 

7.5 

100 

40 

20 

1.4 

12 

n 


'■ meditì aritmetica durante l'impiego, come per esampio negli attenuatori di luce. 
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Componenti 
discreti 6 


Display a 
sette segmenti 


Tipo 

Codice a colori 

anodo 

catodo 

comune 

altezza del 
carattere 

n 

punto 

decimale 

case 

rosso 

giallo 

verde 

arancio 

comune 

in mm 

U 

sinistra 

destra 

DL 304/704 

X 

- 

- 

- 

- 

X 

8 

X 


X 

1 

DL 307/707 

X 


- 

- 

X 

- 

8 

X 

X 

- 

2 

DL 747 

X 

- 

- 

- 

X 

- 

16 

X 

X 

- 

3 

DL750 

X 

- 

- 

- 

- 

X 

16 

X 

X 

- 

3 

HD110 , . 

. - , . r 

.... V 

. .. g 

. . . . o 

,.. S , 

. . . 7 . 

10 

X 

— 

X 

4 

HA 114 . . 

. . . . r 

-y 

..., g 

. . . . o 

... 1 . 

. . . 3 . 

14 

X 

— 

X 

5 

HA 118 . . 

. . . . r 

.... V 

.., .g 

. . . . □ 

... 1 . 

, 3 . 

18 

X 


X 

6 

HP5082-76. . 

. . 1 . 

. . 2 . 

.3, 

- 

X 

- 

7.6 

X 


... 1 

2 

HP 508276.. 

.13 

, .23 

.. 33 

- 

- 

X 

7.6 

X 


X 

? 

HP 50B2 76 , . 

. .5 . 

. .6. 

.. 7 . 

- 

X 

- 

11 

X 

. . .0 

... 1 

2 

HP 5072-76 , , 

.53 

. . 63 

. . 73 

- 

- 

X 

11 

X 


X 

2 

MAN .... 

47 .., 

- 

- 

46 . . . 

. . 10A 

- 

10 

X 

- 

X 

2 

MAN , . . , 

47. . . 

- 

- 

46 . . . 

- 

.,40A 

10 

X 

— 

X 

1 

MAN ., , , 

67. . 

- 

- 

66 . . 

. .60 

. SO 

14 

X 


X 

8 

MAN 86 , . 

- 

- 

- 

X 

.. 10 

- ! 

20 

X 

- 

X 

9 
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Standards 6 


Porte OR tabelle 
delta verità 




Simbolo 

^ Ralazione logica: X = A + 8 


A 

B 

X 

L 

L* 

L 

H 

L 

H 

L 

H 

H 

H 

H 

H ‘ 


Tabella della verità 


L := Livello logico 0 
H = Livello logico 1 


A 

B 

C 

X 

L 

L 

L 

L 

H 

L 

L 

H 

L 

H 

L 

H 

H 

H 

L 

H 

L 

L 

H 

H 

H 

L 

H 

H 

L 

H 

H 

H 

H 

H 

H 

H 


Tabella della verità 

























































































elektor infocarci 25 


Componenti 
discreti 5 


Triac 


Tipo 

Tflntione ' 

inversa 
in V 

bomfitfi 

rnedia 1n 
conduzicna 
In À«tf 

Corrante 
di picco 
In A 

Corrflntfl 

di- 

TiantenlFT 
In mA 

rnt2+/G+ 

Corrent 
G rlspelti 
mt2+/G-^ 

e di trigger 
lì mt 1 In 
iTit2-/G- 

rrìtZ-ZG* 

Tenslorm 
di sstu razione 
In V quando A 

fwlcàgi 

T 2500 0 

400 

6 

60 

30 

2S 

60 

25 

60 

2 

30 

J 

BT 137 

400 

6 

55 

20 

35 

35 

35 

55 

1.65 

10 

1 

BT138 

400 

10 

90 

50 

35 

35 

35 

50 

1.65 

16 

1 

BT 139 

400 

15 

115 

SO 

35 

35 

35 

50 

1.6 

20 

1 

TIC 201 D 

400 

2.5 

14 

30 

5 

S 

10 

25 

1,5 

3.5 

J 

TIC 206 D 

400 

4 

30 

30 

5 

5 

5 

10 

2,2 

4.2 

1 

TIC 216 0 

400 

6 

70 

30 

5 

5 

5 

10 

1.7 

34 

1 

TIC 226 0 

400 

S 

so 

so 

SO 

50 

50 

75 

2.1 

12 

1 

710236 D 

400 

12 

100 

so 

50 

50 

50 

75 

2.1 

17 

1 

TIC 246 D 

400 

16 

125 

50 

50 

50 

50 

75 

1.7 

22.5 

1 

TIC 253 D 

4Q0 

20 

150 

50 

50 

50 

50 

50 

1-7 

28.2 

li 

TtC263 D 

400 1 

25 

175 

50 

50 

50 

50 

50 

1,7 

35.2 
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Componenti 
discreti 6 

Collegamenti al piedini 
per 1 display a LEO a 
sette segmenti 


1 ) 






b 

A/c 




6 ) 

a 1 

0 ^ 0 

f 2 

IO f “i 

A/c ^ 

0 M 1^0 

A/t 4 

0 0 

A/c 5 

0 «f ^ fc 0 

i e 

0 * 0 

d 7 

0 “"ol 


A/c 
1:3 b 
12 A/c 

n g 
1D C 

9 A/c 
a Dp 


e d c Op A/c 
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Standards 6 

Porte NOR 
tabelle della verità 


Porta NOR con 
2 ingrassi 



Slrnbolo 


Relazione logica: X = A~i- B 


A 

B 

X 

L 

L 

H 

H 

L 

L 

L 

H 

L 

H 

H 

L 


porta NOR con 
3 ingressi 



Simbolo 


Relazione logica: X — A + B + C 


A 

B 

C 

X 

L 

L 

L 

H ' 

H 

L 

L 

L 

L 

H 

L 

L 

H 

H 

L 

L ‘ 

L 

L 

H 

L 

H 

L 

H 

L 

L 

H 

H 

L 

H 

H 

H 

L 


-r . „ . . L = Livello logico 0 

Tabella della venta ^ = Livello logico 1 Tabella della verità 
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barometro digitale 


elekior gennaio T982 — 1-45 



Figura 1. La struttura base di un trasduttore di 
pressione al silicio. Le due sottili piastrine di sili¬ 
cio sono separate da una camera a vuoto {A)- La 
membrana superiore supporta quattro estensime¬ 
tri plezoreslstlvl collegati a ponte di Wheatstone, 
Quando la pressione deirarla causa l'Incurvamen¬ 
to della membrana superiore^ Il ponte si sbilancia. 


Tabella 2 


Tipi adottabili per IC2 ed IC3 
fC2, ieri 

compresi C1 f C2 esclusi C1,02 

748, LM 301A 741 

LM 108, 208,308 — 

LM IOSA, 208A, 308A 725, aìA 714 


descrizione 
normale 
bassa potenza 
bassa deriva 
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Figura 2 . Lo schema a blocchi di un convertitore di pressione ibrido. Oltre al sensore di pressione varo e 
proprio, Il circuito Ibrido contiene l'Intero circuito di misura, tarato e compensato In temperatura. 



Figura 3, Il sensore di pressione barometrica (LX 0503A} visto dairesterno (3a} e airintemo (3b), Il 
sensore produce una tensione d'uscita dipendente dalla temperatura Lire la tensione dipendente dalla 
pressione per 11 ponte a resistenze. 


notevolmente della presenza di questi 
“lussi’" ma, dato che l’alternativa è di im¬ 
piegare parecchie ore per costruire un cir¬ 
cuito di taratura improvvisato, si tratterà 
solo di scegliere ìl minore tra i due mali. 
La figura 2 mostra lo schema a blocchi di 
un trasduttore di pressione di tipo ibrido, 

I trasduttori 

L’illustrazione di figura 3 mostra la strut¬ 
tura interna del trasduttore di pressione 
monolitico usato in questo schema* TLX 
0503 della National Semiconductor. Oltre 
al ponte di resistenze, il dispositivo contie¬ 
ne un “diodo” composto di transistori, che 
si occupa della compensazione in tempera¬ 
tura. La tensione ai capi di questo “dìo¬ 
do”, prensente tra i piedini 3 e 7, diminui¬ 
sce di circa 10 mV per ogni grado centigra¬ 
do, Usando la tensione di alimentazione 
raccomandata, di 7,5 V (al piedino 3), il 
livello della tensione al ponte (piedino 7) 
sarà di circa 3,5 V, ed il ponte stesso verrà 
attraversato da una corrente di circa 2 mA. 

II circuito sarà in stato di equilìbrio se 
posto nel vuoto (ossia a 0 millibar di pres¬ 
sione). Nel caso ideale, il livello della ten¬ 
sione ad entrambe le uscite del ponte (pie¬ 
dini 5 e 6) dovrebbe essere uguale a circa 
1,7 V. In pratica esiste però una discrepan¬ 
za dì qualcosa come 100 mV (offset), tra le 
due uscite. 

AlLaumentare della pressione il ponte per¬ 
de il suo bilancianiento, e così il piedino 6 
diventerà più positivo ed il piedino 5 più 
negativo. Il livello della tensione d’uscita, 
che dipende dalla pressione, è molto basso, 
qualcosa come 29 116 pV per mb. Il 

valore preciso varia a seconda del tipo di 
trasduttore usato. 

Lo stadio interno a transistor compensa in 
temperatura la tensione dipendente dalla 
pressione, ma non può correggere le ten¬ 
sioni di offset che appare contemporanea¬ 
mente aU’uscita. La tensione di offset varia 
da 30 a 120 pV per grado centigrado, e può 
aumentare e diminuire con le variazioni 
delia temperatura, ed ancora, con ìl tipo 
del trasduttore usato. Dato che la tensione 
di offset presenta una sensibilità alla tem¬ 
peratura pari a quella del trasduttore alla 
pressione, la tensione di offset deve avere 
una compensazione in temperatura vera¬ 
mente efficace. Un’adatta tensione dipen¬ 
dente dalla temperatura viene prodotta al 
piedino 7 dell’integrato. Questa uscita, in¬ 


sieme a quella del ponte ai piedini 5 e 5, 
erogherà appena qualche mA di corrente. 
Per i lettori interessati, le specifiche tecni¬ 
che del trasduttore appaiono in tabella 1. 

Progettazione del circuito 

Se si vuole visualizzare le tensioni di uscita 
del trasduttore in forma di valori di pres¬ 
sione e di temperatura, occorrerà tener 


conto di qualche altro requisito. La figura 
4 dà un’idea dì come dovrebbe essere il 
concetto finale. La tensione d’uscita del 
trasduttore dì pressione viene amplificata 
di un fattore 41, e quindi compensata sia 
per la temperatura che per l’offset. Con 
l’aiuto di un partitore di tensione alfusci- 
ta, la divisione della scala è regolata da 1 
mV per mb. Questo è ovviamente soltanto 
un esempio, e sì potranno usare altre unità 



















































i_46 — elektor gennaio 1982 


barometro digitale 


4 



Figura 4. Lo ichema a blocchi del barometro elettronico. Scopo del circuito è di usare le uscite del sensori per la compensazione termica e per la taratura. 


5a 



Figura S. Lo sohema completo del baromelro e del suo allmentetore. Tutti I componenti, ed eccezione del trasformatore, possono essere montati sulta basetta 
stampala. 
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dì misura, come i millimetri dì mercurio (1 
mV per nini Hg), oppure 10 mV per il 
metro di colonna d'acqua. 

La tensione di temperatura Ut del trasdut¬ 
tore è applicata alTingresso ad alta impe¬ 
denza di un amplificatore operazionale 
che ha un guadagno dì 3, e che toglie Toff- 
set. Dato che la tensione di offset del tra¬ 
sduttore può dare orìgine ad una “reazio¬ 
ne" alia temperatura sia positiva che nega¬ 
tiva, il segno che sta davanti al suo valore 
potrà airoceorrenza essere invertito. 

La tensione di temperatura prodotta dal 
trasduttore viene anche usata per visualiz¬ 
zare, appunto, le temperature. Uno stadio 
d'uscita permette di regolare il punto di 
taratura (regolazione T) e di adattare la 
suddivisione della scala (regolazione scala) 
a 10 mV per grado centigrado. 

Un voltmetro digitale a tre cifre e mezza 
sarà collegato alPuscita del circuito per 
visualizzare i valori della pressione e della 
temperatura. 

Lo schema elettrico 

La figura 5 mostra lo schema completo. 
TC! rappresenta il trasduttore di pressione 
LX 0503A. La tensione, del ponte, propor¬ 
zionale alla pressione, viene ricavata dai 
piedini 5 e 6, Questa tensione aumenterà 
per ogni aumento della pressione. 


Gli amplificatori operazionali 1C2 ed IC3 
formano un amplificatore differenziale 
che ha un guadagno di 41 e che converte la 
tensione del ponte, fiuttuante, in una ten¬ 
sione d'uscita riferita alla massa* L'uso di 
due operazionali ha il vantaggio di presen¬ 
tare al ponte un carico basso ed equilibra¬ 
to, per il fatto che alle sue due uscite sono 
collegati gli ingressi non invertenti del- 
ramplificatore. Il condensatore C2 mette 
in cortocircuito le uscite del ponte per 
quanto concerne le tensioni alternate, in 
modo da eliminare qualsiasi segnale di 
bassa frequenza. Dopo tutto abbiamo a 
che fare con un barometro a semicondut¬ 
tore, e non con un microfono! 1 condensa- 
lori tratteggiati CI e C2 occorrono soltan¬ 
to se gli amplificatori operazionali usati 
per ICl ed IC2 non hanno la compensazio¬ 
ne interna della frequenza, e quelli qui rac¬ 
comandali (LM301 oppure LM 709) non 
ce l'hanno. 

Dato che lo stadio iniziale amplifica anco¬ 
ra roffset, l'uscita di rC3 genera una ten¬ 
sione che deriva sia dalla tensione dovuta 
alla pressione, che da quella di offset, di¬ 
pendente dalla temperatura. 

Il piedino 7 dell'LX 0503A funge da uscita 
per la temperatura. Al amplifica questa 
tensione, che viene erogata ad alta impe¬ 
denza. Questo operazionale serve anche a 
livellare la tensione continua al piedino 7 
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(circa 3,5 V). Poiché Al amplifica la ten¬ 
sione di un fattore 3, la tensione alla sua 
uscita sarà di 0 V + 30 mV per ogni grado 
centigrado* Dopo questa preparazione ini¬ 
ziale, la tensione dovuta alla temperatura 
passa attraverso un amplificatore a gita- 
duagno unitario (roperazionale A2) che 
ne inverte la polarità. Se l'ingresso non 
invertente di A2 viene messo a massa me¬ 
diante il collegamento tratteggiato nello 
schema, l'opera zio naie funzionerà come 
inventore di polarità. Setalecollegament.o 
manca, il segnale d'ingresso non verrà in¬ 
vertito. 

Se si è scelto correttamente il segno di 
polarità, la deriva della tensione di pressio¬ 
ne, dovuta alla temperatura, potrà essere 
cancellata con la tensione di compensazio¬ 
ne generata da A 2, se anche P5 sarà regola¬ 
to in modo corretto. La tensione di com¬ 
pensazione viene sommata a quella dovuta 
alla pressione sulfingresso di A3. Analo¬ 
gamente si può predisporre una tensione 
continua con P6, per compensare la tensio¬ 
ne di offset del trasduttore di pressione. 
AlPuscita di questo circuito si trova un 
altro potenziometro (PI) che regola il fat¬ 
tore di suddivisione della scala. Occorre 
anche il ponticello in filo che sì vede nelle 
sue vicinanze, ma di questo parleremo più 
diffusamente quando arriveremo alla tara¬ 
tura. 
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Figyra 8. La basetta stampata e La disposizione det oomponentt per II circuito della figura 5. 


Elenco componenti 


Resistenze: 

RI ,R4 = 220 k* 

R2,R3 = 4k7^ 

R5,RS,R9,R13,R14 = 100 k 
R6 = 270 k* 

R7 = 150 k 
R10,R12,H17 = 47 k 
RII -68 k 

R15,R16,R18,R22,R23 = 10 k 


R19 = 1k8 
R20- 10 n 
R21 = 3k9 

PI ,P2,P3,P4,P5,P6^ 10 
potenziometro semifisso 
P7 = 1 k potenziometro semifisso 


Condensatori: 
C1*,C2*,Cl5 = 10n 
C3 = 220 n 
C4,C5 = 1000 iu/35 V 
C6,C7,C10,C11,C12,C13, 
C17 = 100 n 
C8,C9 = 100 ^/25 V 
C14 = 4/17/16 V tantalio 
CI 6 = 10 m/10 V tantalio 
CI 8 = 680 n 


Semiconduttori: 

D1 . . . D4 = 1N4001 
tei = LX 0503A 
1C2*,IC3*JC5 = 741 
IC4 = 324 
IC6 = 723 
IC7 = 7SL9 
ICS = 7SL15 
IC9= 79L15 

vedi testo 
Varie: 

trasfomatore 2 x 1 8 V /100 mA 
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Tornando alla sezione di misura della tem¬ 
peratura, vediamo un altro amplificatore 
operazionale, A4, che è collegato alfuscita 
di A1 allo scopo di preparare la tensione di 
temperatura alla visualizzazione sul ter¬ 
mometro. P3 è collegato alla tensione di 
riferimento negativa di —7,5 V, e permette 
di regolare il punto di taratura, mentre P4 
alfuscita di A4 predispone a IO mV per 
grado centigrado la suddivisione della sca¬ 
la delle temperature. 

Parliamo ora dell'alimentatore. Gli opera¬ 
zionali sono alimentati da una tensione 
simmetrica di circa ± 15 V* Un trasforma¬ 
tore di rete con presa centrale ed un indi- 
rizzatore a ponte producono una tensione 
continua ‘"grezza” di 18 ..... 22 V ai capi di 
C4 e C5; di tutto il resto si preoccupano i 
due regolatori integrati a tensione fissa di 
15 V. I circuiti ausiliari come il voltmetro a 
LED UAA 170, possono essere alimentati 
dalPuscita non stabilizzata a 18 V. Oltre a 
tutto questo, nel prototipo dell'alimenta¬ 
tore c’è anche un regolatore di tensione a 9 
V che serve ad alimentare un modulo per 
voltmetro digitale (DVM) ed il relativo 
display a cristalli liquidi. 

Il circuito produce inoltre una tensione 
positiva di 7,5 V abbastanza stabile, desti¬ 
nata al trasduttore di pressione, ed una 
tensione negativa che serve da riferimento 
nella taratura delFoffset dei segnali di 
pressione e dì temperatura. La tensione dì 
riferimento positiva è prodotta da un cir¬ 
cuito integrato regolatore di tensione, il 
ben noto tipo 723 in collegamento norma¬ 
le, mentre un operazionale 741 provvede 
alla tensione negativa. 


La costruzione 

L’amplificatore differenziale formato da 
1C2 ed 1C3 deve essere in grado di amplifi¬ 
care di un fattore 40 tensioni di qualche 
microvolt. Se lo strumento deve servire per 
usi domestici, gli operazionali potranno 
essere dei normali 741 oppure LM SOIA, 
ed RI ..... R4 potranno essere del tipo a 
carbone. Per quanto questi componenti 
mostrino un’elevata deriva termica, que¬ 
sto si può rimediare con un'attenta regola¬ 
zione dì P5. In ogni caso la “temperatura 
ambiente” in una casa d'abitazione do¬ 
vrebbe essere abbastanza costante. 

Se, d’altra parte, la misura della tempera¬ 
tura deve essere assolutamente stabile, si 
useranno delle resistenze a strato metallico 
con tolleranze non superiore airi%. I va¬ 
lori di queste resistenze dovranno essere: 
R1, R4 = 200 k, R2, R3 = 5 k. Gli opera¬ 
zionali IC2 ed IC3 potranno essere scelti 
con raiuio della tabella 2. Ce ne sono di tre 
diversi tipi: normali, a bassa potenza ed a 
bassa deriva. I tipi a bassa potenza presen¬ 
tano il vantaggio di distribuire uniforme¬ 
mente la temperatura molto in fretta, dopo 
l'accensione deirapparecchio, e quindi 
aiutano a contrastare la lenta reazione alle 
variazioni di temperatura esibita dal tra¬ 
sduttore. in questo modo sarà possibile a 
P5 la compensazione totale della deriva 
termica del circuito di misura della pres¬ 
sione. 


La basetta stampata di figura 6 è progetta¬ 
ta per raccogliere sia i normali potenzio¬ 
metri semifissi che quelli di tipo Cermet. In 
pratica è però miglior partito usare il tipo 
Cermet per PI e P6. P3 e P4 possono essere 
dei trimmer normali, per quanto sia evi¬ 
dente che i tipi multigiri sono più facili da 
regolare. Per quanto riguarda P2, P5 e P7, 
non occorre che essi siano di tipo sociale. 
Montate per primi sulla basetta le resisten¬ 
ze ed ì condensatori. Si raccomanda l'uso 
di zoccoli per tutti gli integrati. Questi ulti¬ 
mi non dovranno essere montati fino al 
momento del collaudo e della taratura del 
circuito. Sulla basetta stampata sono pre¬ 
visti dei fori per inserire dei terminali ai 
quali saldare ì cablaggi dopo il collaudo. I 
ponticelli A .... C (a P4 e PI) occorrono 
soltanto durante la taratura, ed anche In 
questo caso è una buona idea quella di 
usare terminali a saldare. 

Strumentazione di. prova 

Lo strumento più necessario è un multigi- 
ro digitale, ma se non se ne ha uno a dispo¬ 
sizione, si potrà usare un normale tester 
per controllare e regolare le tensioni di 
alimentazione, ed un voltmetro digitale a 3 
cifre e mezza per mettere a punto la com¬ 
pensazione in temperatura e le uscite della 
pressione e della temperatura. Quest'ulti¬ 
mo occorrerà in ogni caso per visualizzare 
i valori della temperatura e della pressione. 
Il modulo del voltmetro digitale non dovrà 
essere tarato con grandissima precisione, 
in quanto verrà messo a punto insieme al 
display della temperatura e della pressio¬ 
ne. Esso dovrà solo essere sistemalo alla 
portata di 2 V fondo scala, e questo potrà 
essere fatto con un normale tester. 
Quando si esegue la taratura del display 
della pressione, occorrerà disporre di un 


buon barometro per fare i dovuti confron¬ 
ti, La soluzione ideale sarebbe un barome^ 
tro od un altimetro con collegamento a 
tubo, per adattarsi a questo, lo strumento 
dovrà essere costruito come in figura, in tal 
modo si potranno eseguire le misure dei 
diversi valori con molta rapidità. I tubi di 
plastica, le valvole, ed i collegamenti a T si 
potranno acquistare a buon prezzo da un 
venditore di animali domestici {sono del 
tipo usato negli acquari). 11 negoziante di 
animali potrà anche essere in grado di for¬ 
nire una pompa d'aria elettrica, per quan¬ 
to possa andare ugualmente bene una nor¬ 
male pompa da bicicletta. Usando la pom¬ 
pa d’aria, si produrrà una pressione che 
superi di circa 30.... 40 mbil livello norma¬ 
le. Si chiuderà quindi la valvola per conser¬ 
vare il livello della pressione: sì potrà in tal 
modo regolare agevolmente il barometro 
elettronico. Il montaggio della valvola e 
un'operazione molto semplice. 

Collaudo e taratura del circuita 

Seguendo attentamente queste istruzioni, 
non ci sarà nulla da temere. 

Per cominciare bisogna collegare il tra¬ 
sformatore al circuito. Non dimenticate di 
coliegare la presa centrale alla massa della 
basetta! Controllate ora le tensioni di ali¬ 
mentazione: +15 V al polo positivo di C8, 
—15 V al polo negativo di C9 e +9 V 
all'uscita. Queste tensioni non devono ave¬ 
re variazioni superiori al 5%. 

Inserite ora IC6 (tipo 723) e regolate con 
P7 la tensione ai capi di C16 a 7,5 V. Mon¬ 
tate ora ICS (tipo 741) e controllate la 
tensione d'uscita al piedino 6, che dovrà 
essere di —7,5 V. E ora il momento di 
inserire il trasduttore di pressione ICl. I 
suoi piedini dovranno essere leggermente 
piegati per adattarsi ai fori DIL sulla ba- 
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Rubinetto 



Figura 7. L'equipaggiamento di prova necaaaarlo per tarare 11 barometro. La pompa ad aria permette di 
misurare diversi livelli di pressione e quindi di confrorttare I valori del vollmeiro digitale e del barometro 
campione. Chiudendo la valvoia, si potrà mantenere costante per un certo tempo la pressione nel tubo. 
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Rgura 9, Coma effettuara 11 cablaggio del barometro 
digitale e di un voltmetro digitale con scala di misura 
di 2 V. Il commulatore S converte II display dalla mlau- 
ra della pressione a guella della temperatura, e vice¬ 
versa. La figura ab mostra come il possa estendere la 
portata di un voltmetro a 200 mV per ottenere un ton¬ 
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setta. Accertatevi della corretta polarità! I 
terminali non dovranno essere troppo cor¬ 
ti, perchè in tal modo l’integrato potrebbe 
surriscaldarsi durante la saldatura. L’a¬ 
pertura di comunicazione della pressione 
sul sensore dovrà essere sigillata con na¬ 
stro adesivo prima della saldatura, per evi¬ 
tare ringresso neirintegraio dì sostanze 
inquinanti. 

Installare poi IC2 ed IC3. La tensione al¬ 
l'uscita di IC3 potrebbe essere negativa 
(piedino 6),.in quanto essa è determinata 
principalmente dalla tensione di offset del 
sensore. Si potrà ora collaudare il trasdut¬ 
tore. Premere leggermente con la punta 
delle dita il tubo che va al sensore, e la 
pressione salirà provocando un aumento 
di parecchi millivolt della tensione di usci¬ 
ta di 1C3. Una volta montato Tultimo inte¬ 
grato {IC4, del tipo LM 324), può comin¬ 
ciare Toperazione di taratura vera e pro¬ 
pria. 

* Per prima cosa regolare la tensione di usci¬ 
ta di A2 (piedino 8 di IC4) o 0 V mediante 
P2 (T Offset). Collegare quindi all’uscita di 
A3 (piedino 14 di IC4, ponticello C) il 
multimetro digitale oppure il modulo digi¬ 
tale, a seconda di ciò che si ha a disposizio¬ 
ne; si regola quindi la tensione visualizzata 
a circa 1 V, usando P6 (P offset). Si gira a 
fondo in senso orario P5 (compensazione 
T) in modo che il suo cursore vada a mas¬ 
sa. Usare un asciugacapelli elettrico per 
riscaldare il trasduttore: si vedrà che varia 
la tensione d’uscita. Ora la questione è la 
seguente; salirà o scenderà? Se scende si 
vede montare il ponticello “A”; se invece 
sale non occorrerà mettere questo ponti¬ 
cello. Si regolerà ora P5 (compensazione 
della temperatura) fino a quando il display 
del voltmetro non varierà più per i cambia¬ 
menti della temperatura. Il metodo deH’a- 
sciugacapelli permette un posizionamento 
accurato di P5 in pochissimo tempo. Se la 
regolazione si porta “fuori campo”, sosti¬ 
tuire R6 con una di valore inferiore, men¬ 
tre se il campo è troppo abbondante, biso¬ 


gna aumentarne il valore, 11 metodo dell'a¬ 
sciugacapelli non è particolarmente adatto 
per la regolazione fine della compensazio¬ 
ne, in quanto il calore non è distribuito 
uniformemente sul circuito. Portate il cir¬ 
cuito a “cambiare aria” e provatelo a di¬ 
verse condizioni di temperatura, in modo 
da essere assolutamente certi del corretto 
funzionamento. 

Spendiamo ora qualche parola per P5. Se 
esso è girato completamente in senso ora¬ 
rio, la compensazione della temperatura 
sarà completamente inefficace. Ciò che si 
misura all’uscita della pressione è la deriva 
termica del trasduttore. Si deve girare len¬ 
tamente P5 in direzione antioraria* e così 
la tensione di compensazione si sommerà a 
quella dovuta alla pressione* e la sua pola¬ 
rità verrà invertita. Come risultato, si ri¬ 
durrà la deriva del display, e quando P5 
sarà nella giusta posizione, (la tensione di 
compensazione è uguale alla deriva, in mo¬ 
do da cancellarla) il display non cambierà. 
Se P5 viene ruotato troppo, la deriva risul¬ 
terà sovracompensata ed invertirà il suo 
segno, U na volta trovata la giusta compen¬ 
sazione della temperatura, possiamo pro¬ 
cedere alla regolazione del fattore di suddi¬ 
visione della scala. A seconda del tipo di 
barometro di confronto che sì ha a disposi¬ 
zione* la suddivisione della scala potrà es¬ 
sere determinata in due modi: 

1. Confrontando il circuito con un altro 
barometro. 

Leggere la pressione d’aria segnata dal ba¬ 
rometro, Prendere nota e regolare lo stru¬ 
mento digitale con P6 fino a che segna lo 
stesso valore. Attendere ora chela pressio¬ 
ne atmosferica cambi* per esempio per un 
cambiamento di tempo (almeno IO mb). 
Prendere nota di questo nuovo valore sul 
barometro e confrontarlo con l’indicazio¬ 
ne digitale. Ora occorre un piccolo calcolo. 
Mettendo in relazione la variazione di 
pressione con la variazione del display, il 
fattore di suddivisione della scala tempo¬ 
raneo (e non tarato) darà un rapporto 


mV/mb. 

Facciamo un esempio: 

Supponiamo che la pressione atmosferica 
(sul barometro) sta variata da 1003 a lOlS 
mb, mentra la cifra sui display è variata da 
1003 a 1033 mV. Ne consegue che il fattore 
di suddivisione della scala è di 30 mV divisi 
per 15 mb, ossia 2 mV/mb. 

Poniamo ora che si voglia regolare il di¬ 
spositivo ad un rapporto di 1 mV per mb. 
Ciò si ottiene riducendo la tensione di usci¬ 
ta mediante PL 11 rapporto di divisione è 
calcolato dividendo il fattore dì divisione 
vùhm ( 1 mV/mb) per il fattore ottenuto in 
precedenza. Quindi: 

Il fattore divisore D è uguale ad 1 mV/mb 
diviso per 2 mV/mb, e quindi avremo D = 
0,5. 

D = ! mV/mb : 2 mV/mb = 0,5. 

Per regolare il meglio possibile PI a questo 
fattore dì divisione* esso è collegato alla 
tensione di 7,5 V mediante il ponticello 
“B”, e si regola la tensione al cursore di PI 
(uscita P) ad una valore di 7*5 V x D. In 
questo esempio (D = 0*5), la tensione va 
regolata a 7*5 V x 0*5 = 3,75 V. Togliere 
ora il ponticello “B“ e col legare PI alfu- 
scita di A3 mediante il ponticello “C”, 
quindi il fattore di divisione della scala 
sarà 1 mV/mb. 

Una volta regolato P6 in modo che il di¬ 
splay mostri lo stesso valore segnato dal 
barometro di confronto, la sezione di mi¬ 
sura della pressione del circuito sarà com¬ 
pletamente tarata. Il barometro elettroni¬ 
co si può quindi considerare pronto all’u¬ 
so, 

2, Confronto delle misure di pressione 
(usando un barometro collegato con un 
tubo alla stessa pressione del nostro). 
PI e P6 vanno regolati nello stesso modo 
descritto prima, e la sola differenza è che 
non c’è bisogno di aspettare che la pressio¬ 
ne cambi di più di IO mb, in quanto si 
potranno ottenere i diversi valori pompan¬ 
do semplicemente aria nel sistema. Questo 
metodo permette di confrontare diversi 
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valori della pressione con quelli indicati 
dal manometro. 

Per finire, si deve ancora tarare la sezione 
termometrica. Per questo occorre un ter¬ 
mometro di confronto, e due diverse tem¬ 
perature ambienti; per e.sempio il circuito 
potrà essere provato alPinterno di una 
stanza, e quindi alPesterno, oppure nel- 
Tautorimessa, in cantina, eccetera. Accer¬ 
tarsi che ci sia veramente una differenza 
tra queste temperature! Lo strumento digi¬ 
tale va collegato alLuscita T e si regola P4 
in modo che la tensione d’uscita mostri 
una differenza apprezzabile di almeno 10 
mv/°C (divisioni della scala) tra le due 
temperature. SÌ regola quindi il display 
con P3 (taratura T) perchè esso mostri il 
medesimo valore che appare sul termome¬ 
tro di confronto. 

Ora la basetta è completa, ma ciò non vuol 
dire che Tapparecchio sia pronto alFuso. 
Dal vostro fornitore elettronico dì fiducia 
potrete trovare un Vnobiletto atto a conte¬ 
nere il circuito. Una volta fatto questo, si 
può finalmente procedere al cablaggio. Si 
può installare un deviatore per commutare 
il display dalla temperatura alla pressione 
e viceversa. Ci si accerti che il mobiletto sia 
ben ventilalo, in quanto una scatola a te¬ 
nuta d’aria potrebbe ingenerare degli errori. 
Il barometro può essere completato da un 
igrometro. Questo circuito può essere ali¬ 
mentato con l’uscita a +9 V derivata dalla 
basetta del barometro. Il display del volt- 
metro digitale indicherà anche i livelli di 
umidità relativa. 

La figura 8 mostra come effettuare il ca¬ 
blaggio della ‘'stazione meteo” digitale. Se 
Putente desidera visualizzare contempora¬ 
neamente diversi valori, dovrà montare di¬ 
versi display, ma raggiunta di tutti questi 
voltmetri digitali diverrebbe alquanto di¬ 
spendiosa, Una soluzione più a buon mer¬ 
cato sarebbe quella di usare una scala volt- 
metrica a LED, che incorpori il ben noto 
integrato UAA 170. In questo modo si 
potranno visualizzare contemporanea¬ 
mente alla pressione, anche la temperatura 
e rumìdiià. 

Un’idea analoga è stata pubblicata sul nu¬ 
mero di Marzo ’81 di Elektor, sotto forma 
di termometro da bagno. Nel prossimo 
numero di questa rivista, un articolo de¬ 
scrive come si possa usare il circuito del 
termometro da bagno come voltmetro a 
LED. La figura 10 mostra il prototipo di 
una stazione meteorologica che incorpora 
un display digitale a due voltmetri a LED 
che indicano i livelli di temperatura e di 
umidità. 


Esistono altri usi per questo 
circuito? 

Per lo più i livelli della pressione atmosferi¬ 
ca sono misurati in millibar, ma essi posso¬ 
no anche essere indicati in millimetri di 
mercurio, ossia mmHg. Un mmHg corri¬ 
sponde ad 1,333 mb. Se il barometro di 
confronto reca l’indicazione in mmHg, la 
versione elettronica potrà essere tarata 
nelle stesse unità, con un fattore di divisio¬ 
ne della scala di 1 mV/mmHg. Conquesto 
si avrà il vantaggio di poter usare un volt- 


IO 



Figura 10. Un suggerimento per costruire una 
^'stazione meteo elettronica''. Le due scale a LED 
indicano 1 livelli della temperature e delTumidltà 
relativa, mentre il display digitale permette di vi¬ 
sualizzare la pressione, là temperatura e l'umidità. 


metro digitale a 3 cifre (come il multimetro 
digitale pubblicato su Elektor nel mese di 
Novembre 1979). Dato che una pressione 
di 1050 mb corrisponde a 788 mmHg, la 
scala dello strumento potrà limitarsi ad 1 
V (999 mV). 

Praticamente qualsiasi barometro può es¬ 
sere usato come altimetro. Dato che la 
pressione diminuisce di 1 mb per ogni 8 
metri dì salita, il display del barometro 
potrà essere tarato con una divisione della 
scala di I mV per 10 metri di quota, 

11 circuito potrà essere inoltre adattato agli 
altri trasduttori della serie LX della Natio¬ 
nal Semiconductor, che possono rilevare 
varie grandezze fisiche, compresa la pres¬ 
sione idraulica. 

Importante! 

Alcuni circuiti integrati per voltmetri digi¬ 
tali hanno un ingresso per misure negative, 
che non deve essere collegato al polo nega¬ 
tivo dell’alimentazione dello strumento. 
Questi strumenti devono essere provvisti 
di alimentatore separato. Esempi di questa 
situazione sono i tipi Intersil ICI 7106 e 
7107. 1 voltmetri a LED devono disporre 
anch’essi del loro alimentatore, a causa 
deH’assorbimento relativamente elevato di 
corrente. 

In un numero futuro verrà descritto un 
voltmetro digitale da 3 1/2 cifre con di¬ 
splay a cristalli liquidi: esso potrà essere 
alimentato dalla basetta del barometro. 
Dati ricavati da: 2 riferimenti. || 
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rofl^r bleep 



Il ricetrasniettitore è di solito azionato dal 
ptilsante PTT (push to talk — premi per 
parlare) che si trova sul microfono- Quan¬ 
do si preme questo pulsante-^ sì mette dì 
solito a massa uno dei piedini del connet¬ 
tore microfonico, provocando PeccitaziO' 
ne del relè trasmissione/ricezione. 11 pul¬ 
sante PTT è indicato con S2 nello schema. 
I collegamenti ad Sla e alPuscita del bleep, 
possono essere tutti eseguiti sulla presa del 
microfono airinterno del ricetrasmeltito- 


ro^ Ueep 

Il roger bleep (segnale di fine frase) sta diventando sempre più diffuso 
tra radioamatori e tra coloro che, per un motivo o per l’altro, tanno uso 
di apparecchi ricetrasmittenti. C’è stato un periodo nel quale sono 
apparse parecchie versioni di questo dispositivo, ma II circuito 
descritto In questo articolo differisce da altri analoghi perchè produce 
un suono slmile a quello del gong. In questo modo si darà un tocco 
personale alla fine della trasmissione. 


re. 

Il funzionamento avviene come segue: con 
riferimento allo schema elettrico di figura 
1, il commuiatore SI sarà nella posizione 
"b’’ quando si dovrà emettere il bleep. 
Quando si trasmette, il pulsante PTT sarà 
chiuso ed il relè di trasmissione sarà eccita¬ 
to tramite il transistor TL 11 condensatore 
C2 si caricherà completamente: esso serve 
a mantenere eccitato il relè di trasmissione 
per un breve tempo dopo il rilascio del 
PTT. Questo è il tempo in cui avviene il 
bleep. Quando C2 è completamente, scari-- 
co, il relè sì sgancia e l'apparato ritorna a 
predisporsi in ricezione. 

Sarebbe più appropriato però, chiamare 
questo circuito un gong di fine frase (roger, 
o come si dice da noi, “p^sso’*), dato che il 



Rguri 1. Lo schema elettrico dei '*gong" di rogar. Con le posizioni del commutatori che appaiono sullo schema, Il circuito non è operante. 
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suono effettivamente emesso rassomiglia a 
quello, appunto, del gong. E questo è lo 
scopo del resto dello schema di figura 1, La 
nota del gong viene generata dalla porta 
logica N3, da R2 e da Cl. L'effetto di 
decadimento del volume sonoro è creato 
da C3 che era stato in precedenza caricato 
allo stesso modo di C2. Quando C2 si sca¬ 
rica, l'ampiezza deli'uscita ad onda quadra 
di ICI diminuirà gradatamente fino a zero. 

I particolari 

Con il commutatore SI in posizione ‘*b", il 
pulsante PTT metterà a livello logico “0” 
entrambi gli ingressi di NI. Le porte logi¬ 
che NI ed N2 sono collegate come un dop¬ 
pio invertitore, e quindi anche Lusciia di 
N2 sarà a livello basso. Quando il commu¬ 
tatore PTT viene rilasciato, l'ingresso di 


NI verrà mantenuto a livello alto da RI. 
L'uscita di N2 farà la stessa cosa e C2 ora si 
caricherà tramite il diodo DI. Questo av¬ 
verrebbe molto rapidamente se non ci fos¬ 
se R4 che controlla la corrente ed evita che 
il diodo abbia una vita breve. Non appena 
C2 è completamente carico, la porta N6 
produce un “1" logico alla sua uscita e 
manda in conduzione TL 11 risultato è che 
verrà eccitato il relè di trasmissione/rice- 
zione, e gli “88", i “73" e tutti gli altri 
numeri di questo genere potranno essere 
trasmessi come di consueto. 

Che succederà ora quando sì abbandonerà 
il pulsante PTT? Tutti e due gli ingressi di 
NI e rusciia di N2 verranno mantenuti a 
livello aito. La carica di C2 diminuirà len¬ 
tamente attraverso il trimmer PI ed R3, 
mentre DI non sarà in conduzione. 
Regolando il potenziometro semifisso si 


Elenco componenti 


Resistenze: 

RI = look, 1/8W 
R2 = 15 k, 1/8 W 
R3= 1 k, 1/8 W 
R4,R7= 100 n, 1/8 W 
R5 ^ 1 M, 1/8 W 
R6 = 470 n, 1/8 W 
R8,R9= lOk, 1/8 W 
R10= 180 k, 1/8 W 
RII = 1k2, 1/4 W 
R12 ^ 1 k, 1/4 W 
Pi = preset trimmer 25 t 
P2 == preset trimmer 25 k 
P3 = preset trimmer 500 k 


ÌC3 = 4093 
TI = BC547 
T2= BC557 
D1,D2= DUS 
03 “ LEO 5 mm 


Cemetensatoh: 

Gl = lOOn MKM 
C2,C3 = 47p/16 V 
C4= IOm/ 16 V 
C5= loop. . . 1 n 


Bobine: 

LI ” 5 spire di rame smaltato da 0,1 mm 
Sii nucleo dì ferri te¬ 


semi conduttori; 
ICI = 741 
102 = 4011 


Varie: 

Si = Doppio deviatore 


2 



Rgura 2. Le piste ed i componenti della basetta stampata. La basette complete dovrà essere montata in 
una scatoletta melalllca. 


definirà il tempo durante il quale l'appa¬ 
recchio verrà mantenuto ancora in tra¬ 
smissione, ossia la durata del segnale di 
roger. 

Il suono del gong viene prodotto dalla por¬ 
ta N3 (un trigger di Schmitt provvisto di 
circuito R-C), la cui uscita presenta una 
forma ad onda quadra. Cambiando il va¬ 
lore di Cl, f! tono della nota potrà essere 
più alto o più basso. 

Se per caso il commutatore SI viene azio¬ 
nato mentre il pulsante PTT è chiuso, ossia 
durante la trasmissione, N5 farà in modo 
che l'uscita deiroscillatore non possa rag¬ 
giungere IC4. Questo si ottiene grazie al 
livello logico “0" (che passa per SI ed il 
commutatore PTT) applicato al piedino 13 
di N5, che ne impedisce ITiscita. AI rilascio 
del PTT, il piedino 13 andrà di nuovo a 
livello alto e la nota del gong raggiungerà 
l'ingresso invertitore di ICI attraverso R5. 
L'ingresso non invertente, che corrisponde 
al piedino 3 di ICI (un 741), verrà mante¬ 
nuto ad un livello pari a metà della tensio¬ 
ne dì alimentazione, quando Ì1 transistore 
T2 sarà in conduzione. Quando questo 
transistore sarà completamente interdetto, 
ringresso deiramplificatore operazionale 
assumerà un livello praticamente uguale 
alla tensione di alimentazione, e famplifi- 
catore verrà escluso. Come potremo vede¬ 
re, tra questi due livelli capitano però un 
mucchio di cose. 

Il condensatore C3 viene caricato esatta- 
mente allo stesso modo di C2. La sua scari¬ 
ca, che avviene contemporaneamente a 
quella di C2, ha però una funzione legger¬ 
mente diversa. Quando è completamente 
carico, C3 manterrà a livello basso la base 
dì T2, che risulterà in conduzione. Il piedi¬ 
no 3 del 741 sarà ad una tensione aH'incir- 
ca metà di quella di alimentazione, e l'am¬ 
plificatore erogherà un segnale d'^uscita 
consistente nell'onda quadra dell'oscilla¬ 
tore del “gong". Ora il condensatore C3 
comincierà a scaricarsi attraverso P2 ed 
R6, e la base di T2 diventerà più positiva. 
Tutto ciò ha reffetto di diminuire lenta¬ 
mente il campo di modulazione di ICL li 
risultato è un suono che comincia piutto¬ 
sto forte e poi diminuisce gradualmente di 
volume. In questo modo si otterrà un effet¬ 
to di gong che potrà essere reso più impo¬ 
nente scegliendo una frequenza più bassa 
dì quella dei normali segnali di questo tipo. 
Il tempo di scarica di C3 è regolabile me¬ 
diante il trimmer P2. Il commutatore Slb è 
usato per accendere il LED D3 che indica 
la scelta del funzionamento con il gong. 
Poiché questo circuito è molto sensibile 
alla reazione da parte dei rìcetrasmettito- 
re, esso dovrà essere sistemato in una sca¬ 
toletta metallica che sarà messa a massa. 
Per evitare l'ingresso di interferenza radio 
attraverso la linea di alimentazione, sono 
stali previsti il condensatore C5 e l'impe¬ 
denza LI. 

LI consiste semplicemente di cinque spire 
di sottile filo smaltato avvolte su un grano 
dì ferrite. 

Per quanto riguarda gli integrati CMOS, 
sarà necessario usare quelli della serie UB, 
per poter usufruire della loro alta UC mas¬ 
sima di 18 V. -g 
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Analìzzal<H*e 

loji|1co-IIl 

Come succede con qualsiasi progetto compiicato come un 
analizzatore iogico, ie prestazioni dello strumento completo 
dipendono In gran parte da come è stato assiemato. Dei metodi 
costruttivi raffazzonati rendono completamente inutilizzabile anche il 
miglior progetto. 

Questo articolo, che conclude una serie dedicata all'analizzatore 
logico, mette il pratica le varie teorie. Sono compresi tutti i dettagli 
costruttivi, nonché I metodi di realizzazione e la taratura. Un 
paragrafo dedicato all’uso dell’analizzatore logico conclude 
felicemente questa parte del progetto. 



I precedenti artìcoli trattavano degli aspet¬ 
ti teorici deiranalizzatore logico, entrando 
a sufficienza nei particolari. Questo, si pre¬ 
figge lo scopo di rendere semplice ai massi¬ 
mo il passaggio dalla teoria alla realtà. Si 
deve mettere raccento sul fatto che, per 
ottenere uno strumento di misura di cui ci 
si possa fidare, bisogna fare la massima 
attenzione ad ogni passaggio. 

Per semplificare le cose, il circuito è suddi¬ 
viso in cinque basette stampate, ossia una 
basetta principale, tre moduli ed un visua¬ 
lizzatore (la sesta basetta serve agli alimen¬ 
tatori). Tutte le basette sono abbastanza 
compatte, in modo da poter essere inserite 
in un contenitore di dimensioni non ecces¬ 
sive. La basetta principale dispone anche 
di spazio per un modulo supplementare 
che potrà essere montato in seguito, e che 
conterrà il circuito per Poscilloscopio a 
memoria. 


Costruzione delte basette 
stampate 

Naturalmente, un progetto come questo 
deve essere messo in pratica solo usando 
componenii di buona qualità, perchè si 
tratta di uno strumento di precisione. Per 
Io stesso motivo è importante collegarc i 
componenti con saldature accurate e *‘pu“ 
lite”. 

Le figure 1_5 mostrano la basetta prin¬ 

cipale. la basetta d'ingresso, la basetta di 
memoria, la basetta del cursore e la basetta 
del display, E meglio montare i componen¬ 
ti nel seguente ordine: ponticelli, resisten¬ 
ze, condensatori e semiconduttori. Si rac¬ 
comanda caldamente di montare degli 
zoccoli per gli integrati, accertandosi che si 
tratti di accessori dì buona qualità, altri¬ 
menti le cose potrebbero andare peggio 
che facendone a meno. Per ciascuna baset¬ 
ta viene dato un elenco dei componenti 
separato, dove sono indicati anche quanti 
sono i ponìicelli in filo necessaria In talune 
basette sono parecchi ed è facile dimenti¬ 
carne uno per disattenzione. Sì tenga con¬ 
to che sulla basetta principale c'è spazio 
solo per quarzi miniatura; non si devono 
inoltre dimenticare i due collegamenti a 
ponticello tratteggiali. 

I moduli potranno essere collegati alla ba¬ 
setta principale mediante fili volanti, ma è 
naturalmente più elegante usare dei con¬ 
nettori (tipi unificati DIN 41617). 

Prima di fare un passo avanti, occorre dire 
alcune cose che riguardano gli schemi elet¬ 
trici pubblicati nel pumero del mese scor¬ 
so. Ci sono stati alcuni piccoli errori di 
disegno. 11 piedino 7 di IC6 va a massa e 
non a +5 V, Su MMVl, ÌI collegamento A 
(piedino 9) va a massa ed il collegamento B 
(piedino 10) è collegato a CP2 (uscita di 
N23)* Nei collegamenti degli integrati al- 
ralimentazione dello schema del cursore, 
IC20 deve essere letto IC29, ed il piedino 5 
di 1C31 deve essere collegato a +5 V; Ì1 
piedino 6 di questo integrato non è collega¬ 
to. Si noti che questi collegamenti errati 
compaiono solo sugli schemi del mese 
scorso, mentre le basette che appaiono in 
questo numero sono giuste. 
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E torniamo alla costruzione ..È giunto 

il momento di posizionare i moduli. La 
basetta d'ingresso è sistemata il più vicino 
possibile ai componenti della basetta prin¬ 
cipale, la memoria è sistemata vicino alla 
basetta precedente, ed infine viene la ba¬ 
setta del cursore* Il lato delle piste di rame 
dei tre moduli deve affacciarsi al Iato com¬ 
ponenti della basetta principale. Le restan¬ 
ti connessioni (od i connettori) potranno 
essere usati in futuro per il montaggio della 
basetta dell'oscilloscopio a memoria* 

Fin qui tutto bene. Ora sì potrà montare 
ralimentatore (vedi figura 6)* Costruendo 
ralimentatore, accertatevi che iì collega- 
mento al terminale comune di alimenta¬ 
zione da parte di tC2, faccia un buon con¬ 
tatto con la basetta. Un contatto ineffi- 
ciente in questo punto potrebbe portare 
sulle linee di alimentazione un ronzio a 50 
Hz, che apparirebbe come un “tremolio” 
sulle righe superiori dello schermo delTo- 
scilloscopio* L’intero complesso, compre¬ 
so il trasformatore dì alimentazione, potrà 
essere ora montato in un adatto mobiletto* 
Per il momento lasceremo fuori la basetta 
del cursore, perchè a questo punto non è 
ancora necessaria. In figura 7 si vede un 
suggerimento per il pannello frontale. Si 
ottiene una chiara lettura ricoprendo i di¬ 
splay con una lastrina dì plexiglas rosso. 
Si possono ora eseguire i cablaggi tra le 
basette ed i commutatori* l collegamenti 
dovranno essere più corti possibile. Il po¬ 
tenziometro PI è collegato alla basetta 
principale con uno spezzone dì cavetto 
schermato* Lo schermo di questo cavetto 
dovrà essere collegato all'alimentazione 
a+5 V. 

Il cavo di misura per gii ingressi dei dati, di 
clock e di trigger è formato da una piattina 
a 23 fili, non più lunga di 40 cm. Tra tutti i 
fili d’ingresso è collocato un conduttore di 
massa. Questi condui tori di massa vanno 
collegati tutti insieme ad entrambe le estre¬ 
mità del cavo. Come si possa raggiungere 
questo scopo, si vede in figura 8. 

La disposizione dei componenti sul pan¬ 
nello frontale di figura 7 comprende i com¬ 
mutatori di azionamento dell’analizzatore 
logico e dell’oscilloscopio a memoria. I 
controlli di quest’ultimo sono collocati al¬ 
la sinistra dell'uscita del cavo di prova. 
Per il momento (cioè fino a quando non si 
aggiungerà festensione per l’oscilloscopio 
a memoria) si dovranno montare i ponti¬ 
celli tratteggiati (Y-Z ed E- i«)* 


avete la fortuna di possedere un frequenzi¬ 
metro, potrete mettere a punto il circuito 
con molta facilità. Collegare to strumento 
al contatto centrale di S l, che sarà sistema¬ 
to in posizione A. Assicurarsi che il circui¬ 
to non sìa azionato in un qualche modo dal 
trigger; in altre parole, il LED deve restare 
spento (premere S16). Si regola ora il com¬ 
pensatore CS fino a quando sul frequenzi¬ 
metro non appaia l'esatta frequenza di 4 
Mhz* 

Se non si possiede un frequenzimetro, 
niente paura, esiste un’alternativa ugual¬ 
mente buona. Commutare SI in posizione 
J ed S2 in b. Il contatto centrale di SI va 
collegato aH’osciUoscopio, e questo dovre¬ 
te proprio averlo, altrimenti non avrebbe 
senso costruire questo analizzatore! Si re¬ 
goli quindi C8 fino a che la frequenza in 
questo punto non sia di 200Hz, Successi¬ 
vamente collegate all’ingresso Y deiroscil- 
loscopio uno degli ingressi del trasforma¬ 


tore che si trova sulla basetta dell’aìi men¬ 
talo re, e col legate l’ingresso di trigger 
esterno al contatto centrale di SL L’oscil¬ 
latore va commutato in “trigger esterno”* 
Si regoli ora nuovamente e con delicatezza 
CS fino ad ottenere un’immagine stabile. 
In questo modo si potrà mettere a punto il 
generatore di clock alla stessa precisione 
della frequenza di rete (migliore dello 
0,5%). 

Possiamo ora col legare l’oscilloscopio alle 
uscite deU’analìzzatore logico e vedere che 
cosa appare sullo schermo. Collegate gli 
ingressi Y e di trigger dell’oscilloscopio, 
regolate la sensibilità a 0,2 V/dì vis ione, 
rampi ideatore d’ingresso in posizione c.e. 
e la base dei tempi a 0,1 millisecondi per 
divisione* Il posizionamento di SI sulPa- 
nalizzatore in una posizione qualsiasi 
(tranne K) e la pressione del pulsante “ma- 
nual trigger” provocheranno l’appanzio- 
nc sullo schermo di otto righe con dati a 


Dati tecnici: 


■ Clock: • Interno, regolabile tra 250 ns e 5 ms. 

• Esterno, massimo 4 MHz {predisponibile per 11 margine positivo o negativo), 

• Il ritardo di clock è regolabile tra 100 e 600 ns. 

' Memoria: 256 byte. 

* Ingressi: • 8 linee di dati {1 carico LS TTL). 

• 2 ingressi di trigger esterno {massimo due carichi LS TTL). 

• Ingresso di clock esterno (1 carico LS TTL). 

" Triggering: • Tramite linee di dati e di trigger, ogni linea può essere singolarmente predisposta 
a LOW. HIGH e DONT CARE. 

• Trigger manuale. 

^ Alternative di trigger: • Trigger posticipato. 

• Trigger centrale. 

* Pre trigger. 

’ Cursore con display esadecimale. 

Tipo di oscilloscopio necessario: * canale singolo 

• ingresso di trigger esterno 

• banda passante > 500 kHz 

• ingresso di modulazione Z (facoltativo). 


Collaudo e taratura del circuito 

Per il momento non si colleghi l’alimenta¬ 
tore alla basetta principale. Per cominciare 
sì colleghi l’alimentatore alla rete e si con¬ 
trolli se esso fornisce effettivamente la ten¬ 
sione di +5 V (se i relativi componenti 
sono inseriti, si potranno provare anche le 
tensioni di +12 V e — 5 V). Si spenga 
quindi l’alimentatore e lo si colleghi alla 
basetta principale. Accendendo nuova¬ 
mente, si potrà controllare la sezione del 
generatore di clock. Si deve ora tarare Fo- 
scìllatore, qualora al posto del quarzo si 
siano montati C7 e C8. Se i due condensa- 
tori vengono sosiiiuiii da un quarzo a 4 
MHz, non saranno necessarie tarature* Se 
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Elenco componenti 
per la basetta principale 


Resistenze: 

R1,R2,R12,R16,R29 =5k6 

RI 3 = 470 n 

R14,R21 = 2k2 

R16 = 22k 

R17^3k3 

R1S = 56 k 

RI9 = 18 k 

E20,R30 = 4k7 

R22,R24,R28 = 820 O 

R23 = 390 n 

R25 = 1 k 

R26 = 6kS 

R27 = 10 k 

R36 = 33 k 

PI ^50k 


Condensatori: 

C2 ^4p7 

C3 = 47 n ceramico 
C4 = 120 p 
C5 = 22 p 
C6 - 47 p 
C7 = 3p3 

CS = 1 . . . 6 p trìmmer 
C16 - 100 n 
CI7 . . . C20,C22-22 n 
C26 = 100 /i/10 V 


Semiconduttori: 

TI ^TUN 

DI = LEO 

ICe = 74LS151 

IC7JC8 = 74 LSI 63 

IC9 = 74LS324 

IC10 ^ 74 LSI 23 

IC11 =74LS109 

IC12JC13JC14 = 74LS39Ó 

IC17 ^ 74LS266 

IC18JC20 = 74LS132 

IC19 = 74LS32 

IC28 = 74LS73 


Numera dei cablaggi: 24 


Varie: 

51 = cornmutatori 1 via 12 posizioni 

52 = commutatore tre vie 
S3,S19 = deviatorr 

54 = commutatore 2 vie 3 posizioni 

55 . . , S14 = commutatore 3 posizioni 

S15,S16 = pulsante 
SI 7,518 = pulsante 



Figura 1. Le piste di rame età disposizione dei componenti della basetta principale deiran all zzato re logico. 
In questa basetta sono Incorporati tutti i moduli ad eccezione del display e defrallmentatore. 
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caso. Si regoli ora la base dei tempi delTo- 
scilloscopio in modo che sullo schermo 
appaiano tutti i 256 bit; in altre parole, ÌI 
tempo necessario per tracciare sullo scher¬ 
mo un'intera riga di dati deve essere di 
circa 128 ms. 

Una volta eseguile tutte queste operazioni, 
si potrà montare la basetta del cursore. Si 
spenga ralimentatore e si monti quest'ulti- 
ma basetta su quella principale. Per colle¬ 
gare la basetta di piattina muliifilare. 
Un’alternativa consìste neirusare due pic¬ 
coli connettori DIL a Ibpolìn Riaccendete 
Tanalizzatore; azionando il trigger manua¬ 
le apparirà nuovamente sullo schermo una 
serie di dati casuali. Se R36 è stata corret- 
lamenie montata sulla basetta principale, 
ogni riga apparirà “dentellata". Azionan¬ 
do i tasti “up” e “down" si cambia la 
lettura ed i denti si muovono verso destra o 
verso sinistra. 

A proposito, le basette del cursore e del 
display possono essere omesse, senza per¬ 
ciò dover eseguire alcuna modifica. In que¬ 
sto modo si può ridurre il costo totale del 
progetto, per quanto il cursore sia un ac¬ 
cessorio molto utile. 

A parte alcuni dettagli di poco conto, ora 
Tanalizzatore logico è completo. Il primo 
di tali dettagli è il tempo di ritardo del 
clock. Quando $ 19 è in posizione “a", que¬ 
sto sarà di circa KM) ns, mentre in posizione 
“b”, esso potrà essere regolato tra 200 e 
600 ns mediante PI. Il potenziometro po¬ 
trà essere corredato da un’adatta scala, I 
lettori che siano in possesso di un oscillo¬ 
scopio a due canali con banda passante di 
almeno 20 MHz, potranno misurare i! ri¬ 
tardo tra il fianco positivo del segnate al 
contatto centrale di S1 ed il fianco positivo 
del segnale presente al contatto “b" del 
commutatore S19 (ritenendo che SI sia in 
posizione “c" ed S2 in “b"). Si potranno 
quindi segnare i tempi in corrispondenza 
delle varie posizioni di PI. 

Se si scopre che l’oscilloscopio non è adat¬ 
to a questa procedura, si potrà tarare PI 
con l’aiuto del circuito di figura 9. Questo c 
formato da un nip-flop tipo D, con Tin- 
gresso D collegato ad Sl9b e l’ingresso di 
clock al contatto centrale di SL Un tester* 
nella portata di 5 ....10 V c,c, verrà collega¬ 
to all’usctta Q. Si commuta ora SI in posi¬ 
zione “A" e si regola PI nella posizione dì 
minima resistenza. Lo strumento dovrà 
ora indicare una tensione tra 2,7 e 5 V 
(l’uscita Q è a livello logico “1"). Si regola 
lentamente PI fino al momento in cui lo 
strumento torna a zero, ed a questo punto 
il ritardo sarà di 250 ns. Si commuti quindi 
SI in “B" e si ripeta la medesima procedu¬ 
ra. I! ritardo in questa posizione di Pi sarà 
di 500 ns. Il campo compreso tra questi 
due valori potrà essere suddiviso in parti 
uguali, perchè il potenziometro lavora in 
modo abbastanza lineare. 

Ancora un punto, che riguarda solo i letto¬ 
ri che possiedono un oscilloscopio senza 
regolazione fine della base dei tempi. In 
questo caso non appariranno gli ultimi 56 
bit di ogni riga. Non serve muovere il qua¬ 
dro nella direzione x perchè Timpulso di 
trigger è predeterminato. Usando il circui¬ 
to di fuga IO si potrà ritardare Timpulso di 
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Rgura 2. La batetta dlngraato alla quale aotio collegate la linee del dati ad I commutatori di riconoàcimento della parola S7..... S14. 



Rgura 3. La bavetta della memoria, che comprende due RAM e due contatori che Insieme formano II contatore A. 
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Elenco componenll 
per la basetta dingresio 

Rosi sto nzo: 

R3 , . . Rl0^5k6 
RII = 820 n 

Condensato ri: 

CI ^ 39 p 
C21 = 22 n 

Seini conduttori: 
lei = 74LS374 
rCl5JC16= 74LS266 

Numero dei cablaggi: 7 


Elenco componenti 

per la basetta delle memorie 

Condensatori: 

C14,C15,C25 = 22 n 

Semiconduttori: 

IC2JC3 = SYP 210tA*2 
(Ta = 250 ns) 

IC4;iC5 = 74 LSI 91 

Numero dei cablaggi: 6 


Elenco componenll 
per la basetta del cursore 

Resistenze: 

R31 ^ 1 k 
R32 = 2k7 
R33 = 4k7 

R34,R35,R40 = 820n 
E37,R38 = 680 n 
R39 = 470 O 
R41 = 10 k 
R42 = 22 k 

Condensatori: 

C9 = i80 p 
CIOCCI 1 =47 fino V 
C12 = 27 p 
C13= 1 n 
C23,C24 = 22 n 
C27 = 390 p 
C28= 10^/10 V 

Semiconduttori: 

T2 = BC517 
IC21,1C22 “74LS266 
IC23,IC24 =9368 
IC25JC26 = 74LS191 
IC27 = 74LS122 
IC29 = 74 LSI 32 
IC30 = 74LS73 
IC31 = 74LS32 

Numero dei cablaggi: 9 


Elenco componenti 
per le basetta del display 

Varie: 

L01,LD2 = HP 5082-7760 
IDL7760Ì 
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Figura 6. La baaatia deirallmantatore è stata progettata per II Jurtlor Computer^ ed è Ideale per 
l'àfiallzzatore logico. Fino a quando non verri Inserita Tastenalone per roaclllotcopfo a memoria, 
occorrerà soltanto la tensione di 5 V. 


Elenco componenti 
per rallmentatore 

Condensatori; 

C5 = 2200 m/ 25 V 
06/C8 - 100 n 
C7 = 100 m/25 V 


Semiconduttori; 
D1,D2 ^ 1N4004 
IC2 = LM 309 


Varie: 

Tri = trasformatore 2x9/10 V/1.5 A 

S1 = interruttore generale 2 vie 

Fi = fusibile da 500 mA con portafusibile 

dissipatore termico per IC2 

per l'ampliamento deiroscflloscoplo 

a memoria 

Condensatori; 

C1,C2,C9 = 470 m/25 V 
C3,C11 = 47 m/ 25 V 
C4.C10,C12,C13 = 100 rt 


Semiconduttori: 
D3,D4,05,D6 = 1N4004 
IC1 = 78L12 
IC3 = 79L05 


trigger e si potranno rendere visibili gli 
ultimi 56 bit spostando il quadro nella di¬ 
rezione X. Questo circuito può essere inse¬ 
rito tra Tuscita di trigger deli'analizzatore 
e ringresso di trigger deiroscilloscopio. Le 
righe possono essere mosse lungo lo scher¬ 
mo girando il potenziometro PI in modo 
da rendere visibile ogni sezione delPinfor- 
mazione. 

Come usare Tanailzzatore logico 

È essenziale* naturalmente, sapere a cosa 
servono i vari comandi e come si debba 
azionarli. Prima di operare con un esem¬ 
pio concreto, passiamo nuovamente in ri¬ 
vista i diversi commutatori. SI ed S2predi¬ 
spongono il tempo di campionamento. 
Come potrete ricordare, nel numero prece¬ 
dente c'era una tabella con questi tempi. 
Con SI in posizione si può collegare 
un clock esterno ed S3 determina se Pana- 
lizzatore campionerà al fianco positivo o a 
quello negativo del segnale di clock ester¬ 
no. 

11 commutatore S19 (ritardo) ed il poten¬ 
ziometro PI (ritardo del clock) stabilisco¬ 
no il ritardo tra il segnale di clock e Teff et- 
tivo ingresso dei dati ne Hat eh. Questo ri¬ 
tardo assume importanza solo se si usa un 
segnale esterno di clock. Quando si usa il 
clock interno il commutatore del ritardo 
S19 deve essere sempre mantenuto in posi¬ 
zione e PI deve essere ruotato in senso 
antiorario a fondo scala. Si deve ora spen¬ 
dere qualche parola riguardo Tingresso di 
clock esterno. Alle frequenze di 2 MHz e 
più, il segnale di clock entrante deve essere 
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simmetrico se si vuole che le RAM lavori¬ 
no in modo corretto. Alle frequenze supe¬ 
riori ad 1 MHz (segnali di clock esterno ed 
interno) il tempo di ritardo non deve essere 
troppo lungo, in quanto potrebbe dare ori¬ 
gine ad una lettura non corretta dei dati. In 
generale il tempo di ritardo deve essere 
sempre inferiore alla lunghezza deirimpul- 
so di clock (ossia inferiore ad un semìpe- 
riodo dei segnale di clock. Si è già trattato 
con abbondanza di particolari dei commu¬ 
tatori del sistema di riconoscimento della 
parola: con essi si può scegliere la parola 
che avvierà il processo. I commutatori per 
i due ingressi di trigger esterno lavorano 
esattamente allo stesso modo: livello logi¬ 
co “1", livello “0” e indifferente. S15 è 
usato per il trigger manuale. Nell’istante in 
cui il circuito riceve un impulso di trigger, 
si accende il LED, 

La posizione del commutatore S4 (trigger 
mode) determina il momento dell’arresto 
deiringresso dei dati. Nello stato *''posi 
trigger" vengono memorizzali i 255 bit che 
seguono rimpulso di trigger; "centre trig¬ 
ger” significa che verranno memorizzati i 
125 campioni che precedono Timpulso di 
trigger, ed i 129 che lo seguono; infine, in 
posizione “pre trigger", vengono memo¬ 
rizzati i 255 impulsi precedenti. 

Quando si aziona il pulsante di reset, Tana- 
lizzatore inizia a leggere dei nuovi dati e 
reagisce nuovamente al trigger "word" 
predisposto. I due pulsanti che azionano il 
cursore sono abbastanza semplici: muovo¬ 
no il cursore verso destra e verso sinistra 
sullo schermo. 

Ed ora un esempio pratico. Supponiamo 
di voler esaminare il bus dei dati di un 
microprocessore. Dovremo perciò colle¬ 
gare gli otto ingressi delFanalizzaiore alle 
corrispondenti linee dei dati. L’ingresso di 
clock esterno potrà essere collegato al 
clock del microprocessore, mentre si pre¬ 
disporrà la parola chiave con i commuta¬ 
tori del riconoscimento della parola. Il 
commutatore del modo di trigger è siste¬ 
malo a seconda del tasto desiderato. 
Dopo la pressione del pulsante di reset, 
viene avvialo il microprocessore. Quando 
sul bus dei dati appare la parola chiave 
programmata, il circuito partita e la se¬ 
quenza di dati memorizzata apparirà sullo 
schermo dell’oscilloscopio. 1 byte dei dati 
potranno essere esplorati in forma esadeci- 
male sul display. 

Mettiamo ora in pratica tutto questo usan¬ 
do il bus dei dati del Junior Computer. 
L’ingresso di clock esterno dell’analizzato¬ 
re va collegato a ed S3 è sistemato in 
posizione "a" {margine positivo). SI deve 
ora naturalmente essere in posizione "K", 
SI9 in posizione "b" e PI regolato per un 
ritardo di circa 400 ns. Altri processori 
necessitano ovviamente di altre regolazio¬ 
ni » e non è possibile dare delle regole fisse, 
in quanto sono coinvolti diversi fattori co¬ 
me la frequenza di clock, ed ì tempi di 
accesso delle RAM e delle ROM. 

In questo modo la descrizione dell’analiz¬ 
zatore logico è completa. In un prossimo 
numero apparirà Fampliamenio per Fo- 
scilloscopio a memoria. Fate attenzioneI 
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Figura 7 . SI veda la posizione del conduttori di massa nel cavo di prova. Questi conduttori sono tutti 
collegall tra loro ad enirambe le esiremllè del cavo. 
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Figura 6. Per tarare PI si può usare questo oJroullo ausiliario. 
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Figura 9. Se alcuni lettori non avessero a disposizione un oscilloscopio con base del tempi variabile, si 
polrannó portare sullo schermo tutti I byte aggiungendo all'analizzatore questo circuito. 














































































t.e2 _ elektor gennafo 1982 


TV games ampliati 




La versione ampliata 

Questa estensione del computer per TV 
games è stata progettata per rispondere 
alle ripetute richieste dei lettori che deside¬ 
ravano un maggior ‘‘spazio vitale". 

Il modo migliore per illustrare le nuove 
caratteristiche, è di far uso della mappa 
della memoria di figura 1. Nella versione 
base, il monitor occupava i primi 2 K di 
memona, ed a questi seguivano 2 K di 
RAM (l 3/4 dei quali riservati alfutente). 
n campo degli indirizzi superiori a 1000 
era praticamente inutilizzato, in quanto 
conteneva poche linee di ingresso/uscita 
ed il PVh Ora ci sono altri 3 K di RAM 
locati da 1000 ad lBFF,e due generatori di 
effetti sonori programmabili (GSP) siste¬ 
mati agli indirizzi IDOO .... IDIF. 

La zona da 1800 permane piuttosto confu¬ 
sa, a causa di un piccolo errore nelPodgi- 
naie ROM del monitor. L’indirizzo per la 
lettura delle cassette è locato in 19BF, in¬ 
vece che in IDBF dove era prima. Dato 
che gli indirizzi in questo campo non erano 
totalmente decodificati, prima d’ora que¬ 
sto non faceva differenza. Adesso invece 
complica le cose. Si deve inserire un siste¬ 
ma che dia la possibilità dì disattivare la 
RAM a 199C...... 199F ed a 19BC 19BF. 


TVgames ampliati 

Altri 3K di memoria ed effetti sonori! 


Il computer base per TV games (Elektor dicembre 1979) possiede 
circa 2 K di memoria di programma. Questa si è dimostrata adeguata 
per un gran numero di interessanti giochi, senza una completa 
occupazione da parte del programmi; tenere però a mente la nota 
legge di Parkinson: "I programmi di un computer crescono fino a 
riempire tutto lo spazio di memoria disponibile”. 

Però molti dei più accaniti tifosi del computer per giochi televisivi, 
hanno raggiunto un punto tale da poter mettere a buon frutto anche 
estensioni maggiori di memoria. Tutto questo è testimoniato dalla 
maggioranza del 30 (!) nuovi giochi che prossimamente appariranno 
sui nastri ESS. Questo è II motivo per cui abbiamo la sensazione che 
i tempi siano maturi per pubblicare una basetta di ampliamento che 
possa quasi triplicare la disponibilità di memoria. Sono compresi 
nella basetta anche due “generatori di effetti sonori programmabili” 
(GSP). In questo articolo daremo solo una breve descrizione di 
“come funziona” e di "come si costruisce”; maggiori particolari ed 
una grande quantità di Informazioni più Interessanti, sono contenute 
in un libro di prossima pubblicazione, che tratterà dell’argomento. 

La basetta di ampliamento contiene un'altra Interessante possibilità: 
prevede la possibilità di inserire cartucce per giochi destinate a molte 
delle macchine commerciali! 


Questo si ottiene mettendo S3 in posizione 
“x" ed S5 in posizione “B". 

La mappa totale della memoria, da 1800 in 
su, è mostrata con maggiori particolari 
nella metà di destra della figura L Per 
prima la RAM con le due sezioni d’“ìn- 
gresso" prima nominale; segue un inter¬ 
vallo; poi vengono i generatori audio a 
IDOO, seguiti da alcune sezioni dedicale 
àgli ingressi ed alle uscite (comprese lettu¬ 
ra e scrittura su nastrocassette). Ad 1E8E 
la tastiera, ed infine da IFOO, la PVL 
I lettori che hanno la sensazione di inten¬ 
dersene possono, naturalmente, aggiunge¬ 
re altre prestazioni. Un generatore di nu¬ 
meri casuali in hardware in 1D20? Altri 
dispositivi di ingresso/uscita auto proget¬ 
tati nel campo IDxx? Un generatore di 
rumore di esplosione dì tipo commerciale 
di 1E80? Tutto ciò è possibile ad una con¬ 
dizione: non devono essere compresi in 
programmi inviatici per finclusione nel 
servizio ESS! 


La basetta di estensione 

! n figura 2 sì vede uno schema a blocch i del 
circuito di ampliamento. Esso è abbastan¬ 
za semplice. Per provvedere al carico sup¬ 
plementare, le linee degli indirizzi e dei dati 
della basetta principale, devono essere 
provviste di buffer. Le estensioni vere e 
proprie si vedono nella metà inferiore della 
figura: connettori di ROM per cartucce 
commerciali, estensione della RAM, gene¬ 
ratori programmabili di suoni, e relative 
uscite audio. Sopra di questi ci sono ì cir¬ 
cuiti di controllo: la decodifica del blocco 
di indirizzi, con dei commutatori per sce¬ 
gliere secondo la necessità le cartucce com¬ 
merciali a ROM; la decodifica degli indi¬ 
rizzi corrispondenti ai blocchi d’ingresso 
(errati); la decodifica di indirizzamento del 
GSP ed il circuito di controllo. Un altro 
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Figura 1. Mappa della memoria dal computer par TV game» ampliato. La seziona tinaie, da tBOO ad tFFF 
è mostrata a destra con maggiori partfcolarL 


connettore con la basetta principale, dise¬ 
gnato al centro della figura, trasporta alcu¬ 
ni segnali “strani" come il “clock" a riu¬ 
scita audio PVr\ 

1 GSP 

I generatori di suoni programmabili sono 
la parte più interessante della basetta di 
estensione. Questi circuiti integrali sono 
piuttosto complicati, come si vede nello 
schema a blocchi di figura 3. Ogni integra¬ 
to contiene 16 registri, che corrispondono 
agli indirizzi IDOO IDOF oppure 1D!0 
.... IDIF. Questi registri sono controllati 
da un demultiplatore degli indirizzi e dei 
dati, contenuto nell'integrato* Questo con- 
stìtuisce, nel nostro caso, una sfortuna in 
quanto bisognerà aggiungere esternamen¬ 
te un multiplatore degli indirizzi e dei dati, 
come si vede in figura 2! 

I dati contenuti nei registri pilotano tre 
generatori di nota, un generatore di rumo¬ 
re e relativi miscelatori; un generatore di 
inviluppo e relativi convertitori D/A, ed 
infine due porte di ingresso /uscita. Per 
cominciare con queste ultime,^ nel caso 
normale ogni porta di ingresso/uscita si 
estende su 8 bit, e può essere usata come si 
vuole, indipendentemente dal resto del 
GSP, basta che sia abilitala dal corrispon¬ 
dente bit in R7. Nelfapplìcazione qui de¬ 
scritta esse possono però essere usate solo 
come uscite. Inoltre i quattro bit meno 
significativi della porta A in GSPl (corri¬ 
spondenti airindirizzo IDOE) sono usati 
per la regolazione di ampiezza delfuscita 
sonora del PVF 

La frequenza base di ciascun generatore di 
nota può essere variata in tutto lo spettro 
audio. 11 libro del computer per TV games 
comprende una tabella che permette la 
scelta di qualsiasi nota entro il campo di 
otto ottave* Si può determinare la “fre¬ 
quenza" del generatore base di rumore. Le 
uscite desiderate possono essere attivate 
singolarmente. L'ampiezza d'uscita per 
ciascun canale può essere predisposta, od 



Figura 2. Schema a blocchi della basetta di ampliamento. 





















































































































^ elektor gennaio 19B2 


TV game» ampliati 


CONTROL 

BUS 


<1 


A9M& 




OA7 . OAfl 

A 


CLOCK 

O 

Q 


AODRESS/DATA OEMOLTIPLEXER 
ADORESS LATGH 




ADD4 

1E^ 

Fsaa 

Bit 

nEGISTER 

B7 

BB 

B5 

B4 

B3 

B2 

HI 

» 


1E>1Ì 

Bd 


e-Blt FìnoTun* A 

iDflI 

1011 

RI 

ChKUWl A T&M FmhììI 



1D12 



Fin* Tum S 

tDflS 

1D13 


Ch4n™i B Tom Pi »d 

WWMWMM, «--Te»—T...B 

1D44 

1D14 

n4 


B-BIT Fini Tum C 

IMS 

1D15 

RS 



M>H 

1D16 

m 

ftoìH PifciOd 


fi-BlT Piriod qamjfoi 

1HT 

IDI 7 

R7 

Enibh 

INWbT 

Nóìm 

Tom 

lOB 1 IDA 

C 

a 

A 

C 

B 

A 

ina 

IDIB 

AB 

Chormol * AmplitwNi 


m 

M 

L3 

L2 

Li 

LB 

1M9 

IDIA 

RB 

Ch«nh*l B AmplitiMft 


M 

L3 

U 

LI 

LO 

1D*A 

IDIA 

RA 

CAbVMl C AmiiJitvda 


M 

1.3 

U 

LI 

US 

1MB 

IDIB 

AB 


B'BIT Fim Tuna E 

1MC 

1blC 

RC 

S^SIT ikiortt Tun« E 

IDfO 

1D1D 

RD 

Env. Stiifw/CvcM 

1 *>-T Ihold 

IME 

1D1E 

RE 

l/D Fon A Dou Stoc^ 

a-BiT parallel i/o on Pon a 

IMF 

101F 

RP 

I/O PbrT a 0*^ Ston 

B'BIT PARALLEL 1^ Pan B 


TONE 
GENERATOR 


TONE 

GENERATOR 


TONE 

GENERATOR 


NOI SE 
GENERATOR 


MIXER 


MIXER 


MIXER 


AMPLI TU DE 
T-^ CONTROL 


I 


D/A 

CONVERTER 


D/A 

CONVERTER 


rr^ 


ENVELOPE 

GENERATOR 


DtA 

CONVÉRTER 


4 

4 


I/O 

PORTA 


=> 


I/O 

PORT B 




I/OA0 . . 7 


I/OB0 .. 7 


91143 1 

Rgura 3. Schema a blocchi dell'Integrato generatore programmabile di efietti aonofL 116 registri controllano tre generatori di nota, un generatore di rumore, un 
generatore d'inviluppo, 1 miscelatori e le porte d'uscita. 


anche controllata dal '‘generatore d'invi¬ 
luppo''; in entrambi i casi il risultato è 
determinato da un convertitore D/A a 4 
bit, che corrisponde a 16 livelli di ampiez¬ 
za. 

Il generatore d'inviluppo può essere predi¬ 
sposto per attacchi a colpo singolo o per 
effetti di smorzamento, tipo esplosioni, ef¬ 
fetti di variazione periodica deU'ampiezza 
come il "tremolo”, oppure raffiche di mi¬ 


tragliatrice, Si deve osservare che la inabi¬ 
litazione di un generatore di nota o di ru¬ 
more mediante R71 indirizzo ID07 oppure 
ID17) non è sufficiente a silenziarlo com¬ 
pletamente, Per ottenere il silenzio com¬ 
pleto occorre mettere a zero il "livello di 
ampiezza” di tutte le uscite, memorizzan¬ 
do 00 nei registri R8 *... RA, Abbiamo 
scoperto tutto questo dopo moltissimi ten¬ 
tativi infruttuosi. 



Complessivamente, è disponibile una 
gamma fenomenale di effetti sonori. La 
nota applicativa originale riporta effetti di 
"esplosione”, "spari”, “sirena tipo euro¬ 
peo”, "effetto laser”, “fischio di bomba”, 
“ululato di lupo” ed "auto da corsa”. Sen¬ 
za troppo dispendio di tempo, noi abbia¬ 
mo aggiunto lo sbattere di catene, e parec¬ 
chie marce nunziali polifoniche* Un diver¬ 
timento da morire! 


Particolari costruttivi 

Lo schema completo si vede in figura 4, 
L'unico punto praticamente da notare è la 
corrispondenza allo schema a blocchi di 
figura 2 ..., Altri maggiori particolari sa¬ 
ranno forniti nei libro dei computer per 
TV games. 

Per gli scopi che si prefigge questo articolo, 
possiamo senz'altro passare al circuito 
stampato, che appare in figura 5, che qui 
appare in scala ridotta al 70% per motivi dì 
spazio e, cosa più importante, allo schema 
di cablaggio di figura 6* Come si può vede¬ 
re, sulla basetta principale ci sono due 
punti di connessione: il connettore pridpa- 
le a 31 piedini ed un connettore DIL a 14 
piedini, che va ai 16 (!) piedini nella posi¬ 
zione in cui in origine stava IC6 sulla ba¬ 
setta principale. Questo circuito integrato, 
un 74LS139, ora è collocato sulla basetta 
di ampliamento (IC15)* Maggiori partico¬ 
lari sulle note della figura 6. 

Sono previste due nuove uscite audio, pro¬ 
venienti ciascuna da un GSP: in ciascuno 
di questi viene miscelato il suono del PVI. 
Per quanto in questo modo ci sia la possi- 
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Rgura 4. Schema completo della basetta di eetenalone. SI noti che sella baeetla principale c1 sono due connettori: LI connettore principale a 31 piedini a ilnìslra, 
ed II connettore a 14 piedini al centro del disegno. 
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bilità di Ottenere effetti sonori “stereo'\ 
abbiamo trovato più conveniente qualche 
resistenza di misceiazione da 4k7. Matti 
che siamo: offriamo una possibilità in più e 
non la usiamo noi stessi! Dobbiamo però 
pensare a tutti i gusti...... 


Elenca companenti 


Resistenze: 

R1,R2- 1k5 
R3 = 82 k 
R4,R14,B21 = lOk 
R5= 18k 
R6 = 39 k 
R7, R8. R12, 

RI 3. R19, R20 = 4 k 7 
R9 = 1 k 5 
RIO, R17:=i 12 k 
R11, R18 = 2 k 2 
R15. R16 = 1 k 


Condensatori: 
C1,C2= 22p 
C3 . . . C6 220p 
C6,. .C26= lOOn 


Semiconduttori: 

IC1,IC2= 74LS244 

IC3= 74LS245 

IC4. . . IC9^ 2114 

iciojcil ^ 74LS241 

IC12JC13 = AY-3'8910 

IC14^ 4066 

IC15 = 74LS139* 

lCl6dCl7 = 74LS30 

IC18^74LS161 

1C19^ 74bS138 

IC20= 74LS74 

IC21 , . . »C23 = 74LS32 

IC24JC26JC28 - 74LS04 

iC25 ^ 74LS08 

IC27 = 74LS30 

IC29^74LS21 

IC30JC31 = 74LS00 

IC32 = 74LS20 

IC33 = TL084 

* 7o/fo dalla basùtta fìrmdpate {vedi tC6) 


Commutatori: 

S1,S2,S5 = SPDT 

53 = interruttore SPOT o ponticello 

54 ^ una via 3 posizioni 



Figura 5. La basetta stampata e la dlaposizlone del componenti. 
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Infine qualche parola suiralimentatore. 
La versione originale si è dimostrata tal¬ 
volta piuttosto “sottosviluppata*', e que¬ 
sta è una sfortuna. La basetta di estensione 
completa, tende a diventare piuttosto cal¬ 
da, e calore significa watt_L’alimenta¬ 

tore deve poter erogare circa 2 A, senza 
diventare troppo caldo. Se voi avete fatto il 
medesimo errore che abbiamo fatto noi, 
progettando alcune modifiche. Il transi¬ 
stor di potenza abbisogna di un adeguato 
dissipatore termico, preferibilmente mon¬ 
tato fuori dal mobiletto. Potrebbe anche 
dimostrarsi necessario munire di dissipa¬ 
tore termico il ponte raddrizzante. Il modo 
migliore di verificare questi componenti è 
di toccarli con un dito bagnato: se frigge, il 
calore è eccessivo! 

Una supplica al programmatori 

Ora che è disponibile la memoria allarga¬ 
ta, molti impazienti programmatori po¬ 
tranno credere che ci sia un'urgenza di 
mandare programmi ad Elektor per la 
pubblicazione. Molto bene, ma prima che 

10 facciate, dobbiamo insistere su alcune 
urgenti preghiere. Si prega in primo luogo 
di tenere a mente che gli altri possessori di 
computer per TV games possono non ave¬ 
re (ancora) ampliato la disponibilità di me¬ 
moria. Se possibile arrangiate il program¬ 
ma in modo da avere anche una versione 
base che possa funzionare su un computer 
base, mentre la versione compieta potrà 
diventare operativa solo quando si entrerà 
neireffettivo possesso della memoria allar¬ 
gata. 1 giochi “Maze ad venture" e “Me¬ 
mory" sul nuovo nastro ESS ne costitui¬ 
scono un esempio. In entrambi i casi è 
compresa una diramazione perl'^inizializ- 
zazione alla memoria allargata”, come se¬ 
gue: 

OC 1000 LODA, RO 

BAFC BSFR, N, 1000 

Se non si dispone della memoria ampliata, 

11 dato in 1000 sarà FF (negativo), e cosi 
non succederà niente; nel caso che sia pre¬ 
sente restensione, una subroutine che par¬ 
te da 1000 modifica alcune istruzioni del 
programma base per incorporare le esten¬ 
sioni dei programmi. Coloro che possiedo¬ 
no la versione base, dovranno semplice- 
mente tener conto del fatto che la routine 
di carico si interrompe a “AD = AOOO”; 
essi possono, naturalmente, avviare il pro¬ 
gramma da PC — 0900. 

L'altra preghiera riguarda i joystick. Pre¬ 
ghiamo di ricordare che non esistono due 
joystick uguali, per cui si impone una mes¬ 
sa a punto. 
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51 - HOM/RAM«BM . . ,ÌFFF 

52 - HOM/MONtTOR •« -. WJfP 

53 - IDBF/teRF cajHtt* tmd iomtion 

54 - nOI^ c*nr(da« iddrtA rvn^* 



Modifiche alla bavetta principale: 

1. Interrompere la piala di rame che va al piedino 
15 di ICS (linea di Indirtjizamento 12al PVI), In 
un punto vicino atrintegralo. 

2. Interrompere la piata di rame ohe va dal piedi¬ 
no 5 del connettore a 31 piedini, al piedino 6 di 
IC5 (da EKR MEM ad L.S139), In un punto 
vicino al connettore. 

3. Inlerrompere la piata di rame che porta al pie¬ 
dino 14 di IC6 (da linea di indirizzamento 6 a 
LS139), sul lato componenti della basetta, vi¬ 
cino ad IC6. 

4. Togliere ICS (LS139); esso potrà essere reim¬ 
piegato come IC15 sulla base Ita di estenslo- 


5* Collegare II piedino 16 di ÌC1 (linea di Indiriz¬ 
zamento 14 dalla CPU) al piedino 3 dei con¬ 
nettore a 31 piedInL 

6. Collegare 11 piedino 19 di IC1 (linea di Indiriz¬ 
zamento 13 dalla CPU) al piedino 5 del con¬ 
nettore a 31 piedini. 

7. CoNegare li piedino 15 di IC3 (PVI-SEL per II 
PVi) al piedino 24 del connettore a 31 piedinL 

8. Collegare II piedino 12 di IC4 (CLK da USG) al 
piedino 6 dello zoccolo di IQ6. 

9. Collegare 11 piedino 22 di 103 (uscita audio dal 
PVI) al piedino 7 dello zoccolo di IC6. 

1Q. Collegare II conduttore di resei (R) al piedino, 
14 detto zoccolo di ICS. 


Connessioni Ira le basette: 

1. I due connettori a 31 piedini sono semplioe- 
mente collegati tra loro connettendo I piedini 
con numero uguale (piedino 1 al piedino 1, 
piedino 2 al piedino 2, eccetera). SI osservi 
che 1 piedini 4 e 6 non sono usati. 

2. Inserire al posto di IC€ uno zoccolo DiLa 18 
piedini sulla basetta principale. I piedini 1, 4 
.... 7, 9 «« 12 e 14 vanno collegati al piedini con 
Il medesimo numero di CON 1 della basetta di 
estensione. Si osservi che quest'ultimo è un 
connettore a 14 piedini, e quindi il piedino 8 è 
opposto al piedino 7 e non adiacente ad esso! 


Figura 6. N cablaggio alla basetta di estensione non è complicato come sembra. I diversi commutatori ed I connettori si vedono chlaramenle In figura, mentre 
nelle note vengono dettagliate le operazioni da eseguire sulla basetta principale. 



Questa foto e quella del titolo, mostrano la 
basetta di estensione del computer per giochi 
TV completa e montata. 
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La ricerca di iransìs!orì accoppiati è un’oc¬ 
cupazione altamente impopolare c noiosa. 
Nonostante questo, è uno di quei mestieri 
che di volta in volta si debbono fare, in 
quanto tali coppie di transistori sono spes¬ 
so usate negli amplificatori differenziali ed 
in particolare, naturalmente, quando si 
tratta di sensori di temperatura. Di solito 
occorre improvvisare un circuito di prova, 
avere a disposizione uno strumento uni¬ 
versale e passare T intera serata a provare 
uri mucchio di transistori annotando i ri¬ 
sultati. Speriamo che a notte fatta non ci 
sia rimasto più nulla nella scatola! 

Elektor propone una scorciatoia, sotto 
forma di provatransistori. Questo rende la i 
vita molto più facile, in quanto confronta 
effettivamente due transistori, 1 LED sì 
accendono per indicare se le loro Ube ed 

Accoppiatore 
di transtotori 

Un provatransistori che permette di 
scoprire coppie con caratteristiche identiche 


''Oh no, un altro provatranslstoril” Sarà certamente la prima reazione 
di molti iettorl. Niente paura, questo articolo è stato fatto per 
risparmiare a voi ed ai vostri occhi ore di fatica e noia. Il dispositivo 
ha la possibilità di rivelare le coppie di transistori con caratteristiche 
uguali da un intero mucchio di candidati "possiblir’, e tutto In pochi 
secondi. Due transistori saranno seiezlònati se le loro tensioni 
base/emettitore saranno uguali, e la loro amplificazione di corrente la 
stessa, ii grado di precisione può spaziare tra “all’incirca uguali” ed 
'Identici” (1%) e, se occorre, può essere regolato. SI tratta di uno 
strumento veramente Indispensabile quando occorrono coppie di 
transistori adattati per amplificatori differenziali o per sensori di 
temperatura. 


Hfe corrispondariD o meno, !1 circuito fa 
lutto il lavoro, ed alLopcraiore rimane so¬ 
lo il compito di infilare i transistori negli 
zoccoli e di sorvegliare i LEO. Di LED ce 
ne sono in tutto tre: uno per indicare che il 
campione N® 1 è “migliore” del N" 2, uno 
per indicare il caso contrario, ed uno per 
mostrare che ìa coppia è identica. 

Il funzionamento 

Tutto questo potrà sembrare un pochino 
complicato, ma in effetti il tester è basato 
su di un principio abbastanza semplice. La 
figura 1 mostra una versione semplificata 
del circuito, che serve a chiarire le idee. 
Un’onda triangolare viene applicata ai 
transistori in prova (Transistors Under 
Test = TUT). Qualsiasi differenza tra le 
loro tensioni di collettore, è rivelata me¬ 
diante due comparatori, e sarà indicata dai 
LED. Questa, molto in breve, la teoria. 
Ora mettiamo la teoria in pratica. Come si 
vede in figura !, i due TUT sono pilotati 
dalla stessa precisa tensione di controllo, 
ma le loro resistenze dì collettore sono 
leggermente diverse, R2a ed R2b insieme 
fanno un valore leggermente maggiore di 
RI, mentre R2a da sola è un pochino più 
piccola di RL Ed in questa differenza sta 
tutto il trucco del circuito di prova. 
Supponiamo che i due TUT siano identici 
per quanto riguarda il loro Ube ed il loro 
H FE, La rampa ascendente della tensione 
d’ingresso commuterà quindi entrambi in 
conduzione nello stesso istante, e la tensio¬ 
ne ai loro collettori si abbasserà. Se noi 
potessimo “congelare" il funzionamento 
in ogni istante, potremmo vedere che la 
tensione di collettore di TUT2è un tantino 
inferiore a quella dì TUT 1, dato che la sua 
resistenza totale di collettore è leggermen¬ 
te maggiore. Dato che, d’altra pane, R2a 
ha un valore di poco inferiore a quello di 
RI, la tensione alla congiunzione tra R2a 
ed R2b sarà un pò maggiore di quella al 
collettore di TUTL 


1 



'■migSiore" 


“uguafe'' 


^migliore" 


Figura 1. Lo achema ^amplificato del prova tranatstorl. I comparatori controllano I due transistori per I© 
differenze di tensione ed M risultato é Indicato dal LED. 
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Figura 2 . La versione finale dello schema elettrico. Esso è basalo su un gruppo di 4 amplificatori operazionali. Due di questi (ÀI ed A2) formano II generatore di 
onde triangolari e gli altri due lunzlonario da comparatori^ 


Ne risulta che Tingresso del compara¬ 
tore K1 sarà positivo rispetto al suo ingres¬ 
so "—Ciò significa che ruscita di KI 
sarà a livello alto ed il LED DI non si 
accenderà. Nello stesso istante ringresso 
di K2 è negativo rispetto al suo ingres¬ 
so ” e quindi la sua uscita sarà bassa e 
nemmeno il LED D3 si accenderà. In que¬ 
sta situazione, in cui Tuscita di K1 è alta e 
quella di K2 è bassa, si accenderà D2 per 
indicare che i due transistori sono pratica¬ 
mente identici. Ora vediamo cosa succede 
quando TUTl ha un Ube inferiore e/o una 
Hfe superiore rispetto a TUT2, Durante la 
rampa positiva del segnale triangolare, la 
tensione al collettore di TUTl scenderà 
prima e/o più velocemente di quella di 
TUT2. Il comparatore K1 reagirà a questo 
fatto allo stesso modo di prima in quanto 
ringresso sarà ancora positivo rispet¬ 
to airingresso “—e quindi la sua uscita 
sarà alta. Dato che la bassa tensione di 


collettore di TUTl è anch’essa collegata 
airingresso ' di K2, questo particolare 
ingresso ” sarà ora a livello inferiore 
rispetto airingresso “+” collegato al col¬ 
lettore di TUT2. Qticsto provocherà la ri¬ 
salita delfuscita di K2. Dato che le uscite 
dei due comparatori sono entrambe alte, 
DI non si accenderà; D2, come DI, sarà 
collegato tra due livelli alti e quindi nean- 
ch'esso potrà accendersi: ora non c^è nien¬ 
te che impedisca a D3 di accendersi. Il 
LED D3 indicherà quindi che TUTl è il 
migliore tra i due transistori. 

Se TUT2 è a sua volta '"migliore” questo 
provocherà naturalmente una più veloce 
caduta della tensione al suo collettore. Ne 
risulta che le due tensioni, quella al collet¬ 
tore stesso e quella alla congiunzione tra 
R2a ed R2b saranno inferiori alia tensione 
di collettore di TUTl. Ciò significa che gli 
ingressi “+” dei comparatori diventeran¬ 
no entrambi più bassi dei rispettivi ingressi 


Elenco componenti 


Resistenze: 

R1,R2,R8 ... RII = 10 k 
R3 = 33 k 
R4 = 1 M 

m= 100 k 

fì6,B7 = 10 k 1% 

R12,R13,R14 = 680 O 

PI = 1 k potenziometro doppio e lineare 


Condensatori: 

Gl = lOOn 
C2.G3 - lOu/lé V 


Semiconduttori: 

IC1 = Al . . . A4 = TL084 
DI . . . D3 LED 
D4 = DUS 


3 















































































accoppfatùre di transistori 


alaklor gennaio 19B2 — 1-71 


“—ed in tal modo le due uscite andran¬ 
no a livello basso. Questo impedirà a D2 e 
D3 di accendersi, mentre sarà D l ad ac¬ 
cendersi per indicare che TUT2 è il compo¬ 
nente '^migliore". 

Lo schema elettrico 
e ta basetta stampata 

La figura 2 mostra lo schema elettrico 
completo del tester. Esso consiste in un 
singolo circuito integralo del tipo TL084, 
il quale contiene quattro amplificatori 
operazionali a FET. Il trigger di Schmitt 
Al e rintegratore basato su A2, si combi- 
nano per formare un semplice generatore 
dì onde triangolari. Questo genera la ten¬ 
sione dì ingresso per i transistori in prova. 
Gli altri due operazionali (A3 ed A4) fun¬ 
zionano da comparatori e le loro uscite 
controllano raccensione dei LED DI .... 
D3. 

Un'occhiata più da vicino alLinsieme di 
resistenze inserite nei conduttori di collet¬ 
tore dei due TUT spiegherà perchè abbia¬ 
mo usato un circuito semplificalo per chia¬ 
rire il principio. Il circuito finale appare 
molto più complicalo poiché è stato 
aggiunto un potenziometro in tandem 
(PI ), per predisporre il campo entro il qua¬ 
le i transistori potranno essere considerati 
identici. Se P l è girato verso sinistra a fine 
corsa ed il LED mediano (D3) si accende, i 
due TUT saranno identici con una tolle¬ 
ranza deÌÌM% circa. II criterio secondo cui 
la coppia viene considerata '^identica" 
aumenta la sua tolleranza a circa il 10% 
quando il potenziometro è girato comple¬ 
tamente in senso orario. 

La massima precisione possibile è limitala 
dalle tolleranze di R6 ed R7, dalla tensione 
di offset del TL084 e dalia precisione delle 
piste di Pia e Plb. Inoltre i transistori in 
prova reagiranno ai cambiamenti della lo¬ 
ro temperatura, e di questo bisogna tener 
conto. Se, per esempio, un transistore vie¬ 
ne tenuto in mano e quindi inserito nel 
tester, i risultati della prova ne verranno 
influenzati, perciò sarà meglio aspettare 
che si raffreddi prima di saltare alle con¬ 
clusioni. 

Il tester necessita di un'alimentazione sim¬ 
metrica. 11 livello della tensione di alimen¬ 
tazione non è critico ed il circuito funzio¬ 
nerà bene non soltanto con i + e — 9V 
indicati ma anche con + e —^ 7V e persino 
con + e — 12V. Il circuito può essere 
alimentalo facilmente con due batterie a 
9V, dato che il suo consumo di corrente è 
di soli 25 mA ed in ogni caso il tester non è 
destinato a rimanere acceso per delle ore. 
Con Palìmeniazione a batterie, il circuito 
potrà essere costruito in forma pulita e 
compatta e quindi sarà facile adoperarlo. 
La figura 3 mostra la basetta stampata del 
tester. È difficile prevedere che qualcosa 
possa andare storto (tocchiamo ferro!!) 
considerata la piccola quantità di c >mpo- 
nenti necessari. 

Tutto ciò che occorre si limita ad un unico 
circuito integrato, a due zoccoli per transi¬ 
stori per i TUT, ad alcune resistenze ed a 
tre LED. Accertarsi che le resistenze R6 ed 
R7 siano del tipo airi% di tolleranza. 


FELEnRONICA 

diventa facile 




con le 'basi sperimentali' 


Saper niente di EUETTfìONiCA signifi¬ 
ca, oggi, essere "tagliali fuori", sentirsi 
un po come “un pesce fuor d'acaua“! 
Perché il progresso va avanti ELET- 
TROMICAMENTE, la quotidianità è 
ILETTfìOMICA! Guardati attorno: ne^ 
gli uffici, nelle aziende, in casa (anche li 
apparecchi radio-TV, orologi, calcolato' 
ri, accendini, eco. sono "d'obbligo"). 
UILETTRONICA è indispensabile 
per salire ■ quattro a quatiro ■ i gradini 
della scaia sociale, professionale, eco¬ 
nomica. 

L'ELETTRONICA non è dìttìdfe! Con 
le “basi sperimentali” IST releUroni* 
ca diventa facile! 

16 fascicoli di teoria + 

72 esperimenti di pratica 

Il corso IST comprende 18 lezioni (colle¬ 
gate a 6 scatole di materiale deile mi' 
gliori Case: Philips, Fllchmond, Kaco, 
ecc.) e 72 "basi sperimentali''! Le pri¬ 
me ti spiegano, velocemente ma molto 
chiaramente, la teoria: le seconde ti di¬ 
mostrano praticamente la teoria impa* 
rata. Questo perché è molto più facile 
imparare se si controllano con resperi¬ 
mento ì fenomeni studiali; il metodo 


ché insegna cosi. Il Corso è stato rea¬ 
lizzalo da ingegneri europei per allievi 
europei: quindi... proprio per te! 

Al termine del corso riceverai un Certi¬ 
ficato Finale che attesta il tuo succes¬ 
so e la tua volontà. 

In prova gratuita un fascicolo 

Richiedilo subito. Potrai giudicare tu 
stesso la bontà del metodo: troverai tut¬ 
te le informazioni e ti renderai conio, 
personal mente ^ che dietro c’é un Islitu- 
to serio con corsi sicuri. 

Spedisci questo buono: è un investt- 
mento che rendei 


tsmuTD SVÌZZERO 
DfWCNiCA 

• LIST A l'unico Hósocld:to Kanano al 
CEC (Consiglia Eufopao Insegnarne»i1o 

f ar Corrispondenza. BruxeUesI 
’IST insegna: • elettronica • TV 
Radio ■ Blotirolecnica * Tecnica Mecca¬ 
nica ‘ Disegno Tecnico • Calcolo col re- 
goto (Tutte Te Intormazlonl su richiesta^. 
" LTST non oHeltua MAI visite a domlcl- 

* LIST non U chiede alcuna "laaae" di 
Iscrtzlcne o di Intarmzlone. 


^^^ONO^e^^eve^^olo^erpostaJr^rov^rltuit^^Bhzaimp^n^? 
ri ■ un fascicolo del corso di ELETTRONICA con esperimenti e dettagliate informa- ■ 
1 zionl. (Si prega di scrivere una lettera per cesellai. B 

1 cognome 
■ 111 

1 1 1 1 1 1 1 1 ! ! ; ij 

III; 

1 nome 

l_LI 1 

1111 II II 11111 

1 il 1 

Imi 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 M U 

■ 

1 II 1 1 

1 C.AP 

1 1 1 

Città 

1 1 1 1 ! 1 i 1 1 1 1 : 

prov. 1 

11 1 1 1 

■ professiorte 

1 ! 1 

' o studi frequeniati 

1 1 1 1 1 1 II 1 1 M i 


g Da rii agli a re e spedita in busla chiu&a e: - B 

1 IST - Via S. Pietro 49/156 1 

] 21016 LUINO (Varese) tei. 0332/53 04 69 . 
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convertitore d& 


Cfflivertitore dB 

una pratica aggiunta ai generatori sweep audio 


Il numero di febbraio 1980 di 
Elektor contiene II progetto di un 
generatore sweep che rende 
possibile la visualizzazione sullo 
schermo di un oscilloscopio delle 
curve di risposta in frequenza “In 
una sola spazzolata''. In questo 
modo si risparmia un sacco di 
lavoro quando si misura la 
risposta In frequenza degli 
amplificatori o del flItrU II 
generatore sweep diventa 
veramente uno strumento 
impagabile, quando sia 
combinato ad un raddrizzatore 
logaritmico, che “traduce” le 
curve di risposta di frequenza In 
livelli misurati In dB. Questo tipo 
di rettificatore è noto come 
convertitore dB. 


Il circuito del convertitore dB 

Lo schema completo del convertitore dB si 
può vedere in figura I e lo descriveremo 
particolareggiatamente stadio per stadio. 
L'amplificatore d'ingresso impiega due 
FET a basso rumore, TI e T2. Dato che la 
minima ondulazione proveniente dall'ali¬ 
mentatore, che arrivi a questo punto, po¬ 
trebbe aver effetto sulla bassa soglia nel 
campo dinamico, la tensione di alimenta¬ 
zione viene filtrata da C6 e da R10/C5. I 
diodi D1 e D2 servono a proteggere il gaie 
dì TI da qualsiasi sovraccarico. 1 compo¬ 
nenti Cl, C2/R4 e C3, C4/R7, formano 
dei filtri con pendenza di 20 dB per decade 
(che corrisponde a 6 dB per ottava). Sono 


quindi ideali per essere usati con microfo¬ 
ni, e per frequenze superiori a 100 Hz. 

A questo stadio segue un amplificatore 
(IC1) che è estremamente veloce grazie alla 
sottocompensazione. In questo modo si 
garantisce un pilotaggio a bassa impeden¬ 
za al raddrizzatore di precisione ad onda 
intera. ICl ha un guadagno di ! 1 ed una 
retroazione del 100 % per i livelli di tensio¬ 
ne c,c.. Ne risulta una minima deriva. 
Anche IC2 ed IC3 nel rettificatore di preci¬ 
sione sono sottocompensati. Inoltre non 
c'è retroazione per IC2fmo a quando D5 o 
D6 non passino in conduzione. Questo po¬ 
trebbe anche causare roscillazìone del cir¬ 
cuito, se non si presta la dovuta attenzione 
alla costruzione* Se ci si trova di fronte a 
problemi di questo genere, si eviti di 
aumentare il valore di C11 e C12, in quan¬ 
to si potrebbe provocare un abbassamento 
della soglia superiore di frequenza. 

Lo stadio successivo, basato su IC4, è un 
circuito di conversione logaritmica* In as¬ 
senza del segnale di ingresso, le resistenze 
R36 ed R37 servono ad impedire che la 
tensione al piedino 6 raggiunga i +15 V e 
provochi un ecessivo passaggio di corrente 
attraverso il diodo D7* Il condensatore 
C17 serve a stabilizzare fuscita. 
L'amplificatore invertitore basato su IC5 
ha un'impedenza d'ingresso relativamente 
alta e quindi presenta un carico bas*so al 
convertitore logaritmico* L'inserzione di 
R44 assicura che Tuscita del convertitore 
sia di cortocircuito. 


I filtri 

La soglia di bassa frequenza del converti¬ 
tore dipende, come già detto in preceden¬ 
za, dal fi Uro passaalto C1, C2, R4 e C3, C4, 
R7. Quando si azionano i commutatori Sì 
ed S2, Pingresso E2 e C3 sono in circuito, 
la risposta di frequenza cade ad 1 dB a 10 


Hz, Se, d'altra parte, C4 è in circuito la 
risposta di frequenza si abbasserà ad 1 dB 
a 100 Hz. Questi filtri non saranno neces¬ 
sari quando si proveranno circuiti esenti 
da ronzìi. Ciò significa che, se possibile, si 
dovrà usare Pingresso El per i microfoni. I 
disturbi a bassa frequenza (rombo) verran¬ 
no filtrati ed eliminali durante le misure a 
frequenze superiori ai 100 Hz, A 100 Hz 
Pindicazione di errore sarà meno 2 dB, ma 
diminuirà rapidamente alle frequenze su¬ 
periori. 

Al di sotto dei 100 Hz l'amplificazione 
diminuirà di 40 dB per decade (12 dB per 
ottava)* l condensatori Cl5e C16 control¬ 
lano la risposta dello strumento. 

Circuiti ausiliari 

l due circuiti AC 1 ed AC2 sono usati esclu¬ 
sivamente per scopi di taratura. La regola¬ 
zione dei livelli di uscita dì AGI consìste 
semplicemente nel regolare i due potenzio¬ 
metri per erogare 100 mV con il commuta¬ 
tore S in posizione l ed l mV con S in 
posizione 2 . 

Tarafura 

I principali strumenti occorrenti per la ta¬ 
ratura sono: un oscilloscopio (commutato 
in c.c*) con una sensibilità di 50 mV per 
centimetro ed un tester da 20 kQ/V. 

Tutti i potenziometri devono essere siste¬ 
mati alPinizio nella posizione mediana. La 
taratura inizia dalPultinio stadio e questo 
potrà essere temporaneamente usato come 
amplificatore di misura. Prima di iniziare 
la taratura, si deve permettere al circuito di 
“riscaldarsi" per almeno 5 minuti. Si potrà 
quindi procedere alla taratura nel seguente 
ordine: 

la. Separare W7-W8 e mettere a massa 
WS, Col legare roscilloscopió ed il 
multi metro al punto A. Con il multi- 
metro commutato ad un'adatta por¬ 
tata di corrente, regolare la compen¬ 
sazione in c*c. mediante P7 per una 
minima lettura sullo strumento. 
Commutare lo strumento alla sua 
portata di maggior sensibilità (50 pA 
o sìmili) e riaggiustare con precauzio¬ 
ne P7 per ottenere la massima preci¬ 
sione* Commutare quindi lo strumen¬ 
to alla portata di 5V c*c.. 

l b. Scollegare W8 dalla massa e ricolle¬ 
garlo al circuito ausiliario AC l con S 
in posizione l. Regolare ora P8 per 
ottenere un livello dì tensione di usci¬ 
ta su A di -3,33 V. 

2. Collegare insieme W7 e W8 e separa¬ 
re W5 da W6. CoHegare ACl a W6, 

(I) Con S in posizione l, regolare P5 per 
ottenere 0 V su A. 

(II) Con S in posizione 2, regolare P6 per 
ottenere — 4V su A. 

(Ili) Ripetere (I) e (II) fino a che non si 
ottengano più miglioramenti. 

(IV) Collegare W6 a + 10 V e misurare +4 
V su A* 

3a. Scollegare completamente W6. Sepa¬ 
rare W7-W8 e W3-W4. Collegare tra 
loro W5 e W8 con un corto ponticello 
dì filo. Togliere dal circuito CI5 e 
C16* Collegare W4 al circuito ausilia¬ 
rio ACl. 







convertitore dB 


«lektor gennaio 19flZ — 1-73 


1 



Figura 1. Sctiems elettrico del convertitore dB^ Easo è deallnato ed estere usato con II generatore aweep pubblicato nel numero di febbraio 19SÙ. 
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Figura 2. I due clrculll auslHart usati durante la 
taratura del convertitore dB. 


3b. Regolare P2 P4 fino ad ottenere 
un’onda intera raddrizzata sinusoi¬ 
dale simmetrica sull’oscilloscopio 
collegato ad’usdla A, per lutti i livelli 
di tensione tra 1 e 10 mV. L’onda 
sinusoidale rettificata sarà invertita 
da 1C5 in modo che i suoi “picchi” 
acuti tocchino la linea di zero. Airini- 
zio si può usare per R21 ed R27 un 
valore di 100 k. Se si hanno dei dubbi, 
invertire la polarirà di P2 e/o P4, os¬ 
sia applicare +15 V oppure — 15 V! 
Rimettere a posto CI5 e C16* 

4a, Collegare W8 a W3 ed al punto di 
massa D dì T2. 

4b. Regolare PI in modo che appaia la 
linea di zero suiroscilloscopio* 

5. Rimettere a posto i collegamenti Wl- 
W2 .... W7-W8 come si vede sullo 
schema elettrico. Scollegare ÌI punto 
D di T2 dalla massa. I trimmer ora 
sono completamente tarati. 

6a. Coll ega re t ’ osci 1 los co pio a TP2 e d i m- 
mettere un segnale ad audiofrequen- 
za neiringresso E2. Commutando SI 
ed S2 si dovrebbe avere un fattore di 
amplificazione pari ad 1,2. 

6b. Aprire finterruttore SI e mettere a 
massa Tingresso El. Dovrà ora appa¬ 
rire sullo schermo la linea di zero con 
alcuni disturbi sovrapposti (hiss) ma 
priva di segnali. 

6c. Scollegare l’ingresso E l dalla massa e 


ricollegarlo ad una tensione non su- 
penore a ÌQ mV. Controllare che il 
fattore di amplificazione sia uguale a 
circa 960. 

L’alimentatore del generatore sweep già 
esistente può essere usato per alimentare 
questo circuito supplementare. 


Caratteristiche 


Campo di 
frequenze 

10 Hz (— 1 dB) .... 100kHz 
(— 0.5 dB) 

Estensione 

dinamica 

60 dB 

Campo di 
risposta 

— 40 dB ..... + 40 dB 

Ingresso E1 

160;jV = 0 dS 

Ingresso E2 

130 mV“ 0 dB 

Uscita A 

— 4 V .... 4^ 4 V a prova 


di cortocircuito 

Fattore di 
conversione 

10 dB = 1 V: dB^ 0,1 V 


La massima definizione sullo schermo è di 0^5 dS 
= 1 erri] se la sensibilità de I rosei I losco pio è dì 50 
mV/cm (c.é.). 
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Termometro Infrarosso digitale 

Il termometro portatile per superfid He- 
atspy presentato dalla Terry Ferraris, con¬ 
trolla i punti caldi di qualsiasi posto dei- 
rimpianto senza contatto. 

Esso misura temperature a una distanza di 
7,5 m con una precisione del TC* Basta 
puntare sulFoggetto da misurare e tirare Ì1 
grilletto e dopo un istante compare la lette¬ 
ra della temperatura digitale alla precisio¬ 
ne di ±rc. 

Un interruttore per la massima temperatu¬ 
ra memorizza la massima temperatura. 
La gamma di funzionamento va da 0 a 
1000"C, la precisione è di ± 1/2% fs, la 
sensibilità è di I/2“C. 



Il termometro è stato progettato per trova¬ 
re punti di sovratemperatura durante le 
lavorazioni su macchinario rotante, in se¬ 
paratori di condensa, in generatori di po¬ 
tenza, e per la manutenzione e la conserva¬ 
zione deir energia. 

Terry Ferraris 
VJeOrtles ÌÙ 
20100 Milano 
Tei 02/5692864 



Registratori ad alta affidabilità 

Tre sistemi di registrazione imbarcabili 
(MARS), fabbricati dalla divisione DA- 
TATAPE della Bell & Howell, sono stati 
installati a bordo dello shuttle. 

Il registratore a nastro magnetico MARS 
2000 è usato in ogni razzo vettore durante 
la fase dì partenza. Il MARS 2000 è un 
registratore magnetico destinato ad appli¬ 
cazioni di ricerca su mezzi mobili; un 
MARS, ancora, è stato installato diretta- 
mente di fronte al pilota nell'abitacolo del 
razzo. 

Questa serie dì registratori rappresenta un 
salto qualitativo (in dimensioni, peso e ca¬ 
ratteristiche tecniche) per applicazioni nel¬ 
le quali esistano problemi di ingombro. 


11 modello M14G, registratore e riprodut¬ 
tore, è usato correntemente durante la si¬ 
mulazione a terra e l’addestramento sullo 
Space Shuttle. 

Lo strumento è destinato specificatamente 
per l'uso in condizioni ambientali acciden¬ 
tate riscontrate in superficie, a bordo, di 
veivoli e veicoli dì terra. 

Prima dell'entrata in funzione di questo 
modello sono state apportate diverse mo¬ 
difiche, inclusa La capacità di registrare e 
riprodurre in entrambe le direzioni in uno 
speciale codice. 

Bell iS Howell Italia 
Via In vengo, 6 
20I5Ì Milano 
Tel 02/30852II 



Calcolatore tascabile Abacus 8000 

Gli antichi cinesi erano maestri neU'arte 
della matematica grazie ad uno strumento 
manuale di calcolo nolo come ‘'abacus" 
(pallottoliere). Si tratta di un telaio munito 
di bacchette parallele su cui sono infilati 
dei grani mobili. Adesso la Brinlock ha 
preso in prestito questo termine per indica¬ 
re una sua linea di prodotti. 



L’"Abacus 8000” è il secondo calcolatore 
tascabile della Brinlock. Il modello, delle 
dimensioni di una carta di credito, è di tipo 
compatto e può agevolmente essere infila¬ 
to nel taschino della camicia onel portafo¬ 
glio. 1 tasti del calcolatore sono grandi, 
ben visibili e facili da usare. È caratterizza¬ 
to da un visore LED a 8 cifre e da una 
memoria a 4 tasti. Può calcolare percen¬ 
tuali, radici quadrate e può anche cambia¬ 
re i segni, 

HKTDC 
F, ita Fa t tari, 2 
20122 Milano 
Tel: 02/865405 


PreamplHIcatore a bassissimo 
rumore 

La Plessey Semiconductors ha introdotto 
una versione professionale/mil ilare del 
suo preamplificatore a bassissimo rumore 
SL 541 C 

Esso è denominato SL 541 B, ed ha una 
tensione equivalente di rumore di ingresso 


garantita di solo 0,8 nV/N/Hz, corrispon¬ 
dente ad un rapporto segnale disturbo di 
100 dB in una banda audio e con un livello 
di segnale di ingresso di 10 mV. 

Il guadagno del preamplificatore può esse¬ 
re preselezionato tramite un resistere 
esterno nella gamma da 10 a 60 dB; analo¬ 
gamente la larghezza' di banda può essere 
aumentata fino ad un massimo di 6 MHz 
tramite un condensatore esterno a seconda 
delle applicazioni audio o video. 

11 circuito integrato è ottimizzato per im¬ 
pedenze di generatore comprese tra 20 e 
1000 n, ed è di conseguenza adatto per 
impiego con un numero svariato di tra¬ 
sduttori compresi ad esempio i rivelatori 
airinfrarosso foto-conduttivi oppure le te¬ 
stine dei registratori a nastro magnetico. 
Esso viene fornito in contenitore metallico 
tipo TO-5 ad 8 piedini ed ha una gam ma di 
temperatura di funzionamento miiilare da 
-55“C a + 125"C. 

Fiessey Italia 
C,so Garibaldi, 70 
20121 Milano 
Tel. 02/3452081 



Display fluorescente a vuoto 

La lEE-Indtistrial Electronic Engineers 
produce un modulo con una riga di 80 
caratteri, che viene ad aggiungersi alla sua 
famìglia FLIP di display fìuorescenti a 
vuoto alfanumerici completamente elet¬ 
tronici. 



Studialo per la visualizzazione elettronica 
di informazioni battute a macchina, que¬ 
sto modulo, modello 3600-04-080, utilizza 
una matrice di 5x12 punii per visualizzare 
tutto il set dei 96 caratteri ASCII con una 
rappresentazione molto accurata anche 
per le lettere minuscole, 

I caratteri sono dì colore blu-verde, mollo 
luminosi, e mediante filtri si possono otte¬ 
nere anche ì colorì blu, verde e grigio-blu o 
giallo, e sono leggibili anche a una certa 
distanza con un angolo di visuale di 150* 

Exhibo Italiana 
Vìa F, frisi, 22 
20052 Monza 
Tel. 039/360021 
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AVVERTENZE 

Per «seguire ìE verMmento. il versante deve compi¬ 
lare in tutte ie sue parli, a macchina o a mano, purché 
con inchiostro nero 0 nero-bluastro il presente boUettìno 
(indicando con chiarezza il numero e ìa intestazione dei 
conto ricevente qualora già non siano impressi a stamipa)^ 

NON SONO AMI^ESSl BOLLETTINI RECANTI 
CANCELLATURE, ABRASIONI O CORREZIONI. 

A tergo del certificato di accreditamento i versanti 
possono scrivere brevi comunicai ioni a fi'indi tìzio dei Cor- 
rentls t i des t i natarì. 

La ricevuta non é valida se non porta ì bollì e gli 
estremi di accettazione impressi dalT Ufficio portale ac¬ 
cettante 

La ricevuta dei versamento in Conto ^Corrente Po¬ 
stale, in tutti i casi in cui tale sistema di pagamento è 
ammesso, ha valore liberatorio per la somma pagata con 
effietto dalla data In cui il versamento è stato eseguito. 
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Terminale alfanumerico interattivo 
portatile 

Questo terminale della Termiflex ha le di* 
mensioni e il peso di un calcolatore tasca¬ 
bile. La linea HT/l l si sviluppa in l! mo¬ 
delli, che si differenziano per le varie capa¬ 
cità dì memoria buffer (da 12 a 1000 carat¬ 
teri), di display (da 12 a 80 caratten), di 
velocità (da lOÒ a 9600 bauds), di tastiera 
(da 20 tasti più 3 shift sino a tastiere su 
misura) con varie interfaccie (RS-232C; 
RS-422; Current Loop), capaci di comuni¬ 
care in half o full duplex. 



I terminali sono forniti muniti di cavo con 
connettore standard da pemettere il plug- 
in da parte delToperatore, ottenere la ri¬ 
chiesta informazione, inviare Teventuale 
messaggio e procedere verso una diversa 
locazione portando con se il terminale. 
Tra le sue applicazioni tipiche cì sono i 
sistemi di test, magazzino, controllo di 
processo, lettura di dati di consumo di 
energia, training su simulatori, ecc.„ 

Techniìrofi 
Vìa Caiifornia, 12 
20100 Miìano 
TeL 02/435650 



Semiconduttori BBC 


La TIBB-Tecnomasio Italiana Brown Ro¬ 
veri ha in produzione una vasta gamma di 
prodotti a semiconduttori per applicazioni 
con alte tensioni e alte correnti. 

Tra questi i tiristori per chopper, in custo¬ 
dia di ceramica, studiati per impiego speci¬ 
fico nei regolatori di corrente continua. 
Questi componenti con alta stabilità del 
carico variabile trovano vasta applicazio¬ 
ne nei carrelli elevatori a forca, carrelli ad 
accumulatori ed auto elettriche. 

Ci sono poi tiristor! in custodia metallo- 
ceramica per corrente lìmite continua di 
920 e 1150 A e tensioni di blocco di 2000 o 


2500 V e da 400 a 1800 V, tiristori di alta 
potenza per 4200 V - 1200 A per applica¬ 
zioni nei convertitori statici di corrente, e il 
tiristore CS 661 studiato per ottenere una 
massima tensione di blocco di cresta dt 
3500 V. 

Sono disponibili anche diodi raddrizzatori 
epitassiali rapidi e 2 raddrizzatori a ponte 
per corrente limite continuativa di 13 e 20 
A a temperatura della custodia di 100‘^C - 
tensioni da 400 a 1600 V\ 

TfBB 

P.le Lodi. 3 
20100 Milano 
TeL 02/57971 


Tiristore di potenza 

La International Rectifier presenta un dio¬ 
do controllato per applicazioni generali, a 
prezzo contenuto. 

Si tratta della serie 71 RIA e 72RIA, rispet¬ 
tivamente con contenitore T094 e T083. 
Tìpici di dispositivi molto più costosi, il 
gate centrale e la giunzione glassivata, che 
offrono ottime caratteristiche dinamiche e 
alta stabilità, vengono usati nella costru¬ 
zione di questi thyrisiors. 

/ 



La corrente nominale, KO^C di temperatu¬ 
ra del contenitore, è di 70A. 

Questi dispositivi vengono offerti con ten¬ 
sione di blocco fino a 1200 V e corrente di 
surge di 1430 A. 

Inlernational Rectifier 
Via Ligima, 49 
10071 Borgaro Torinese 
Tel 011/4701484 


Rivelatori datl’U.V. all1R 

La DRC - Dexter Research Center, produ¬ 
ce delle termopile in grado di fornire una 
risposta spettrale piatta dall'U.V. al lonta¬ 
no IR. 

Sono disponibili i tipi da I5 giunzioni* I 
mm^ di area attiva; da 48 giunzioni, 2x2 
mm di area attiva, a doppio elemento dì 26 


giunzioni cadauno. I dispositivi hanno in« 
corporato un amplificatore a basso rumo¬ 
re. 

Questi rilevatori sono termopile a mu Iti- 
giunzione miniaturizzate di Antimonio e 
Bismuto, SulLarea attiva della giunzione è 
depositato un assorbitore di energia, Tele- 
mento è saldato emerticamente in un pac¬ 
kage TO-5 in atmosfera pura di Argon o 
Azoto, ed il prodotto finale è resistente a 
shock termici e meccanici. 
L’assorbimento spettrale della giunzione è 
piatto dall’U.V. allTR e quindi la risposta 
spettrale del rivelatore dipende essenzial¬ 
mente dalla finestra di ingresso. Le finestre 
standard montate su questi rivelatori sono 
in KBr. 

Laser-Optronic 
Via G.da Procìda. 7 
20149 Milano 
Tei 02/3490265 



Amplificatari operazianali 
e BI-FET 

La National Semiconductor ha annuncia¬ 
to due amplificatori operazionali Bl-FET 
a basso costo. 

Il processo di FET, studiato dalla National 
Semiconductor, unisce le tecnologie bipo¬ 
lare e field-effect-transistor sul medesimo 
chip offrendo sullo stesso dispositivo le 
caratteristiche tipiche dei FET e ledevate 
prestazioni dei transistori bipolari. 

L’LF411 e l’LF412 sono ì primi dispositivi 
della nuova famiglia in package plastico 
che offrono un offset in ingresso e una 
deriva dalLoffset bassi. 

Ambedue i dispositivi richiedono una bas¬ 
sa corrente di alimentazione, pur mante¬ 
nendo un elevato guadagno a larga banda 
ed un veloce slewrate. 

LF411 è pin-to-pin compatibile con 
LLM74L L''LF412 è un doppio op-amped 
è pin-to-pin compatibile con l’LM1458. 

L’ LF411, come pure 1’ LF412, ha una tara- 
tura interna per ottenere un basso offset di 
tensione in ingresso (0,5 mV max per 
rLF411 e I mV per rLF412). 

Sia l'L F411A che V L F412 hanno un massi¬ 
mo offset drift in ingresso di 10 pV/^'C, una 
larga banda (min 3 MHz) ed un veloce 
slewrate (lOV/ps min). Sia rLF411 che 
rMF412 sono disponibili in package pla¬ 
stico 8 pin ed in pakage metallico TO-5 con 
8 terminali. 

Questi dispositivi sono stati progettati per 
Fuso negli integratori ad alta velocità, nei 
converter D/A veloci, nei circuiti sample 
and hold ed in tutti quei circuiti che richie¬ 
dono una bassa tensione di offset in ingres¬ 
so ed un basso drift. 

National Semiconductor 
Via Solferino, 19 
2012Ì Milano 
TeL 02/630410 
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Che tipo di amplificatori? 

Questi ampiificatori ibridi ad aita fedeltà, in virtù deiia tecnologia dì 
costruzione, sono praticamente indistruttibiii, se impiegati in modo 
corretto. La bassa distorsione, l'elevato rapporto segnale/disturbo, 
l'ampia larghezza di banda e la robustezza, li rendono ideali per un 
gran numero di appìioazioni, Aì tradizionali moduli amplificatori della 
serie HY BIPOLAR si sono aggiunte due nuove serie: la MOSFET, per 
gli aodiotìli più esigenti e la HD HEAVY DUTY per impieghi 
particolarmente intensivi. Tutti ì circuiti sono affogati in una speciale 
resina protettiva e provvisti di cinque connessioni: ingresso, uscita, 
alimentazione positiva, negativa e massa. 

I modeili HY BIPOLAR, HD HEAVl DUTY E MOSFET, sono disponibili 
nelle versioni con dissipatore e senza. 






BIPOLAR Con dissipatore 

Senza dissipatore 

Mod. 

Potflfiza 

d'uscitB 

Wrms 

□fBtor. 

tipica a 
tkH^ 

Allmantaz. 

masi 

DImanalonI 

(mm) 

Peso 

0 

Codice 

QBC 

Pranzo 

Mod. 

Dimensioni 

(mm) 

Peso 

g 

Codice 

GBC 

Prezzo 

HV30 

HY5Q 

HY120 

HY200 

HY400 

15W/4^Q 

30W/44Q 

60W/44O 

120W/4^Q 
24QWW a 

mò% 

m% 

0,01 K 
0,01 

±18 ±20 

±25 ±30 

±35 ±40 

±45 ±50 
±45 ±50 

76x68x40 

76x68x40 

120x78x40 

120x78x50 

120x78x100 

240 

240 

410 

515 

1025 

SM^OS^IO 

SM/681(H]0 

8^/6820-00 

SIVI/6830-00 

SM/8340-00 


HV120P 

HY200P 

HY400P 

120x26x40 

120x26x40 

120x26x70 

215 

215 

375 

SM/63204)8 

SM/633(MJ8 

SM/634(M1B 



Protezione: carico dì lìnea, corto circuito momentaneo (10 s) 

Tempo di risalita: 5 ps — Fattore di battimento: 15 V/ps 

Rapporto segnale/dìsturbo: 100 dB 

Risposta in frequenza (“3 dB): 15 Hz h- 50 kHz 

Sensibilità d’ingresso: 500 mV RMS 

Impedenza d'ingresso: 100 kQ 

Attenuazione (8 Q/100 Hz): 400 


HEAVY DUTY 


Con dissipatore 


Senza dissipatore 


HD120 

HD200 

H0400 

60W/4-8Q 

120W/4-8Q 

240W/4 fì 

0,0146 
0,01 K 
0,01 M 

±35 ±40 

±45 ±50 

±45 ±50 

120x78x50 

120x78x60 

120x78x100 

515 

620 

1025 

SM/638CH10 

SM/6390-00 

SM/e40(W}0 


HD120P 

HD20OF 

HD400P 

120x26x50 

120x26x50 

120x26x70 

265 

265 

375 

SM/63eiHl8 

SMm3go-a8 

SM/84OO-O0 


Protezione: carico dì linea, corto circuito permanente ideale 
per impieghi partìcoìarmente intensivi. 

MOSFET Con dissipatore 

Senza dissipatore 

MOSI 20 
MOS200 

MO&400 

60W/4-aO 

120W/4-8O 

240W/4 Q 

0,00546 

0,00546 

0,00546 

±45 ±50 

±55 ±60 
±55 ±60 

120x76x40 

120x78x80 

120x78x100 

420 

850 

1025 

SM^350^0 

SM/eaeo^oo 

SM/6365-00 


MOS120P 

M0S200P 

M0S400P 

120x26x40 

120x26x80 

120x26x100 

215 

420 

525 

SM/6350'08 

SM/6360-08 

SM/6565-08 



Protezione: non necessita di particolari protezioni, 
sono sufficienti ì fusibili 

Tempo dì risalita: 3 ps — Fattore di battimento: 20 V/ps 

Rapporto segnale/disturbo: 100 dB 

Risposta in frequenza: (“3 dB): 15 Hz ^ 100 kHz 

Sensibilità d'ingresso: 500 mV RMS 

Impedenza d'ingresso: 100 kQ 

Attenuazione (6 0 /100 Hz): 400 


ALIMENTATORI 


Mod, 

Da usarsi oen; 

Codlca GSC 

Prazzo 

PSU 50 

±15 V ccwi! HY6/66 siìù a un max. 
di 100 mA oppure un HY87 

I seguenti s\ possono accoppiare 
con HYG/ee ad éccozione del HY67 
che richiede esclusivamente il PSU3(} 

SM/6304-05 


PSU 36 

1 0 2 HY30 


5M/63a5-05 


PSU 50 T 

1 0 2 HY60 


SM/6310-06 


PSU 70 T 

1 ù 2 HY120 / HY120P 7 HD120 f HD120P 

SM/6320-06 


PSU 75 T 

1 0 2 MOS120 / MOS120P 

SM/a350-06 


PSU SOT 

1 per NY200 / HY20OP / HD200 / HD200P 

SM/6330-06 


PSU 180 T 

2 per HY200 / HY200P / HD200 / HD200P 

0 1 per HY400 / 1 per HY400P / H0400 / HD400P 

SM/6340-O6 


PSU 165 T 

1 0 2 MOS200 / MOS200P /1 per M0S4D0 / 

SM/6360±36 



1 perM0S400P 






Tutti ì modelli ad eccezione del PSU 30 e PSU 36 incorporano un trasformatore toroidale 



























































una nuova era 

Che tipo di moduli? 

Presentiamo 18 nuovi modelli compatibili con gli amplificatori di 
potenza ILP HY BIPOLAR, HD READY DUTY, MOSFET. 

Con questi moduli si è raggiunta la massima versatilità di 
progettazione, che permette dì soddisfare quaìsiasì esigenza nella 
realizzazione di svariati sistemi audio. 



Modello 

Modulo 

Descrizione 

Corrente 

richiesta 

Codice 

GSC 

Prezzo 

HY6 

Pre amplificatore 
mono 

MIC./PICK-LIP magnetico /tuner / nastro / 
ausiliario + volume / toni alti e bassi 

10 mA 

SM/6200-00 


HY7 

Mixer mono 

8 canali 

10 mA 

SM/6207-00 


HY8 

Mixer stereo 

5 canali 

10 mA 

SM/6208-00 


HY9 

Preamplificatore 

stereo 

Pick-up magnetico / MIC. + volume 

10 mA 

SM/6209-00 


HY11 

Mixer mono 

5 canali + controllo bassi e alti 

10 mA 

SM/6211-00 


HY12 

Mixer mono 

4 canali + bassi medi e alti 

10 mA 

SM/6212-00 


HY13 

Vu meter mono 

Unità pilota per indicatore di sovraccarico 
a LED a guadagno variabile 

10 mA 

SM/6213-00 


HY66 

Preamplifìcatore 

stereo 

MIC./PICK-UP magnetico / nastro / tuner / 
ausiliari + volume / bassi / alti / bìlanciam. 

20 mA 

SM/6250-00 


HY67 

Amplificatore 
per cuffie stereo 

Unità pilota per cuffie nella gamma di 
impedenza da :4 0^ 2 kO 

80 mA 

SM/6267-00 


HY68 

Mixer stereo 

10 canali 

20 mA 

SM/6268-00 


HY69 

Preamplifìcatore 

mono 

2 canali in entrata del pick-up magnetico / 
Mie. + miscelazione volume bassi/alti 

20 mA 

SM/6269-00 


HYZI 

Preamplificatore 

quadrifonico 

4 canali de! Pick-up magnetico / 

Mie. + volume 

20 mA 

SM/6271-00 


HY72 

Rader stereo 

Profondità / ritardo 

20 mA 

SM/6272-00 


HY 73 

Preamplifìcatore 

chitarra 

2 chitarre e mio. / volume / bassi / aiti 
separati + misceiazicna 

20 mA 

SM/6273-00 


HY74 

Mixer stereo 

5 canali + bassi e aiti 

20 mA 

SM/6274-00 


HY75 

Mixer stereo 

4 canali + bassi / medi / alti 

20 mA 

SM/6275-00 


HYJS 

Commutatore 

stereo 

2 canali, ciascuno commuta uno dei 

4 segnai! in uno 

20 mA 

SM/6276-00 


HY77 

Vu-meter stereo 

Unità pilota per indicatore di sovraccarico 
a LED a guadagno variabile 

20 mA 

SM/6277-00 



Per facilitare il montaggio si consiglia la piastra circuito stampato B6 - SM/6200-01 
per i moduli da HY 6 a HY 13 e il tipo B66 - SM/6250-01 per i moduli da HY 66 a HY 77. 


C15 

BOOSTER 15 W 

Il C16 è un amplificatore 
booster mono progettato per 
incrementare la potenza 
d’uscita delia vostra autoradio o 
lettore di cassette a 15 W RMS 
con il vantaggio di limitare il 
rumore senza Introdurre 
distorsione. 



Il circuito amplificatore è 
affogato in una speciale resina 
protettiva e incapsulato In un 
dissipatore che lo rende 
compatto e robusto, come tutti ì 
prodotti audio ILP. 

Potenza d'uscita max: 22 W 
Potenza d'uscita in continua: 

15 W RMS 

Risposta in frequenza: 

15 Hz - 30 kHz 
Distorsione armonica: 

0,1% - 10 \A/. 1 kHz 
Rapporto segnale rumore: 

80 dB 

Sensibilità dì ingresso e 
impedenza: 700 mV RMS 15 ì 
3 V RMS 8 Q 
Impedenza del carico: 3 Q 
Alimentazione: 8 V - 18 V 
Dimensioni (mm): 950x480x500 




FP480 

PHASE SPLITTER PER IL 
RADDOPPIO DELLA POTENZA 

Studiato appositamente per 
raddoppiare la potenza d’uscita 
tra due amplificatori ILP dello 
stesso tipo. 

Dimensioni (mm) : 45 x 50 x 20 
Permette dì raggiungere ì 
480 W RMS (per canale) 
Distorsione: < 0,005 
SM/6340-01 



















ZX8I 



Nel 1981 50.000 Sinclair ZX SO hanno 
siglato II successo mondiale deirunico 
personal computer sotto le 300.000 
lire. 

Ma siamo certi di lasciarci alle spalle 
anche un’affermazione cosi brillante: il 
nuovo Sinclair ZX 81 ha caratteristiche 
ancora più avanzate e un prezzo 
ancora più vantaggioso. 

Questo microcomputer è il cuore di un 
completo sistema: dispone di 
un'espansione di memoria fino a 16K 
byte, di una esclusiva stampante 
dal l'eccezionale rapporto prestazioni/ 
prezzo, e di una libreria dì programmi 
che cresce di giorno in giorno. 

Basso costo, 

ohe . . 
prestononi. 


lo ZX 81 ha raggiunto l'obbiettivo 
di realizzare un completo 
mìcrocomputer solo con 
4 circuiti integrati in 
luogo dei 40 che si trovano 
mediamente negli 
altri microcomputer, 
o dei 21 di cui è 
dotato lo ZX 80. 


Alta 

intelligenza 
programmata. 

Il Sinclair ZX 81 racchiude in se la 
potente memoria ROOM da 8K byte, 
la stessa già disponibile come optional 
per i possessori dello ZX 80: questa 


Il cuore di un sistema 
che cresce 
convoL 


Migliorare le prestazioni riducendo ì 
costi? Anche se questo può sembrare 
una contraddizione è invece la realtà 
delia tecnologia che ha consentito di 
elaborare un nuovo avanzatissimo 



circuito integrato, prodotto in 
Inghilterra esclusivamente per lo 
ZX 81. Questo nuovo circuito 
integrato svolge la funzione di 18 
integrati dello ZX 80, ed è grazie a 
questa tecnologia d'avanguardia che 



ROM lavora con i numeri decimali, 
calcola iogarìtmi e funzioni 
trigometriche, permette la realizazione 
di grafici e l'animazione di figure sui 
vìdeo. 

E non solo, ma con lo ZX 81 e un 
normale registratore a cassetta si 
possono memorizzare e richiamare 
programmi dotati di nome; e la nuova 
ROM è in grado di pilotare resclusiva 
stampante ZX. 


Prestazioni 


• Microprocessore Z 80A, versione più 
veloce del famoso Z 80, 
universalmente riconosciuto come il 
migliore mai progettato. 

• Tastiera del tipo a sfioramento per 
ridurre gli sforzi dì digitazione; le 
parole chiave del linguaggio (RUM, 
LIST, PRINT, etc.) si ottengono 
premendo un solo tasto. 

• Esclusivo sistema di controllo della 
sintassi: eventuali errori di digitazione 
e di programmazione vengono 
rilevati immediatamente. 

• Completo assortimento di funzioni 
matematiche e scientifiche con 
precisione fino all'ottava cifra 
decimale. 


sem^ piu alte 










m Disegno dì grafici e di figure animate. 

• Vettori a più dimensioni di numeri e 
di stringhe. 

• Fino a 26 cicli FOR/NEXT. 

• funzione RANDOMISE utile per le più 
svariate applicazioni. 

• Istruzioni LOAD e SAVE per la 
memorizzazione e la rilettura di 
programmi dotati di nome. 

• 1 k byte dì RAM espandibile a 16 k 
byte con il modulo ZX-RAM 

• Possibilità di pilotare la nuova 
stampante ZX 

• Nuovo schema circuitale avanzato 
con 4 integrati: microprocessore, 
RAM, ROM e master-chip esclusivo 
con funzione di 18 integrati dello 
ZX 80. 

• Il microcomputer ZX 81 è fornito 
completo dei cavi necessari per 
collegarlo ad un normale TV (B/N o 
colore) e ad un comune registratore 
a cassetta. 



Modulo 
duMKRAM: 
tonto memoria 

in piu. 


Disegnato per essere collegato ad 
entrambi i computer 2X 80 e ZX 81, il 
modulo ZX-RAM si connette con la 
semplice pressione alla porta dì 
espansione posta sul retro degli 
apparecchi: la capacità dì 
memorizzare programmi e dati 
aumenta di ben 16 volte, permettendo 
di sviluppare programmi più lunghi e 
complessi, di realizzare una vera e 
propria "banca dati” personale e di 
eseguire più sofisticati programmi 
della libreria ZX software. 

Stumpunte ZX: 
un piccolo 
gioiello. 

Sviluppata per essere usata 
esclusivamente con il Sinclair ZX 81, o 
con lo ZX 80 dotato della ROM da 8 K, 
la stampante ZX è in grado di trattare 
caratteri alfanumerici e di realizzare 
grafici molto complessi. 

Oltre ad altre è presente anche la 
funzione COPY che riproduce 


fedelmente su carta tutto ciò che è 
visualizzato sul video, senza richiedere 
ulteriori istruzioni. 

La stampante ZX consente inoltre di 



ottenere i listati dei programmi, 
operazione indispensabile nelle fasi di 
stesura e messa a punto dei 
programmi, le cui versioni definitive 
possono poi essere opportunamente 
archiviate o comunicate ad altri utenti. 
La velocità di stampa è di 50 caratteri 
al secondo con 32 caratteri per linea e 
9 linee per pollice. 

La stampante Sinclair ZX si connette 
alla porta di espansione posta sul retro 
del computer usando uno speciale 
connettore che consente il 
contemporaneo allacciamento del 
modulo ZX-RAM. A corredo è anche 
fornito un rotolo di carta e complete 
istruzioni d’uso in italiano. 

Software ZX 
su cassette. 



Sinclair ha realizzato su normali 
cassette una completa libreria di 
programmi, selezionandoli fra le 
migliaia generati dalla diffusione senza 
precedenti degli ZX. 

I programmi sono raggruppati per 
argomento in modo da formare 
cassette a soggetto: giochi, didattrca, 
contabilità e gestione casalinga, 
e cosi via. 



Per inforrmazioni scuivere a Casella Postale 1043S Milano 




















IL videoregistratore FUNAI 
leggerezza, perfezione 
e tanta versatilità. 

Fermo immagine, ricerca rapida della 
scena desiderata, registrazione e 
riproduzione video e sonora, 
possibilità di doppiaggio, 
riawolgimentì veloci: tutta la 
funzionalità e la qualità di immagine 
di un ^rideoregistratore dell'ultima 
generazione in un apparecchio ultra 
compatto, leggerissimo (meno di 3 
Kg) e molto, molto facile da usare. 



La telecamera FUNAI 
un gioiello 
per i professionisti 
del divertimento. 

Molto leggera (meno di 2 Kg), 
ben bilanciata, dotata di un fantastico 
obiettivo macro/zoom 16^80 mm F/1,6: 
come le migliori cineprese superotto. 
Può filmare quasi al buio, permette di 
regolare il colore, funziona da monitor 
per rivedere il programma appena 
registrato: come nessuna cinepresa 
superotto. Incorpora un microfono 
telescopico frontale e un secondo 
microfono posteriore escludibile per 
registrare i commenti dell’operatore. 



La cassetta CW 
leggera e compatta 
quanto una musicassetta. 

É finito il tempo delle ingombranti 
cassette video! Su nastro da 1/4” la 
nuova CVC (Compact Video 
Cassette) ha tutti i vantaggi che già 
hanno fatto la fortuna delle compact 
cassette audio: lunga autonomia , con 
una durata di 30 o 45 minuti 
(infinitamente di più di una cartuccia 
superotto); ingenero minimo per 
portare con sè quante se ne vuole. E 
l'archivio non creerà mai un problema 
E se ciò che hai filmato non ti 
interessa più, non hai sprecato niente. 
La tua cassetta CVC può 
essere riutilizzata molte volte. 



GoLlegalo al tuo TV Color! 

E rivedi subito i tuoi filmati: senza 
aspettare settimane per lo svOuppo, 
senza rischiare disguidi e smanimenti 
Collegalo al tuo TV Color con il 
nuovo, esclusivo sintonizzatore: 
per registrare i programmi che ti 
interessano, anche in tua assenza, 
anche mentre ne stai guardando 
un altro. 

Immagine, colore, 
suono: 

non crederai ai tuoi 
occhi quando 
vedrai la qualità 
di resa del 
videosistema FUNAI! 




Lanuo 


Agente Esclusivo: 

JERViN 

Via Vesuvio, 1 

30054 - NOVA MILANESE 


































va era deirìmmagìne. 

FUKTAI 


Il peso piuma della videoregistrazione. 










PIO AVANTI CE' SEMPRE SONY: 


SONY M-9 


PER CHI HA l'ABITUDINE 



Registratori 

tascabili Sony : per '' ^ 

prendere appunti \ 

(e conservarli) quando 
non si ha sotto mano 
carta e matita^dettare una 

lettera alla segretaria J' 

quando lei non c"è o fare il 'sf ’' 

“ripasso" della riunione in 







a più sottile 
registratore del mondo: 

profondità 12^ 7 mm. 


a due possibilità 

di registrazione, 
a tutto ambiente e a 


Lire 225.000* 
sconti per quantità 
consegna pronta 

• multimetro digitale 3 cifre e 1/2 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac. Ohm 

• precisione Vdc: 0,5% 

• misura Idc e lac fino a 10 A 

• prova i diodi su tre portate 

• grande display LCD da 15 mm 

• portatile, autonomia 200 ore 

• protetto su tutte le portate 

Disponibile presso ns. magazzino 
o Rivenditori autorizzati 


Borsa per Ì1 trasporto Lire 5.000 

Luglio 1981 - IVA esclusa, pagamento alla consegna 
Completo di batteria, puntali e manuale di istruzioni 


lo Stereo 

eccezionalmente compatto 


un* g*mm* composta di strumenti eleftronfcf dfj misurs 


elettronucleonica 


MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.02,451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - te*. (06) 51,39.455 


Ony ' 




Dvei 


gitale 

KEITHLEY 


















Primavera 1982 





Guida alla scoperta e all'acquisto 
ilei mi^iorì pnnlotti Audio-VIdeo 
Ri^istrazione-Auloradio 
Hi-Fi e componenti. 


11 catalogo più atteso . 

480 pagine. Migliaia di artieoli. 
Offerte interessano. 





















